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sit) DEPRESSIONE ECONOMICA 
1° si ù > depressione economica agisce 

g Sticoltura; ‘non ci sono molti 
ber Stabilire, in modo preciso, 

togamie : etfetti, ma. essi esistono, in 

tener? Uilpajy Conoscono. e consentono 
sa € pe pote Conclusione sulle ripercus- 
0 n ter MfSciAli della odierna profonda 
rso ani one agraria, 
gi © Coltura ha sempre presen- 
"qualche! pu Carattere di grande stabili- 
ente 8° a Usi, le sue tradizioni, la 
ria si ato tura ed il suo ordinamento 
lascia eli n PIÙ profonde radici’ sociali 
ai SR ele dell’industria manifattu- 

Ai inora la massa dei piccoli e 
ihim Sricoltori pensava ed agiva 

illa, © diverso da quello della re- 
fr. POPolazione. 

‘a dini hanno, da vari anni, 
te lO a praticare le- odierne 

Ml scali eda subire Vin 
le + SSi procedimenti tecnici e 

.©© seguite dai grandi pro- 
ho 1 lO Stato e le autorità locali 

Mea O rispettivi provvedimenti, 
de, va elemento di progresso iri 

è massa agricola che ave- 
SeTvato la sua mentalità. 

‘ni, Densare che gli eventi re- 
; &bbiano a colpire questa sta- 

alPeoa è concezione dell'azienda a- 
dì Der cui essa non solo è cen- 

3 Logi, Oduzione ma anche elemen- 
Mo), © Pare scossa. I governi, 

8lerra, non si sono dimo- 
nta teneri pel diritto di pro- 
es latifondi ‘dell'Europa cen- 

leq, ientale hanno dovuto ce- 
ita ‘anti all'esigenza della ri- 

taria; in Russia l’idea del- 
Lu ‘è stata combattuta e 
e una ‘agricoltura di 

‘ Inghilterra i diritti suc- 
UR ° tasse proposte da Snow- 
fi eni non fabbricati e, 
lo è Zelanda, l'imposta sul 
9 uno dato un colpo alia 
fina; Negti Stati Uniti la pres- 
tem lario, ha cacciato dalle 
beso eno per qualche tem- 

‘0 numero di persone che 
‘© campagne e lavorava- 
icoltura. Sri 

ù2e , che sono affidati alle. 
Dian; ‘0 mandato il sistema 

i gioni è stato messo in 
che indica il progresso del- 
tel, eezioni umanitarie in 

F'ma; Azioni fondiarie, Si tende 
odore Al principio dell'identità 

€ del centro di produzio-. 
Ù one De operando una cer- 

Ù ing SEI diritto sociale e del 

di 

col ale. 4 Ma ha bisogno di capi- 
di di €ssa ha presentato un 

t 4 1 Isolamento finanziario. 
On resto si va attenuando 
"ia chio di una volta. L'azienda 
lan Dasta a Sè medesima va 

"ha; Mii lasciando il passo alla 
SI iso, Mereiale. La tendenza 

lmor, Che in certe regioni 
i Agricoltore non produ- 

po li Suoi indispensabili bi- 
al a Sticoltori si trovano co- 

ecitare i mercati finan- 
Nazionali come. interna- 

lm. SCutono coi governi i 
"to den liguardano il finan- 
; he e Vendite. 

J “ndim Carattere della costanza 
A del to che era fin ora pro: 

Pare, 2 Oduzione agricola va 
Utty ni Questa compensa le 
di ci, Di annue entro un pe- 

GR bug 3 10 anni. Ma il com- 
+; NALI "i: annullato sia da 

È Sag; © da riduzioni genera- 
tempo Sella produzione per 

“Nata raccolta o data re- 
i è circa una cinquanti- 
Ping, OTe. che sia cominciato 

® forte aumento della 
di oNdiale per quasi tutti 
ti gine vegetale od ani- 

ì 080 o dell'aumento è stato 
icercy °gli ultimi anni. 
Ue, ® € scoperte scientifiche 
Nizza,; Molo ed alle piante, ia 
Matenj e ed-il miglioramen- 

" della ale, il migliore ordina- 
i Uzio ‘Tezione, l’incremento 

» il progresso genera- Dopo]g,; Progresso | 
di Polazioni tustiche, la sco- 

ln è È Ce; pi A 

tutt Ssì per conservare le s > Fu 

til lim Ciò ha concorso ad 'e- 
Di nz; S. della. produzione 
to È Qui una delle cause 
long pt ilibrio; ad una forte 

“ asumo, iSPonde infatti un 
Du: 
è; fatti, la minaccia alla 

Stabilità dell'agricoltu- 
ina to finanziario che si 

° e l'aumento della 
; cola, sembrano le 

della odierna condi- 
STleol faci tura. 

I "sera PTevedere quali po- 
Tuegt; i le ‘Conseguenze socia-, 

pttra o, Circa l'acquisto 
% ©ohta gl Problema finanzia» 

Re tac ha oggi qualche 
TÀ che non avesse pel 

1 capitali occorrenti 

per coltivare bene la terra sono più 
abbondanti di una volta e non fa- 

cili ad ottenersi. Il credito ha una 
importanza decisiva e dipenderà 

dal suo ordinamento la possibilità. 

pel contadino di. diventare proprie- 

tario e di promuovere le migliori 

colture. 

Non è possibile dire quali saran- 

0 gli effetti dell'aumento della pro- 
duzione agricola; oggi, nell’indu- 
stria agraria, si. va operando un 
certo adattamento che richiederà 
una mano d’opera più qualificata e 
più fortemente \organizzata, quindi 
meglio pagata ma più numerosa. 

Queste sembrano le linee’ della 
probabile evoluzione dell’agricoltu- 
ra che si è iniziata e si svolge sotto 
i nostri occhi, 

A. Cantono 

TRI 4 ® $ . 

(L Aostria chiede un alato internazionale 
per il consolidamento 
dei buoni del tesoro 

VIENNA, 11 pom. 
In. relazione alla informazione  da- 

ta ieri dai giornali. Le il Governo 
austriaco ha iniziato trattative con la 
Società delle NaZioni per quanto ri- 
guarda il’piazzamento dei: buoni del 
tesoro,  néi circoli finanziari si pre- 
cisa che l’Austria si sarebbe rivolta 
al segretario della Società delle Na- 
zioni; perchè venga iniziata un’azio- 
ne finanziaria nel campo internazio- 
nale. Per quanto il Governo sia .stato 
appoggiato dalla banca d'Inghilterra 
nell’éffare dell'Istituto di credito, ri- 
mane tuttavia "da regolare la questio- 
ne dei buoni del tesoro e della secon- 
da partita del prestito di investimento 
del 1930. 

Si. ritiene, quindi, che l’azione in- 
trapresa dal Governo attraverso la 
Società delle nazioni, debba servire ai 
consolidamento ‘dei buoni del tesoro 
ed al: consolidamento di una seconda 
partita del prestito. 

! risultati del “referendum, 
nella valutazione dei partiti in Germania 

BERLINO, 11 pom. 
L'opposizione dei nazionalisti è 

dei comunisti, frustrata ‘in pieno 
dallo scacco che Ha concluso la bat- 
taglia impegnata per l’anticipato 
scioglimento della Dieta Prussiana, 
la quale dovrà essere rinnovata re- 
golarmente nella prossima prima- 
vera, «dà ora uno spettacolo molto 
divertente, t 

Scorsa sono molto eloquenti: come 
vi abbiamo eomunicato, esse non 
raggiungono nemmeno i dieci mi- 
lioni di schede, mentre sarebbero 
stati necessari per la vittoria del 
referendum 
voti. ; 

Davanti a questa realtà numeri- 
ca, i partiti della coalizione antico- 
vernativa, per far_apparire meno 
bruciante la loro delusione, hanno 
iniziato una curiosa ‘gara di palleg- 
gio delle responsabilità del manca» 
to successo, I nazionalisti di Hitler 
rovesciano. la colpa sui comunisti, 
affermando che la sconfitta eletto 
rale è dovuta all’astensione dalle 
urne di una gran parte dei loro; a 
loro' volta i comunisti. attribuisco- 
no alle destre nazionali il fallimen- 
to del plebiscito contro Braun. 

I nazional-socialisti non si rassegnano... 
. La. stampa ufficiale e ufficiosa dei 
fedeli seguaci di Hitler e degli El. 
metti d’acciaio ha pubblicato. ieri 
e continua a ‘pubblicare oggi viva- 
cissimi sfoghi contro gli alleati oc- 
casionali che li hanno traditi — a 
‘sentir loro è così — all’ultimo mo- 
mento. 

Ecco, in proposito, quel che dice 

teressata, cioè l'ufficio stampa del 
partito nazionalsocialista:-;un -co- 
municato constatà che i comuni- 
Sti si sono completamente astenuti 
dalla votazione di domenica non 
seguendo l’ordine della. loro dire- 
zione. Il comunicato dice poi che i 
partiti medi borghesi ‘hanno pure 
completamente fallito, mentre il 
partito tedesco nazionale ha mante- 
nuto quanto poteva promettere. Per 
lo  StahIhelm, ‘continua il zomuni- 
cato. non è possibile un calcolo non 
essendo un partito politico, ma non 
vi è dubbio che sette milioni di voti 
fra i 10 dati a favore dello sciogli- 
mento della Dieta ‘prussiana appar- 
tengono ai nazionalsocialisti. que- 
sti han, quindi, un nuovo imponen- 
te successo da segnalare e già ora, 
se avvenissero le elezioni, sarebbe- 
ro il partito più forte della Dieta. 

Il comunicato conclude dicendo 
che i nazionalsocialisti hanno mal- 
‘grado forti dubbi; dato al referen- 
dum, provocato dallo « Stahlhelm » 
il pieno appoggio per non disertare 
le . file dell’opposizione nazionale. 
La votazione ha mostrato nuova- 
mente che la decisione per la lotta 
del rimovamento della nazione e 
per l’avvenire germanico può ‘esse- 

nalsocialista. La lotta, pertanto, 
continua con assoluta fiducia nelle 
vittoria definitiva », . 

Al comunicato fa eco qualche 
giornale amico, come il Tag, il 
quale scrive che l'opposizione na- 
zionale ha riportato nella votazione 
di domenica reali vantaggi in con- 
fronto alle ultime elezioni. Il gior- 
nale agciunge che i comunisti non 
han portato che confusione e dan- 
ni mentre i partiti mediani scissi 
in se stessi non han partecipato 
che in scarsa misura alla vota- 
zione. 
Insomma i nazionalsocialisti non 

si rassegnano alla latosta e vanno 
costruendo tutto un castello di calco- 
li molto discutibili non solo per smi- 
muire la gravità dello sca ‘ma ad- 
dirittura per convincere se stessi e 
gli ingenui che se una vittoria m.- 
rale è uscita dalle nrne questa vit- 
toria spetta a Hitler e compagni, 

Inutili sforzil. { 
E° difficile cledere alle arringhe 

defensionali troppo © vassionate. 

Una vittoria della politica del Reich 
La. verità è quella che la prande 

maggioranza dei giornali tedeschi 
ha riconosciuta. fin dal "primo mo- 
mento, non solo prendendo atto del- 
l'affermazione governativa, ma an- 
che mostrando di aver ben capito 
quale era la grossa nosta del gioco 
di domenica scorsa. >. 3 

| Commentando il risultato. negati- 
vo. del. referendum per. lo sciogli: 
mento della Dieta Prussiana il Vor- 
waets: scrive che la repubblica è 
uscita dal referendum stesso raf- 
forzata: il governo sta in sella più 
saldamente di prima e saprà difen- 
dersi contro tutti i nemici della co- 
stituzione. : j 
Secondo la Wossische Zeitung la 

questione dello scioglimento della 
Dieta sei mesi prima ovvero dopo 
ha rappresentato una parte secon- 

Le cifre dei votanti di domenica) 

esattamente 13.449.000 

la voce più autorizzata e più... in- 

re data soltanto dal partito nazio-| 

daria. Per la massima parte degli elettori ciò che importava. era la po- litica ‘del Reich, Îl popolo tedesco, aggiunge il giornale, comprende ed apprezza il lavoro del governo del Reich diretto a creare îe basi della prosperità economica mediante la collaborazione con le potenze euro- 
pee e cogli Stati Uniti. 

Pel Berliner Tageblatt si tratta. di un referendum a favore della ragio» 
nevolezza, che però impone alla de- 
mocrazia di lavorare con lena rad- doppiata, 

La cattolica Germania raccoman- 
da calma e moderazione aj repub- 
blicani consigliando il' governo prus. siano a fare nei prossimi 6 mesi 
una politica tale da evitare ogni di- 
scussione interna. Il. giornale conti- 
nua poi dicendo che il successo prus 
siano non deve far dimenticare ché 
il manifesto del governo è'stato un 
errore. 
Certo non bisogna dimenticare che 

la lotta di domenica si rinnoverà 
presto per le elezioni regolari. e 
ton sarà senza pericoli .e insidie 
per i. partiti governativi. 

Intanto si va annunciando che il 
Governo di Prussia, d’accordo con 
quello dei Reich, sembra stia medi- 
tando la riforma della Costituzione 
prussiana da introdursi contempo- 
raneamente alla riforma del Reich, 
eventualmente per mezzo di « refe. 
rendum.» popolare, i 

Dalla Francia ‘e dall’Inghilterra 
continuano a giungere echi di com- 
piacimento per la «vittoria del buon 
Senso repubblicano su la. frenesia 
dei rassisti' di Hitler, dei nazionali- 
sti di Hugenbero e dei comunisti 
infeudati a Mosca». 
Come ierir abbiamo osservato l’e- 

sito del referendum viene interpre: 
tato come un segno favorevole di 
una evoluzione dell’opininge pubbli. 
ca. tedesca verso una politica paci. 
fica nei confronti delle potenze euro- 
Dee riuscite vittoriose in guerra, 

Che questo orientamento si an- 
profondisca e si allarghi è una con- 
dizione necessaria, non solo per la 
trananillità. dell’Eurona, ma anche 
e prima di tutto ner il ritorno della 
Germania a quell’ordine interno ché 
Briining sta così faticosamente ‘e te. 
nacemente perseguendo attraverso 
.le difficoltà della più . drammatico 
crisi svilumpatasi in Germania. da 
Weimar. ad ogoì, 

Una protesta 
degli “Elmetti d’acciaio,, 

BERLINO, 11 sera 
La organizzazione degli «Elmetti 

di acciaio», che come è noto aveva 
preso la iniziativa del «referendum». 
per lo scioglimento della Dieta prus- 
siana, ha deciso di protestare con- 

‘tro. il risultato del «referendum» 

fonnito in regime terroristico. 

Un'ordinanza di Hindenburg 
circa ‘i comunicati 

dell’autorità alla stampa 
; BERLINO, 11 pom. 

II presidente del Reich ha pro- 
mulgato l’ annunziata ordinanza 
che modifica il decreto legge sulla 
stampa. L'ordinanza prescrive un 
più forte accentramento dell’eserci- 
zio del diritto di esigere da una 
pubblicazione periodica che stampi 
un manifesto ufficiale di risposta. 
Una simile richiesta. può essere 

fatta soltanto dà un’autorità supe 
riore del Reich o di ùno dei paesi 
confederati, 

La pubblicazione di comunicati 
da parte dell’autorità superiore di 
un paese confederato che presenti 
il carattere di un manifesto può es- 
sere richiesta soltanto dopo accordo 
con. il ministro dell'interno del 
Reich. L'ordinanza prescrive anche 
l’acceleramento della procedura di 
reclamo contro la proibizione delle 
pubblicazioni di un giornale. (Stef.). 

ll giornale comunista 
“Rothe Fane,, sospeso 

per 15 giorni 
Saf BERLINO, 11 

Il Prefetto di, polizia di Berlino 
ha stabilito un premio di: 20 mila 
Reichslark per coloro che gli comu- 
nicheranno notizie che permettano 
di identificare ed arrestare j com- 
ponenti dei gruppi comunisti che ne 
gli ultimi tempi hanno ucciso quat- 
tro agenti di polizia e ne hanno fe- 
rito gravemente due e cercano di 
combattere mediante assassini gli 
organi del potere esecutivo dello 
Stato. i 

Il Prefetto di palizia ha inoltre 
sequestrato e sospeso per 15 giorni 
il giornale comunista Rothe Fane, 
il quale ha dichiarato che l’assassi- 
no dei due capitani di polizia ucci- 
si ieri sera costituiva la rivincita 
per l'assassinio di un operaio, 

stesso. adducendo che esso è stato| 

|e un ministro degli Esteri francesi, 

[Il nuovo ambasciate francese a Bortino 

FRANCIA E GERMANIA 

Laval si.prepara 
a visitare Berlino 

PARIGI, 11 
La prima conseguenza pratica del- l'insuccesso del’ plebiscito prussia- 

no sarà quella di permettere al si- 
gnor Laval di mandare ad effetto 
il suo progettato Viaggio a Berlino. 

Il 20 di questo mese ‘sarà tenuto 
un’ importante Cansielio dei Mini- 
stril’à Rambouillet. sotto la presi. 
denza del signor Doumer. Th tale 
Consiglio sarà deciso, fra l’altro, in forma ufficiale, la nomina di Fran- 
cois Poncet ad ambasciatore a Ber- |A lino in sostituzione di Marserie, co- 
sì.che si pensa che cuando il signor 
Laval si.recherà alla capitale tede- 
sca, Francois Poncet sia 8g. instal. 
lato all'ambasciata di Berlino. 

La Borsa di Parigi nonchè i mer- cati delle grandi città emropee e a- 
Mericane risentiranno ‘dei sensibili 
vantaggi a.causa; del rasserenarsi 
della .situazione politica tedesca. S' 
nota con piacere che questo  peri- 
coloso passo, il quale - rebbe potuto 
precipitare: nella terra. civile, sia 
stato felicemente superato ‘e che il 
Governo idi. Berlina. possa ‘continua 
re tranquillamente: nella sua poli. 
tica di ricostruzionè finanziaria. 

Roche Brand ‘arcompsanerebhe 
il primo Ministro francese 

PARIGI, 11 pom. 
La. stampa parigina si dedica an- 

ccra stamane; all'esame del referen- 
dum prussiano di domenica, scorsa. 
In generale si constata per ciò, che 

che l'esito .del. plebiscito sembra 
debba inaugurare una: nuova èra 
di collaborazione. tra i Paesi euro- 
pei; circa la politiéa ‘interna. del 
Reich si osserva .che, il Governo prussiano, libero ora dei propri mo- 
‘vimenti fino alle elezioni del maggio 
prossimo, potrà. consacrarsi alla 
lotta contro ii perturbatori dell’ordi- ne, mentre il Gabinetto: dell'Impero avra maggiore tratiquillità per stu- 
diare e. adottare le misure richieste, dalla. situazione. finanziaria della 
Germania, È A i Ma non mancano i giornali nazio- nalisti che asseriscono, anche sta- mane, non esservi nulla. di cambia- ta nella situazione di oltre «Reno, 
mettendo in rilievo che in sostanza il plebiscito prussiano ha conferma- to « l’esistenza, in Germania: di una massa compatta di fautori del di- 
sordine interno e della rivincita con- tro la Francia ». I giornali che for- mulano queste asserzioni chiedono naturalmente una volitica di garan- zie più decisa cie. im passato nei ‘confronti del Reich.‘ 
. «I Tedeschi vogliono sempre Ja pa- ce, ma a condizione scrive l'«Ordre» 
— che tale pace assicuri loro in Euro. pa e nel mondo l'egemonia. Nel corteo 
della associazione «Bandiera d’impe- 

a 

za, figuravano, delegazioni della Saar, 
del Tirolo e dei Vosgi. Tutti i partiti 
tedeschi accettano la parola d'ordine di Hindenburg «Tutto ‘ciò ‘che fu te- 
desco, deve ritornare tedescol.». Vo. Sliamo sperare: che il Governo france. 
se, sarà@ più guardingo: della stampa 
francese e. darà l’importanza : dovuta 
al «referendum» di domenica, svolto 
sotto la minaccia dei creditori stra. 
nieri ». Ù t% 
-Contro i fautori di una « politica 

della. paura » ‘si schiera, l’Oeuvre, 
chiedendo. se. le intenzioni del: Go- 
verno sono conformi alla tesi: di 
certa. stampa. ufficiosa e se i mini- 
stri francesi si recheranno a. Berli- 
no per una visita di cortesia o per 
mettere invece su un piano concre- 
to di attuazione il problema della 
collaborazione franco-tedesca, In- 
tanto si domanda se il Presidente 
del. Consiglio Laval ed il ministro 
Flandin, si rechéranno a Berlino 
accompagnati .da Briand, tuttora 
« esule » a Cocherel, 

‘ Una notizia che sembra provenire 
direttamente dal Quai d’Orsay,. e 
che i giornali pubblicano stamane, 
fa pensare che anche. il ministro de- 
gli Esterì andrà in Germania. 

L'esito del pleibscito.. prussiano, 
Che viene inaspettatamente a raf- 
forzare .la politica :briandista, sem- 
bra debba affrettare. il. ritorno-a 
Parigi di Briand,.la cui salute se- 
condo quanto si annunzia, è in via 
di miglioramento, tanto da consen- 
tire al Capo del Quoi d'Orsay di re- 
stare in contatto quotidiano .con. i 
suoi collaboratori e di dirigere .i 
servizi del suo Dicastero. E' ormai 
fuori di dubbio, sì’ agwinmge, che 
Briand ritornérà a Parigi alla fine 
del mese in perfette condizioni fisi- 
che. e che ‘andrà ‘a rappresentare la 
Francia a' Ginevra al Consiglio .e 
all’Assémblea ' di’ settembre, 

Va rilevato che il sottosegretario 
alla Presidenza del Consiglio, Fran 
cois. Poncet. nuovo ambasciatore 
francese. a, Berlino, fu collaboratore 
di Briand ed è:considerato un par- 
tigiano della sua politica. Egli ap- 
nare per ciò particolarmente indi- 
cato, in questo momento, alla, cura 
Aelle. relazioni fra. i due. Governi 
mentre per la prima. volta dopo i’ 
1871, come osserva la stampa pari- 
gina, Berlino si prepara. ad acco- 
gliere un Presidente del. Consiglio 

Il gradimento tedesco 

i BERLINO, 11 
Il Gabinetto del Reich ha dato 

gradimento chiesto dal Governo fran 
cese. alla nomina del sottosegretario 
Francois Poncet ad ambasciatore a 
Berlino in sostituzione di De Mar- 
gerie. (Stefani). 

L’aviatore Viscontedì Silbour è salvo 
i é PEKINO, ll 
Giunge .notizia che l’aviatore viscon- 

te. Di Silbour, partito da Shanghai al- 
la. volta di Pekino e del quale non si 
sapeva più nulla da parecchio tempo, 
tanto da fare temere sulla sua sorte, 
ha. dovuto atterrare .a; Tsi an Fu a 
causa del maltempo. (Radio Siefanì). 

CA 

[ccila,.. 6 conseguenze politiche 

lità, 
riserve tradizionali del prezioso liqui- 
do saranno esaurite fino all'ultimo de- 
cilitro. 

dal 
d’opera. 

tadinanza sì spera di poter 
fino agli inizi di settembre, epoca per 
la quale è preventivato Varrivo ‘del- 
l’acqua di Ein Fawar. 

mile 

unu buona volta. per sempre Veterno! 
problema del rifornimento della Città 
Santa, non sia staia votata prima, ri- 
sultando. ora, che il geologo del Go: 
verno. era già a cognizione dell’esi- 
stenza della'sorgente tre anni fa e ne 
aveva già fatto parola a chì di dove- 0», che è sfilato domenica. a Coblen.| re. 

quanto 
Mesha. il 
Israele, riconquistò Ataroth, ne mas- 
sacrò tutti gli abitanti e trascinò gli 
emblemi religiosi del 
piedi dell'aliare di Chemosh. 
11 vittorioso monarca eresse quindi 
un. tempio in onore del Dio del suo 
paese. ; 

non, sì scomodano mai, 
loro -solennità liturgiche, 
ventiquatir’ore. 

CRONACHE DI TERRASANTA 

Scoperte archeologiche - li genetliaco del Profeta 
(NOSTRA LETTERA PARTICOLARE) 

GERUSALEMME, agosto 
(a.d.m.). - / nostri carì Patres. Con: 

scripti della Capitale si sono’ accorti 
— bontà loro! — che la Città Santa è 
alla vigilia di una siccità completa. 

giudizio dei tecnici della Municipa- 
colla fine del corrente mese le 

E allora che fare? Lo spettro“della 
terribile minaccia che incombe come 
una spada dì Damocle sul capo di Ge- 
rusalemme non poteva non turbare i 
placidi ‘sonni dei 
Comunali. 

nosirì ‘Consiglieri 

Essì si sono, infatti, risvegliati per 
correre ai ripari. ‘ 

E° vero che avrebbero anche potuto 
essere, un. po’ più previdenti,) ma, do- 
po tutto, possiamo consolarci pensan- 
do che è sempre meglio tardi che mai. 
Ma dove dar' del capo? 
La Città Santa viene vettovagliata 

d’acqua dalle Fontane di Salomone e 
‘’| dalle sorgenti, di Urtàs e di. Aîn Fa- 

rah. Ma l'inverno scorso è stato così 
avaro dì pioggie che anche questi tre 
grandi fornitori non hanno potuto fa- 
re che modeste 
ricercatissima mercanzia. E ora han- 
no già i. magazzeni 
‘cantine quasi vuote del tutto. riguarda. la . politica internazionale, |” 

provviste della loro 

o, meglio, le... 

Per fronteggiare alla bell’; meglio 
la situazione si è pensato în un primo 
momento, di far portare ogni giorno 
botti d’acqua, con servizio speciale di 
treni, da Ras el-Ain. Ma poi si rinun- 
ciò. a questo progetto dato il ‘costo e- 
norme che la sua attuazione avrebbe 
richiesto. 

Nel. frattempo si diffuse la buona 
novella che sulla strada di Gerico si 
"era scoperta una sorgente molto ab- 
bondante ad Ein Fawar, 
Con insolita prontezza: fu ‘risolto di 

iniziarvi è lavori per una conduttura 
destinazione di Gerusalemme. 
Centinaia di oDerai furono assunti 

mattino alla sera per la mano 

Col razionamento imposto alla cit- 

resistere 

Auguriamoci che non si tratti di uh 
soccorso di Pisa. 

Solo ci sì domanda perchè una si- 
iniziativa, capace di risolvere 

Era proprio. necessario. che arrivas- 
se l’acqua. alla gola — fosse almeno 
così — per decidersi ad una misurà 
fanto ovvia quanto indispensabile? 

* 
#'* 

La fontana di Ein Fawar è inter- 
mittente, I beduini dicono che questo 
alternato apparire e scomparire 
l’acqua è un segno della collera degli 
spiriti che abitano la sorgente. 
aggiungono anche che di notte queste 
invisibili divinità si vendicano dei, di- 
sturbatori della loro quiete 

pietre contro le tende sotto cui dot- 
mono gli operai. \ 

del- 

Essi 

gettando 

A malgrado di queste ‘credenze de- 
gli arabi, la sorgente di Ein Fawar 
sembra aver voluto 
scavi per la nuova conduttura con un 
premio. che nessuno certo si attende- 
va. 

incoraggiare gli 

Praprio fin dall'inizio dei lavori, ju. 
infatti, scoperto un mosaico che si ri- 
tiene aver fatto parte 
Tempio Romano del Sacrificio. Il Dî- 
partimento delle. Antichità si è subito 
interessato della cosa e sì ritiene che 
ricerche sistematiche saranno condot- 
le nei dintorni della fontana colla spe- 
ranza di rinvenire altri resti di simili 
edifici sacri che avevano un carattere 
puramente locale ma che erano abba- 
stanza numerosi in Palestina sotto la 

di un antico 

dominazione di Roma. 
Quasi contemporancamente alla sco- 

perta di Ein Fawar se ne ebbe un'al- 
ra molto più importante în Transgior 
dania:; quella di una stela moabitica. 
Sveniuratamente della sua iscrizione 
non si possono decifrare che due 0 tre 
lettere senza essere in grado di rica: 
varne nessun senso continuo. 

La prima pietra del genere fu tro- 
vata un po’ più di mezzo. secolo fa. 
Essa si trova ora. al Louvre dì Pari- 
gi, mentre un suo fac-simile si può. 
vedere al Museo Britannico di Lon- 
dra. ) ; ° 

Essa descrive la vittoria del re Me- 
sha, nel secolo nono avanti Vera vol- 
gare, contro ‘il popolo d'Israele; 
Omri aveva conquistato il territorio 

di Moab, îl cui Dio Chemosh'aveva a- 
perio le porte del paese agli ebrei per 
punire i suoi. adoratori. + 

Ma Chemosh si pentì ben presto di 
aveva fatto, e suscitò il re 

Quale dichiarò guerra ad 

popolo eletto di 

Tutto, questo avvenne dopo la morte li Ahab. Non fu che al tempo di Gero. boamo TI che Jehovah riaffermò il suo potete contro Chemosh e i suoi se 
guaci. 

» 
& » . È 

A voler seguire tutte le feste Che si 
rincorrono a Gerusalemme tra le va- 
rie comunità della popolazio 
dirittura da rinunciare al lavoro séi 
g'orni su sette. 

c'è ad- 

Tanto più che di solito gli orientali 
anche nelle 

per . sole 

La settimana scorsà © musulmani 
hanno celebrato il genetliaco del loro 
Profeta. 
Bandiere alle finestre, magazzeni 

Chiusi, colpi di cannone a salve e te- 
Timonie religiose nella. Moschea d'0- 
mar dove il Gran Mujti ha leito ai nu- 
merosì fedeli le pagine del Corano în 
cui» si ricorda: la vita del fondatore 
dell’Istam. 

La ricorrenza venne sfruttata anche 
quest'anno, come sempre, non solo @ 
scopi di ascetica ma anche a finì po- 
liticì. È 

Tanto per dare un saggio della pro- 
sa. che. in simili cireostanze riempie 
le colonne dei quotidiani di Gerusa- 
lemme, tradurremo alla lettera uno 
squarcio dell’«Hayat» che passa tra i 
Diornali più aristocratici della  Pale- 
stina. 

« Oggi, in una casa della Mecca, la 
città del commercio, dell'egemonia, 
del potere, la meta di tutte le tribù e 
la guardiana degli. idoli, milletrecen- 
tocinguantanni fa nacque il portatore 
della gloria araba e il creatore dell'u- 
nità islamica, il distruttore degli ido- 
li e delle false vedute, Mohammed Ibn 
ibditar an»1 Moutaleb, al Quarashi, 
al Mudari, al Adnani, il profeta di 0- 
gni musulmano e la gloria di ogni a- 
rato. Mohammed — che la pace di 
Dio resti sopra di lui! — recò alla ter- 
ta religione, legge, nazionalità, pote- 
re assieme ad ideali morali e demd- 
cratici. Egliì non aveva Taggiunto i 
sessant'anni e la religione degli arabi 
era stabilita. Non fu più ‘adorato il 
fuoco nè alcuna pietra irattata come 
sacra. Nessuna stella fu più venerata. 
La religione dell'Islam formò la base 
della vita individuale e sociale. 0 ara. 
bi. 0 musulmani, Mohammed non era 
debole. Perchè lo siete voi? Egli non 
era vile. Perchè lo siete voi? Ricorda- 
te che Mohammed era nobile e che il 
vostro Profeta era forte ».. Distintivi 
all'occhiello, portati da moltissimi 
musulmani, recavano l'iscrizione. 
« Coll’Uinione il paese vincerà ». 

Il Ministro della Guerra francese 
visita la zona fortificata di Nizza 

È NIZZA, 11 pom. 
Il ministro della guerra Maginot 

accompagnato dal signor Ricolfi ex 
Sottosegretario di stato alla guerra 
e deputato delle Basse Alpi e dal 
generale comandante la quindicesi- 
ma regione, ha visitato dla regione 
fortificata di Nizza. ‘e continuerà 
domani. il-suo siro di ispezione. 
(Stefani). 

Sciopero di paneîtieri a Madrid 
L'arresto del Comitato organizzatore 

MADRID, 11 
, Non appena i panettieri della ca- 
pitale hanno dichiarato lo sciopero, 
il Governò ha fatto senz’altro arre- 
stare tutti i membri del Comitato 
organizzatore del movimento. Mal- 
grado l’astensione dal lavoro dei pa- 
nettieri, la città non resterà priva 
di pane perchè si è provveduto acchè 
‘questo. venga in modo sufficiente 
provvisto dai forni militari. 

Il “Malyghin,, nella nuova Zemlia 
Altre importanti scoperte 

MOSCA, 11 
I! rompighiacdo Malyghin, appres- 

sandosi all’isol adi Aldger venne sor- 
preso da una violenta tempesta. Il ven- 
to raggiungeva la velocità di trenta 
metri al secondo. Il Malyghin' decise 
di rifugiarsi in una baia. ma in se- 
guito \alla corrente, non riuscì ad an- 
corarsì e, tornato al largo, passò la 
estremità nord. dell’isola Brude, anco- 
randosi presso la costa dell’isola di 
Aldger. Ispezionando la costa, il Ma- 
lughin ha scoperto i resti di una scia- 
luppa e un ricovero in rovina, costrui- 
to con casse. I turisti hanno trovato 
una bottiglia contenente‘ una lettera 
scritta da un certo Baldwin i12 luglio 
1902, nella quale è detto che il vapore 
America si trovava in pericolo e man- 
cava di carbone. La lettera termina 
indicando la posizione dell’ accampa- 
mento Ziegler. I turisti hanno ucciso 
due orsi bianchi. 

Il Malyghin si è diretto poîi verso le 
isole della Nuova Zemlia. E ‘stato. vi- 
sitato l'Osservatorio radio-meteorologi- 
co costruito. quest'anno ed i villaggi 
Samoiedi nell'isola di Kolguev. 

Il “Nautilus, verso Spitzherg 
TROMSOE, 11. 

L'affenfafo al Vescovo ameno 
è uu copo aramma della disoccupazione 

PARIGI, 11 pom. 
L'attentato è avvenuto domenica 

mattina nella chiesa armena di rue 
Jean Goujoux, provocando il panico 
in tutti i fedeli che assistevano alla 
cerimonia. Un uomo, brandendo una 
rivoltella si è slanciato improvvisa- 
mente sparando contro l’officiante ed 
ì fedeli le sette palle della sua arma. 
Fortunatamente non si ebbero vitti- 

me; soltanto ‘ un prete, M. Partogh - 
Takendjian venne . ferito al braccio; 
ma il dramma poteva certo ‘avere 
conclusioni tanto più gravi, poichè 
vuotata la rivoltella l’attentatore, 
brandì con furia pazzesca un coltello 
a serramanico. Fortunatamente ‘ven- 
ne circondato e disarmato dal briga- 
diere ciclista Auray, dell’8. arrondis- 
sement, attirato dal rumore. 

I precedenti del dramma starebbero 
in questi termini. Un calzolaio giun- 
geva nel novembre 1930, da Tour de 
Pin a Parigi. Si chiamava Alessan- 
dro Abramian, ed era nato il 6 apri- 
le 1903 a Kabris. Egli trovò subito al- 
loggio in Avenue d’Italie, 114 e del 
lavoro; ma ben presto per la crisi e 
forse anche per il suo temperamento, 
l’Abramian restò disoccupato. Tre me- 
sì or sono egli si recò alla chiesa ar- 
mena, in cerca di aiuti. Il vescovo. 
gli fece rispondere che se era amma- 
‘lato si recasse al dispensario della 
Croce Rossa, se aveva unicamente. bi- 
sogno di soccorsi finanziari, si recas-. 
se invece all’Unione delle Dame arme: 

do. 

Ritornò di nuovo alla chiesa, richie: 
se nuovamente sussidi. adducendo 
Ch'egli aveva tre mesi di pigione da . 

volte gli vennero dati dei denari, ma 
la terza volta, preoccupati della sua 
attitudine offensiva, lo si congedò sen 
z’'altro. 

Dal 21 luglio al 1.0 agosto, VAbra- 
mian fu ricoverato nell’ospedale, al- 
l’uscita gli venne consegnata la som- 
ma spettantegli . per. l’assicurazione 
sociale, ed egli isi affrettò. ad acqui: © 
stare una rivoltella automatica a set- 
te colpi, 

Domenica, durante la Messa si pre: 
sentò al guardiano della armena, il 
quale lo congedò affrettamente. Abra- 
bian non insistette, ma, verso mezzo- 
giorno, ritornò, .e penetrò nella chie- 
sa proprio mentre l’officiante, scende: 
va. dall’altare e dopo il bacio dei fe- 
deli alla croce da lui presentata, si 
recava in sacristia. Il disoccupato gli. 

«Voglio del denaro». x > 
« Non vi conosco ». rispose il prete. 
L'operaio fece un passo indietro, e: 

strasse la rivoltella e fece «fuoco. li 
brete, . colpito -ad. ‘una spalla, cad- 
de, Sul trono, eretto nel coro, «era an- 

nia. Senza perdere-il suq sangue fred. 
do, di mezzo al panico. generale! il 
Vescovo corse in sacristia e telefonò 
al posto di. polizia più vicino, mentre 
Îl guardiano si precipitava verso le 
porte laterali della chiesa. per chiu- 
derle, ed i fedeli si slanciavano verso 
l'unica porta centrale 
soccorso. - i 

Intanto lAbramian continuava a° 
sparare, e una palla forò il quadro 
della’ Madonna che sovrasta l’altaro. 

Il brigadiere Auray, che passava «di 
là con due agenti, corse attirato dali: 
grida e dalle detonazioni. Di mezzo 
alla navata si trovò faccia a faccia 
con l’Abramian il quale brandiva la 
rivoltella vuota e il coltello a serra- 
manico: « lascia le armi, o ti uccido!» 

L'altro ubbidì, senza parola. Allora 
la folla si precipitò furiosamente so- 
pra di lui. Con l’aiuto dei due agenti 
il brigadiere trascinò l’uomo fino al 
posto di polizia, mentre.il prète ferito 
veniva portato all'ospedale Beaujon, 
ove gli fu praticata l'estrazione del 
Droiettile e venne quindi ricondotto a 
casa. ì 

Al commissario, Abramian, con gli 
Occhi fuor dall’orbita, le mani agitate 

missario Legrand frasi incoerenti; in 
cui pare rimpianga di non aver ucci. 
so qualche « parassita » e di non ‘po- 
ter far scomparire quella « razza che 
nuoce alla ragione dell'umanità ». 

riato, senza religione... so che io în 
corro nella ghigliottina... era un vec- 
chio che tremava... ». ; 

E’ stato inviato al Deposito, in atte- 
Sa di giudizio. Ma è tutt'altro che da 
escludersi ad attenuante del suo pa- 
rossismo sanguinario, l’alienazione 
mental. » S 

Disastrose inondazioni nel Messico 
TAMPICO, ‘11 pom. . Trenta. villaggi sono stati inondatf 

mi Panuco, Tempoal e Tamesi, Si te. me che vi. siano gravi perdite di vite 
Il sottomarino « Nautilus » è parti- 

to alle 18.30 per la baia di Advent (Spitzberg). (Radio Stef.). i 

Gli aviatori giapponesi 
Verso Bourget 

PARIGI, il 
Gli aviatorì giapponesi Kurimura, 

pilota, e prof. Kumakava hanno atter- 
rato a Bourget alle 15.52 provenien- 
ti, da Londra salutati da numerose 
personalità giapponesi. (Radio Stef.) 

© 

Un sanguinoso conflitto 
‘ nell’isola di Cuba 

i NEW YORK, 11 pom. In una scaramuccia a, Guanabacca, nell'Isola di Cuba, nove rivoluzionari ed una guardia ruraie sono rimasti uc- tisi. VI sono ancre dei feriti. (Radio Stef.} ; 

Nuove candidatare in Argentina. 
per le elezioni presidenziali 

i . BUENOS AYRES, 11 pom, In seguito ad un accordo che sareb- «be stato concluso tra i partiti demo- cratico, progressista e socialista, sì as- sicura che i capi di questi ulimi due partiti, Sandro Dellatorre e Annibale Repetto, saranno proclamati candidati alla presidenza ed alla vice-presidenza. della ‘Repubblica. (Radio 2 0-3 03 PEREGO 

umane. La città di Tampico è in eran. 
de parte allagata. (Radio Stef.) sù 

». e nell'India (ERA BOMBAY. 11 pom; Migliaia di persone sono rimaste pri. ve di tutto in seguito alla inondazio» ne dei villaggi situati nella zona bassa del distretto di Malvan a 150 miglia al sud di Bombay. Il sinistro è dovuto ad uno scatenamento anormale del monsone. (Radio Stef.) 

Le vittime del nubifragio di Tolone 
sono sette 

TOLONE, ti pom, 
segnalati în segulto 

Finora i morti 

sette. Le ricerche effettuate per tutta la giornata di ieri hanno permesso di ritrovare due imbarcazioni che anda- Vano alla deriva. Il consiglio munici pale ha deciso che i funerali delle vittime siano fatti 
cipio. {Radio Stef.) 

sulla Basilea-Berlino 
BERLINO, 11 pom. Oltre all’offerta fatta dalle ferro- vie tedesche, anche il Governo fede. rale ha offerto 100.000 marchi di ri- compensa a chi saprà fornire indi. ‘cazioni, che portino all'arresto de- gli autori dell’attentato sulla linea Basilea-Berlino. (Stefani). 

ne. L’operaio si allontanò borbottan- i 

pagare ed era disoccupato. Per due Ma 

si avvicinò e. a. bassa voce gli disse: 

cora assiso il Vescovo Mons. Kibà. 
‘|rian, che aveva presieduto la cerimo’ 

gridando cal. 

da un tremito continuo rispose al com- © 

E poi continuava «miseria. proleta- ‘ 

in seguito allo straripamento dei fiu- 

|al ciclone abbattutosi sulla città sono . 

a Spese del munì. i 

Aitra taglia sugli autori dell'attentato — 

lo 
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Dalla Ud del Valican 
Udienze pontificie 

CITTA” DEL “VATICANO, 11 

Il Santo Padre ha ricevuto in pri- 
vata udienza: si 

S. E. .il Cardinale Capotosti, Pro 
datario; 

S. E. Mons. Palica, Vice gerente 
di Roma; 

S. E. Kohiruss, inviato straordi- 
nario e Ministro Plenipotenziario di 
Austria; 

il Rev. Don Giovanni Rossi, Su- 
periora generale della Compagnia 
di :S. Paolo, 

Paterne parole de! S. Padre 
a neo-m ssionari olandes 

Il S. Padre ha ricevuto in specia- 
le udienza un gruppo di missionari 
della Società del Verbo Divino, nella 
maggior parte olandesi, destinati al. 
sa. missione della Piccola Sonia. 

Tì Santo Padre, dopo avere am- 
messo al bacio della mano i singoli 
religiosi, si è degnato di distribuire 
loro-un volume di Santa Teresa de! 
Bambin Gesù, accompagnando il do- 
no con questo augurio: « La patro- 
na dei missionari vi sia di grande 
conforto nel vostro viaggio e nella 
vostra fatica missionaria, vi accom- 
pagni dovunque e ci protegga ». 
Quindi rivolse ai missionari pater. 

ne parole dicendo fra l’altro che per 
lui era di grande conforto vedere vi. 
cino a .sè questi missionari olan- 
desi. 
L’Olanda è una nazione relativa- 

mente piccola, dove i cattolici sono 
in minoranza, ha soggiunto; eppu- 
re quel nobile Paese tanto fa per le 
missioni specialmente con le nume- 
rose vocazioni missionarie. Essi me- 
ritano ogni ammirazione ». 

Infine il Santo Padre impartiva 
l’Apostolica Benedizione. Con que- 
sto secondo gruppo (il primo. rice- 
vette la benedizione del Santo Pa- 
dre alla fine dello scorso mese di 
giugno) sono 67 i nuovi missionari, 
che la Società del Verbo Divino 
manda nel corrente anno alle mis- 
‘sioni. 

Il numero dei missionari della det- 
ta Sociteà diventa sempre più gran- 
de, in quanto si deve aumentare di| 
46 suore, inviate quest'anno per le 
missioni, 

La morte di Pietro D: Ste- 
fani.Consigliere a'Amba- 
sciata presso !a Santa Sede 

E° morto dopo breve malattia Pie- 
tro De Stefani, consigliere della R. 
Ambasciata d’Italia presso la S. Se- 
de. Era nato a Palermo ?8 febbraio 
1888. Laureatosi in giurisprudenza 
in quella città, fu nominato addetto 
di legazione nell’aprile del 1914 in 
seguito ad esame di concorso; e ne? 
maggio dello stesso anno venne in- 
viato alla R. Ambasciata a Parigi, 
ove rimase fino al marzo 1921, data 
del suo richiamo al Ministero. Pro 
mosso Segretario di lesazione nel 
1923, fece parte di diverse commis. 
sioni ministeriali e successivamen» 
te fu nominato cano dell'Ufficio del 

. personale del Ministero nel novem- 
bre del 1926, posto che ricoprì con 
zelo e intelligenza “no al 26 giugno 
del 1929. data in eui venne desti- 
nato alla .R. Ambasciata  d’Ttalia 
presso la ‘S; Sede con' funzione di 
Consigliere, - Era. stato. promosso 
Consigliere di Legazione il 1.0 luglio 
1927. .Era uni diplomatico di vasta 

dottrina e di molta esperienza poli- 

tica. Neeli ambienti politici e diplo- 

matici della capitale, dove conta- 

va molte aderenze, la sua morte ha 

causato vivo rimpianto. S, E. l'am- 

basciatore De Vecchi, informato ‘91. 

l’ageravarsi della malattia, ha fat 

to subito ritorno a Roma. I fumerali 

del compianto comm, ‘Pe Stefani a- 

vranno luogò domani alle ore 10.30 

alla Chiesa parrocchiale di S. Te- 

resa al Corso d’Italia. 

La mio sana di lv 
in vetta al Tovo di Valsesia 

BORGOSESIA, 11 

Sulla vetta del Monte Tovo di Vai 

sesia, sopra Foresto, alla Cappella 

Votiva dedicata alla memoria dei 
caduti, si è svolta ieri una grandio- 

‘sa sagra alpina. Alle ore 7 in pne- 
se, nonostante l’imperversare della 

pioggia, sono giunti da ogni locali. 
‘tà della vallata numerosi ex alpini 

che non sanno capacitarsi come un 
po’ di acqua faccia ritardare i com- 

‘ miîlitoni all'appuntamento. 
La banfia musicale del’ eruppo 

alpini di Borgosesia, la «Brusca», 
apre la sfilata dei partecipanti alla 
sagra che sono, per colpa. della 

pioggia solo 1500. Incolonnati, can- 

tano mentre tengon bordone le rom 

‘be, le vecchie canzoni di guerra. 

La colonna numerosa giunse alla 

vettà del Tovo verso le 10. La pios- 

ia diminuisce, Le sezioni di Varal. 

4” e di altre località della Valsesia. 

giungono con un forte numero di 

‘alpini, Ogni gruppo, ogni sezione 

ha il proprio gagliardetto in testa. 

Dove s'erge la cappella votiva, eret- 

ta' dagli alpini della Valsesia un 

anno fa per il vivo e paterno inte 
ressamento del loro Cappellano di 
Guerra reverendo don Ravelli, il 

gruppo, si dispone attorno mo- 

mumento ricordo dei compagni di 

trincea. Don Luigi Ravelli, celebra 

la Messa in suffragio dei Caduti. 

‘T volti abbronzati dei montanari 

nel breve tempo della cerimonia re- 

ligiosa, sulla :vetta del Tovo, fra lo 

spazio infinito del cielo minaecioso,. 
rivelano una religiosa commozion®. 
Il cappellano don. Ravelli, offic'an- 

te, dopo la messa parla breve .n- 

te sul grande significato della sa- 

gra. . 
° Al benemerito sacerdote, segue un 

ex ufficiale che ricorda le epiche ce- 

sta degli alpini in guerra. La ceri 

monia è ufficialmente terminata. 

Gli alpini, ottenuta la liebra uscì 

ta, si presentano al rancio per 

consumarlo. in letizia rumorosa, 
.con fraternità tipicamente alpina. 

ati 

Inavaurazione del nuovo impianto 

d'illuminazione a S, Maria Maggiore 
ROMA, li 

Tl giorno 14, festa del titolare di 

San Libero vérrà inaugurata nella 

basilica di Santa Maria Maggiore 
la. nuova. illuminazione a luci na- 

scoste nella navata maggiore . che 

ri&scirà di bellissimo effetto. ; 

E’ da augurarsi che tale illumi- 
nazione sia impiantata anche nelle 

altre basiliche, come fu fatto in San 

Giovanni e in S. Pietro, dove i mo- 

saici si manifestano in tutto il loro 

splendore. SERE 
Il Cardinale Cerretti, arciprete del 

la Basilica, ha nominato suo vicario 
l'arcivescovo mons. Trocchi. 

- N 

E 

Disposiz'oni del Ministero celle Finanze 
per ia Festa dell’ uva 

ROMA, 11 
Il ministro delle Finanze, per con- 

correre alla migliore riuscit> della se- 
conda festa nazionale dell’uva, che a- 
vrà luogo quest’'anno.per decisione ‘i 
S. E. il Capo del Governo il 2‘ settem- 
bre p. v/ ha impartite disposizioni al- 
ie autorità competenti perchè siano e- 
senti da tasse di bollo i manifesti re- 
lativi. che verranno affissi ‘al pub. 
blico. 

Con circolare, inoltre, del 5 cor- 
rente N.0 10552 il ministro Mosconi ha 
impartito disposizioni perchè in quel 

giorno le uve di qualsiasi specie pos: 
sano liberamente e senza alcuna for- 
malità trasportarsi per la vendita fuo- 
ri del comune di produzione. 

E’ data, inoltre, facoltà alle auto- 
rità comunali, di concerto con i co- 
mitati locali per detta festa, di affi 
dare per quel giorno la vendita delle 
uve anche a commercianti ed esercen- 

ZI 

ine 

ti di qualsiasi genere che non sia vino. 
Avvertesi, però, che anche tale unica 
esclusione va considerata con equa 
comprensione delle condizioni, degli 
usi, «e. © ole esigenze locali epperà 

non vi sono compresi i caffè, bar, gli 
spacci di liquori sebbene vi si venda- 
mo ‘anche vini in bottiglia. 

L'attività de: Dopo'avoro 
approvata dal CapodelGoverno 

ROMA, li 
S.. ‘E. il Capo del Governo ha rice- 

vuto.:l’on. Achille Starace, che gli ha 

presentata la relazione recentemente e- 
dita sui primi cinque anni di attività 
dell’Opera Nazionale Dopolavoro. 

L'on. Starace ha inoltre aggiunto i 
dati statistici riferentisi al tesseramen- 
to. e-«alle' manifestazioni svòlte nel pri- 
mo semestre: dell’anno in corso. S. E. 

il Capo del Governo si è compiaciuto 
per i risultati veramente notsvoli rag- 
giunti fino ad oggi ed ha impartito 

precise disposizioni per l’attività che 
dovrà essere svolta nell'anno X. 

Gandhi non andrà a Londra 
causa Ì diss di fra mussulmani e indù? 

BOMBAY, ll 

In seguito al risveglio dell’anta- 

gonismo tra musulmani e indù, 
Gandhi ‘avrebbe ‘espressa 1”-‘nzio- 

ne di non recarsi a Londra per par 

tecipare ai lavori della Tavola Ro- 
tonda come si era propos'o. Par- 
lando al comitato del congresso pa- 

nindiano il mahaima ha detto: «Mi 

sento peccatore, perchè sono respon- 

sabile del presente ‘risveglio della 

lotta tra musulmani e indù. Non so 

come lasciare il mio paese in questo 

stato. Ogni musulmano metta libe- 

ramente ii suo cuore in me». 

Solenni cerimonie patriottiche 
sul Sabotino 

GORIZIA, 11 pom. 
Ieri fu consacrata alla presenza 

di tutte le autorità locali con .a ca- 
po S. E. il Prefetto Tiengo, la zona 
del Sabotino che fu il pilastro prin- 
cipale della testa di ponte di Gori-. 
zia, conquistata a prezzo di tanti du- 
ri sacrifici il 6 agosto 1916 e che fu 
ripristinato mercè l'interessamento 
dell’on. Suvich, commissario per i 
turismo, con il concorso delle asso- 
ciazioni combattentistiche e del Mi- 
nistero -della Guerra. La consacra- 
zione odierna è assurta all’importan 
za di un rito di fede e di devozione 
degli eroici-espugnatori. 

La medaglia d’oro on. Amilcare 
Rossi che è giunto al piazzale del 
Sabotino con il gen. Ronchi, la me- 
daglia d’oro Poggi, l'on. Landi ed 
altre personalità reduci di guerra, 
ha pronunciato un elevatissimo, pa- 
triottico discorso esaltando le virtù 
eroiche del soldato italiano. Le au. 
torità hanno poi visitato le. caverne 
armate, i posti di medicazione, i ri. 
coveri.ed j trinceramenti imponen- 
tissimi nella’ loro mole grandiosa e 
tragica, Mentre le autorità ‘visita 
vano la sacra zona riconsatrata al: 
la storia e all’armmirzione dei poste. 
ri, un fante venuto sulla; vetta del 
Sabotino con numerose camicie nere 
di Gorizia, Mirandola e Modena € 
con molti fanti giunti a Gorizia per 
le odierne cerimonie, ha rinvenuto, 
i resti di quattro soldati caduti. 

La notizia è stata comunicata. a S 
E. il Prefetto, che si è portato sul 

nosto del rinvenimento che ha susci. 

tato nei presenti profonda comma- 

zione. Il prefetto -ha ordinato che 

le spoglie mortali dei Caduti aves- 
sero una onorata sepoltura. 
Nel pomerigeio sono continuate le 

nartenze con treni speciali dei fanti 

che nella mattinata avevano visita- 

to i camvi di Battaglia della zona 

del medin Tsonzo e cmelli intorno a 

Gorizia. Alla mezzanotte di oegi tut. 

ti i fanti qui convenuti per le cerl. 

sciato la città portando con loro il 

profondo ricordo della gloriosa rie- 

vocazione. . 

SR Termozzi alle esercitazione 
di Bare*' 

AQUILA, 11 pom. 

Equi giunto il Capo di Stato: Mag. 

giore della Milizia S. E. Generale Ter. 

ruzzi per assistere all’esercitazione che 

i 136 Battaglione svolge su i colli d 

Bareti unitamente ai reggimenti della 

2% divisione militare di Chieti. Ad at- 

rale Verne, Comandante il 4.0 ragerup- 

namento camicie nere generale Bavl 

lacqua comandante il 15.0 gruppo sb) 

generale Derosa, comandante il 24, 

e numerosi ufficiali. 

Dopo avere passato im rivista, i re. 

parti del 13.0 reggimento fanteria è 
del 136.0 battaglione camicie nere, S. 
E. Generale Terruzzi ha assistito allo 
svolgimento di interessanti esercitazio. 

ni di alcuni plotoni e quindi si è re 
cato a visitare l'accampamento del 136 
battaglione, dove ha rivolto vibranti 
parole di incitamento inneggiando al. 
lo spirito di collaborazione che ha ri. 
scontrato tra l’esercito 6 la milizia. 

Lasciata la zona delle manovre, i 
Generale Terruzzi ha fatto ritorno ad 
Aquila dove ha visitato, manifestando 
la: sua soddisfazione, il Comando del 
15,0 gruppo e della 13,a legione. {stef.) 

S. E. il Ministro della Guerra 
alle esercitazioni nella valle dell’Aterno 

AMATRICE, ll 
Il Ministro della Guerra genera- 

le Gazzera ha trascorso la giornata 
di ierl’altro fra le truppe della divisio 
ne militare di Chieti, Questa divi. 

sione ha all'incirca gli organici di 

guerra perchè è stata rinforzata 
dai suoi ufficiali e dai suoi uomi 

ni in congedo appositamente richia- 
mati. I reggimenti hanno svolto le 
loro esercitazioni nell’alta valle del 
l’Aterno alla presenza del ministro. 

Il generale Gazzera ha pure visi- 

tato gli accampamenti delle trup- 

pe e quello del 106 battaglione ca- 

micie nere. Come di consueto pri- 

ma di lasciare la divisione egli ha 
riunito a’ Monte Reale tutti gli uf- 
ficiali ‘a gran rapporto. I richiama- 
ti inizieranno domani il movimento 

del ritorno in guarnigione per. es- 
sere congedati il giorno 13 agosto. 

monie commemorative avevano la-. 

tendere S. E. Terruzzi eravi Îl Gene.|. 

Tuttavia per il momento i musul- 
mani si mostrano poco disposti ad 
accogliere i conforti del mahtma. Ii 
loro capo, Sakanthail, parlando 

una conferenza musulmana, ha det- 

to che i musulmani, che hanno di- 

feso‘il congresso, sono stati crudel 
mente, delusi dai capi del congresso 

e- da Gandhi,.ma che essi non l3- 

vorio per questo perdere la speranza 

«I musulmani — ha detto Sakan- 

thail — devono guardare l’Inghil- 
terra che è portata verso la: nacifi 

cazione ».' : 
; i; ‘ (Radio Stefani) 

La crociera nel Mat Balt co 
delle navi “Vespucci, e “Colombo,, 

BREST, 11 pom. 
La divisione navale. delle navi ‘scuo- 

la «Vespucci» e «Colombo» è salpata 

per continuare la crociera nel mar 
Baltico. Prima: della partenza. l’am- 
miraglio Dubois ha rivolto gli augu- 

ri-di buon viaggio all'ammiraglio Ca- 
vagnari che ha: risposto manifestan- 
do la sua riconoscenza. per le acco- 
glienzè gentili fatte alla Divisione ita- 
liana ‘a. Brest, accoglienze di cui gli 
equipaggi consérveranno il più gradi: 
to ricordo. Anche il sen, Le Georget ha 
fatto gli auguri ‘al capo della Divisiò- 
ne, 

Salvano un collega morente 
offrendo i! loro sangue 

CREMONA, 11 
Un gesto di mirabile altruismo è 

stato compiuto da quattro impiega- 
ti dell'Ospedale Maggiore, che han- 
no offerto il loro sangue per salvare 
un .collega morente, 

Dei quattro che si sono offerti, i 
sanitari hanno scelto tale Giuseppe 
Conti, trovando: il suò sangue più 
adatto al caso. E° già stata compiu.. 
ta una prima trasfusione e il pa- 
ziente, sig. Rodegari Eduardo, ha 
già. dato segno dei primi migliòra- 
menti. 

Rinvenimento di un cadavere 

VERONA, 11 
Due barcaioli hanno rinvenuto 6 ri- 

cuperato ieri a Ronco il cadavere del 
ventenne Marcello Romanini, abitan- 

te in via Muro Padri, che era rimasto 
vittima del fiume la settimana. scorsa 

al così -detto lido San Pancrazio. 

Disgraz 
ire, 

ie nel Modenese 
Ù MODENA, 11 

Dalla locale Pubblica Assistenza so- 
no state curate e medicate le seguenti 
persone perchè colpite da infortuni di- 
versi: $ 

Silva Leosi, di anni 4, residente in 
viale Storchi 36, per ferita lacero-con- 
tusa alla fronte perchè, mentre gioca- 
va nel cortile della propria abitazione, 

è caduta malamente. 
«Costa Concetta, di anni 37, abi- 
tante.in viale Tassoni 9, per abrasioni 
al gomito e ginocchio sinistro in se- 
guito .a caduta dalla bicicletta. 
— Giuseppe Della Casa, di anni 6, dj 

Villa S. Damaso, per ferita alla testa 
per essere caduto accidentalmente ne] 
proprio domicilio. 
— Luisa Malagoli, di anni 6, di Villa 

Cognento, per ferita lacera al sopra- 
ciglio dell'occhio destro per caduta. 

— Virginio Ferraguti, ricoverato, per 
improvviso malore sopraggiuntogli in 
via del Mercato. Dalla stessa Pubblica 
Assistenza è stato trasportato alla lo- 

cale Casa.di Riposo. 
— Falma Fiaccadori, di anni 9, do- 

miciliato in vicolo delle, Asse 2, per 
ferita da punta sotto il piede destro, 
causata da un chiodo mentre cammi- 
nava scalza alla Colonia Elioterapica 

di S.. Damaso. 
— Francesco Incerti, di anni 65, a- 

bitante in Rua Pioppa 19, per ferita 
lacera al sopraciglio sinistro, per es- 
sere caduto-nella. contrada S. Pietro 
— Casari Elio, di anni 16, di Villa 

Vaciglio, per ferita da taglio al palmo 
della. mano. destra .causatasi con le 
forbici mentre era intento al lavoro. 

— Valentina Maletti, di anni 4I, re- 
sidente ‘in via Dismondo 6, per ferita 
da. taglio al dorso della mano destra 
causatasi.con un ferro di un letto, 

— Sergio Rossi, di anni 10, di Villa- 
vara, per ferita lacera alla guancia si- 
nistra prodotta dal calcie di un mulo 
mentre era intento a lavorare nella 
stalla. 5 ; 

Due incendi a Caprino Veronese 
| VERONA, 1i 

‘Due incendi si sono verificati in 
provincia. durante la giornata di do- 
menica a Caprino Veronese, dove è 
andato in fiamme il fienile di proprie- 
tà fratelli Scala in contrada Boi, I 
danni ammontano a diecimila lire, e 
la stalla e il fienile di Alessandro 
Mondini in una fattoria, I danni a- 
scendono a 35 mila lire. 

La Gazzetta uff'‘ciale 
ot x .. ROMA, ll 

La Gazzetta Ufficiale pubblica il R. 
D. L. 25 giugno. 1931 n. %9, che isti 
tuisce un ente autonomo denominato 
« Esposizione Triennale Internazionale 
delle ‘arti. decorative e: industriali mo- 
derne e' della architettura moderna in 
Milano », 

{Ordini Minori a Nsambya il giorno 

«|da alcuni punti del Lago Maggiore o 

Gli sforzi per la formazione 
di un clero indigeno 

nel’Africa orientale 
KENYAE UGANDA, agosto. 

La recente visita del Delegato Apo- 
stolicò, Mons. ‘Arturo Hinsley, al Ken- 
va ed all’Uganda, ci offre l'occasione 
di dire qualche cosa di quello. che si 
sta facendo per la formazione del cle- 

To indigeno. 
Le speranze della Prefettura Apo- 

stolica ‘del. Nilo Equatoriale  (Provin- 
cie settentrionali éd orientali dell’U- 
ganda) sono statè in partie messe in 
evidenza dal trasloco del Seminario 
da Arua a Gulu, e dall’ampiezza del 
fabbricato scolastico che si deve co- 
struirè a Gulu per ‘raccogliere il sem 
pre crescente numero di alunni del 
Saniuario, I Padri di Verona. com- 
prendono che l'Africa deve essere Con 
vertita dagli africani. Perciò a Gulu 
nell’Uganda, a Wau e ad Okaru nel 
Sudan lavorano per reclutare gli ope- 
rai indigeni destinati a raccogliere la 
messe del Signore che già sta matu- 
rando. i 

Nel: Vicariatò © del Milo Superiore 
(Uganda), affidato‘ai Padri" di Mill 
Hill, sei studenti del nuovo Semina- 
rio Maggiore sono stati promossi agli 

dell'Ascensione — primi frutti di mol- 
ti anni di lavoro. Il nuovo Seminario 
Maggiore è situatò sulle rive del Lago 
Victoria. Il posto è bellissimo e ricor- 
da le Scene incantevoli che si godono 

del Lagò di Garda in Italia. 
Il Seminario Minore a Nyenga è or- 

mai finito e ben presto avrà una bel- 
la cappella. Nel Seminario Maggiore 
ci sono-attualmente ‘18 studenti ed il 
Seminario Minore. di Nyenga ha un 

centinaio di alunni. 
I Seminari Maggiore e Minore. del 

Vicariato dell'Uganda, affidato alle 
cure dei Padri» Bianchi, costituiscono 
un unico complesso scolastico. La Do- 
ménica in. Albis ginque studenti del 
Seminario Maggiore sono stati ordi- 
nati sacerdoti, sei ordinati Diaconi e 
ventotto furono promossi agli Ordini 
Minori dal venerando Vicario Aposto- 
lico Mons. Streicher. 

In entrambi i Seminari, tanto gli 
studi che la formazione spirituale so- 
no mantenuti ad un livello molto al- 
to. Un visitatore non cattolico, mem- 
bro della Commissione Phelps-Stokes 
del 1925, diceva :che Villa Maria — no- 
me usato per indicare un complesso 
di. cinque grandi istituzioni missiona- 
rie, ma col quale soventi vengono in- 
dicati il Seminario Maggiore di Kati- 
kondo ed il Seminario Minore di Bu- 
kalasa — era «il più meraviglioso sta- 
bilimento educativo del mondo». Non 
si vede nei Seminaristi nè stanchezza 
nè musoneria, perchè regna fra di lo- 
ro la maggiore. allegria in un’atmo- 
sfera ‘di perfetta. serenità. Non è af- 
fatto trascurata l’educazione fisica. Il 
foot-bull ed i giuochi sportivi non so- 
no tabù. Un energico ex ufficiale del- 

l’esercito dirige .gli sports e la disci 

plina. 1a A 

Nel Vicariato Apostolico di. Nyeri 
(Colonia del Kenya), affidato ai Mis- 
sionari della Censolata di Torino, l’o- 
pera della formazione del clero indi- 

geno è stata iniziato da circa 20 anni. 
Due chierici sono stati ordinati sacer- 

doti nella chiesa.-della Missione di 
Tetu, da -S. E. il DelegatoApostolico 
Mons. Hinsley, il. giorno. di Pefiteco- 
ste. Era presente una folla di cristia- 
ni indigeni, molti dei quali erano ve- 
nuti dalle Missioni dei dintorni. 

I sacerdoti indigeni nsciti da questi 

seminari sono attualmente solo quat- 

dei missionari nel lavorare per il Si- 
gnore. I fabbricati. dei Seminari pos 
sono essere miseri, i sacerdoti éuro- 
pei destinati alla formazione degli stu 

denti, menire continua l’evangelizza- 
zione dél paese, possono esséré trop- 
po pochi, i mezzi materialiW@per rico- 
verare, nutrire e vestire gli aspiranti 
al sacerdozio possono essere inade- 
guati, ma la perseveranza vincé tutto 
facendo quasi dei miracoli. 

Le condizioni religiose. dei Vicaria- 
ti dell'Uganda sono, di eccezionale 
interesse. Dopo le persecuzioni e. le 
guerre civili, i cattolici erano stati 
confinati nella provincia di Buddu, 
che è stata devastata ed impoverita 
dalle epidemie e dalla carestia; si te- 
tneva che la miseria e le malattie do. 
vessero far scomparire il restante dei 
fedeli. Invece... Buddu, nel 1929-30, su 
una popolazione totale di 147.694 abi- 

tanti, contava "4.80 cattolici, cioè più 
della metà. Il restò dei Protettorato 
dell'Uganda, cioè Valtra parte del Vi- 
cariatò dei Padri Bianchi ed i Vica- 
riati del Nilo Equatoriale e del Nilo 
Superiore, ha. segnato dei ‘ progressi 
proporzionali a quelli di Buddu. Si 
può veramente affenmmare che si vede 
il segno della speciale benedizione di- 
vina, il sigillo di Dio alla persecuzio- 
ne ed al martirio. 

La situazione generale dei Vicaria: 
ti, che si estendono su cinque provin- 
cie del Protettorato dell'Uganda — Re- 
gno d’Uganda, Unyoro, Toro, Ankole, 
Kigezi — può essere in parte rilevata 
dalle seguenti cifre: su una popola- 
zione totale di 1.483.754, l’arino scorso 
si contavano: 

Cattolici 0 + ». a 918.319 
protestanti See ae e O 
Malachiti (setta indigena) + 61.909 
AVVONDSII: ». 4° a. as & 400 
Musulmani a a. n a s. 42,126 

Pagani + can Ra 932.048 

Le statistiche sono desunte dal. « Li- 
bro azzurro: ufficiale ». (Fides), 

Riduzioni per viaggi aerei 
per la Fiera del Levante 

; i PERARLIO: 
A favore dei visitatori della Fie- 

ra del Levante 6-21. Settembre pros- 
simo ‘sono state ‘concesse nuove ri- 
duzioni per viaggi' aerei. Oltrr al 

le linee dalla società anonima ae- 
reo espresse italiana la società ae- 
rea mediterranea ha concesso il 20 
per cento sui servizi aerei Roma- 
Bari ‘e Brindisi-Bati verso presen- 
tazione della tessera della Fiera e 

ritorno. La decorrenza va dal 4 al 
21 settembre. 

Adunata di giovani fascisti 

a Trieste 
; TRIESTE, 11 

I giovani fascisti della. città e della 
provincia si sono riuniti ierl’altro per 
sere passati in rivista, al passaggio 
da :S. Andrea, dall’on. Carlo Scorza. 
L'on. Scorza ha pronunciato un: di- 

scorso. Egli ha anche passato in rivi- 
sta a Pirano quattromila giovani fa- 
scisti istriani mobilitati per la circo- 
stanza. ; 7 Ì ; 

tro, ma nulla può arrestare l’énergia|. 

30 per cento già accordato su tutte| 

acquisto del. biglietto di andata’ e 

I cninao Ma di Shion 
Perchè soffrire, un giorno , dietro 

l’altro; di un sordo, continuo mal di 
schiena — di. dolori acuti, lancinanti, 
quando vi curvate. 0 raddrizzate? 
Perchè rendersi infelice con le noiose 
irregolarità urinarie, ton mal di te: 
sta e vertigini? Questi disturbi indi- 
cano ‘debolezza renale; vi dicono che 
i reni non agiscono come dovrebbero; 
che l’acido. uricu e altre dannose im: 
purità sono lasciate nel sangue, inve: 
ce di essere eliminate. 

Le Pillole Foster per i Reni sono 
uniche. per la cura fortunata di questi 
disordini; esse colpiscono la radice 
del male, rinforzando, tonificando e 
stimolando i reni indeboliti; prevenen. 
do così come pure .guarendo,: reuma- 
tismo, lombaggine, .sciatica, cistite, 
idropisia .e pietra. 

Non. perdete tempo! Fermate adesso 
il male con l'uso delle Pillole Foster 
per i Reni. Ovunque: L..7,—., Dep. 
Gen. C. Giongo, Milano (137). 

PUBBLICITA. CONORICA 
Questi avvisi st ricevono per la zona di 

Bologna e Provincia presso gli uffici della 
UNIONE PUBBLICITA' ITALIANA, Via 
Indipendenza 2 primo piano, tutti 1 giorni 
non festivi dalle 8 alle 12 e dalle 14 alle 18, 
— per fuori Bolcgna agli UFFICI DI PUB 
BLICITA® «DELL’ AVVENIRE  D' ITALI4» 
Bologna, Via Mentana 4 e a Milano în Via 
Bonaventura Cavalieri 

Possono essere inviati per posta accompa 
gnati-dall’importo corrispondente Aggiun. 
gere ai costo dell'inserzione la tassa gover. 
nativa dell’1,50 per cento dell'ammontare 
dell'avviso col minimo di ceni. 2%, per pub. 
blicazione e cent. % per ogni gruppo di tri 
inserzioni per tassa in favore delle Casse 
di Previdenza dei (iornalisti. 

Chi non. intende dare il proprio tndirtz 
zo nell’avviso può servirsi delle cassette di 
recapito della. Unione di Pubblicità, diritto 
fisso L. 3, valevole per 10 giorni, oppure 
delle Cassette di Recapito presso au Uffici 
di Pubblicità del aiornale 

Le Offerte indirizzate .alle cassette 
nor possono venire recapitate a mano: 
‘ma debbono a norma di lesgé, essere 
affrancate e snedite ner nosta 

Lezioni Conversazioni 
Cent 60 per varola. minimo 10 parole 

PENSIONATO Carducci, Viale Carduc- 
ci 11 secondo (Perta S. Stefano) - Bo- 
logna - accoglie studenti, retta 2000-3500 
secondo età. (7706) 

Var occasioni 
Cent 60 ver varola | ninimo 16 parole 

MOBILI prezzi ribassati, solidi, ele 
ganti, massima garanzia. Sacchetti. 
Mazzini 34, ©7122) 

OGCASIONISSIMA | Scat 15-20 da tor. 
pedo, ora furgone, gomme seminuove, 
bullata a :tutto 1931 vendo :L, 2000. Ri. 
volgersi ‘Amministrazione « Avvenire 
l'italia a. via Mentana 4. 
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. . ® ». ® i Sa 

senza esitazioni nè esperimenti, dovete Roppt 
. , . AU: 

scegliere l'alimento adatto allo svezza» iii 
mento ed allalimentazione del vostro. One; ui 
bambino. Durante la stagione estiva ne- Mina" 
cessita per il delicato organismo del vo- flag 
stro piccolo un alimento altamente nu: (lhi 

0 è . D ef è gi im Se; 

tritivo e facilmente digeribile come la îî* con « 
Bi 000 sent 

| “Re Poste | - FARINA LATTEA RS: 
de ei” 

sal Bilal Reiicato Parto a 

che farà crescere il vostro bambino sano, 
forte e paffuto, grazie al suo forte con 
tenuto in latte ed all’alto tenore vitar 
minico. = 

- - Consultazioni dalle ore 13 alle 15 

. 

Sulla Gipri 
Che Puo’ Spiegare 

Celebre Una Donna 
Delle ricerche scientifiche hanno 

ora. rivelato un modo semplice: e 
facile per far aderire la cipria tutto 
il giorno. Questa scoperta meravi- 
gliosa permetterà a qualsiasi donna 
di mantenere il suo colorito fresco: e 
bello, senza la minima traccia di 
luccichio, per una intera serata, 
anche ballando nelle sale le più ris- 
caldate. L’ingrediente che produce 
questa differenza stupefacente, si 
c ama « spuma di crema» edi diritti 

Una Lezione Alla 

Un Cofanetto di Bellezza di Lusso, GRATUITO, ad Ogni 

Una Nuova Idea Sorprendente Che Rende 

ui 

a Alla Spuma Di 
il Significato delle Parole Sulla ‘Lal ù % 

cipria alla spuma di 
pieno diritto di ado GI 
al mio colorito una bellezZ4Ji 
gliosa, fresca e naturale, 4 
aveva mai posseduta prima: “j 
Petalia, non solo sopprimeo 
luccicante e l’aspetto gra9,. 
tuoso, ma agisce pure co. 
per la pelle ed aiuta a s0P? 

Nel Mondo Intero. 
di brevetto per il suo uso; sono 
stati acquistati a prezzo favoloso da 
Tokalon. La cipria Petalia di Tokalon, pori dilatati e gli altri difet fa x_-° I 
la famosa cipria parigina, è quindi la rito. Credo fermamente ch° 3) Ping età. ij 
sola cipria alla spuma di crema che Petalia aumenterà di almo8i î % 
TARTODEE Durante esperimenti con- per cento la bellezza del © ip'Meny { 

dotti con la massima accuratezza da qualsiasi donna ’?, PI € p 
celebri specialisti di bellezza, è stato È si0fton Otfana 
indiscutibilmente provato che essa Le polveri compresse Pe 7) dol Resti | 

resiste anche soffiando forte; nem. gono ora spuma di crema. io Uno a DI 

meno servendosi del soffietto più ed il Rossetto sono ambed no ene ic 
“potente non si sarebbe potuto far tissimi. Qualcosa di Roy Serra ! 

«volar via dal viso la Cipria Petalia. differente, di migliore, n 
Essa dà un colorito perfetto che non Disponete le lettere sull@ n = 
sarà alterato dal peggior tempo vene 
toso € piovoso, . j 

La Sefiorita Jolanda Pereira, la 
quale sotto il titolo di “ Miss Bra- 
sile ’’ è stata proclamata vincitrice 
del concorso di bellezza mondiale a 
Rio Janeiro, dice : “Quando mi 
presentai innanzi alla Giuria, il mio 
colorito’ era così’ perfetto come al 
momento in cui, molte ore prima, 
mi ero allontanata dalla mia tavola 
di toeletta. Riconosco che la: Cipria 
Petalia, alla spuma di crema, da me 

. adoperata, mi diede un vantaggio 
decisivo sulle altre concorrenti. Pero’, 

nell’illustrazione qui sopr4,{0f n n 
da formare 4 parole. Le !Cg@i2A 
‘ogni gruppo costituiscono uni; è 
Ogni donna che manderà 14 *prN 
riceverà un Cofanetto Di 

ell 

Di Lusso, contenente una 
Cipria Petalia, con camp! fh 
varie tinte, un tubo m AUDI Li, 
di Alimento per ia Pelle zl Uing Cini 
Color Rosa ed un tubetto «di t, val 

R 
Tokalon per il giorno. Ma 
vostra soluzione prima del, yi 

accompagnata da ‘4 
francobolli per aiar 10 s04 
spedizione, im bi aggio ig "Aq 

siccome non vi era néssuna norma o armacia Rbberts - Rep: °D 
regolamento che vietasse l’uso della Via Tornabuoni, Firenze. Vin 

alle 



= 

erro 

i Manzier 
To che 

Mm 

Van 
Se 
*UMe 

DB 
ahza d 

"od se 

librare 

: dna 1 oro memoria e dei 

Tordi 

rec CUD 
‘Nu gi 

Ù 

Darle in ur libro. 

d ; 0 su}}o 
‘ Pubbli 

Biloy 

No 
il 
nh 

dMma 

dell Potente 
emozi 

U} 

] 

ipete soffr; Mitre ad. 

ole. s 
Pronuncia 
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rete lho a Pen pagina del suo ulti- 
face Magnificai, anzi, C'è 

LZ9r | egilian 092 di più: c'è un senso 
Maio 00 della natura, una pene- 

stro. k “a Una divinazione per sen- 
ne-' Bon eng Spondenze segrete fra i 

d Manno del paesaggio e quelli 
VO= Bg go umano. Hiariao Vir 

Îi CT ele. cose. piangono sem. 
nu- Ba °È un contro senso, ma. un 

NO sto CI Chiarezza ciò che l’ani- 
“ho Ò tiva confusamente, Ba- 

i tie anch'esso questi. accor- 
(file 05 una delle espressioni più 
Masa a delle prove più decisive 

di. Poesia è anche in quegli 
Tonia: Magnifitat ove gli eroi 

Mida 70; Gilda: Maguern, il 
fe sta 0 al sacerdozio, e Anna, 

ba; yPSt fidanzarsi con lui, di- 
Untia ©&N0 he viene dall’alto, 
Sy co al loro amore, in quel 
b- di Bretagna; landa mo- 
da fi Quasi indefinita, per 

tiche spuntano quale là su 
de icelle alture, e tendono al 

sì caccia combattenti. Vir- 
? Titorna, nel modo spon- 

“2° Ra Bazin d’associare: la 
Mostri sogni, alle nostre 
alle nostre. tristezze, come 

| taccontate la ‘poesia 
Ori 

è Olo e 
È) 

Rag Ha sua terra. ‘ 
fd dobbiam proprio, a proposi- 

I Riga ricordare Virgilio © 
Rare uttosto di cristianesi- 

VI) 

to che € del cristianesimo più 
ig Ive l’opera di Bazin ed 
fer esimo che costituisce 
I ne 

N 

I ha bisogno, come altri 
letter” 1 fare forzatamente del- 
"cbr tura religiosa; l’ambiente 

lar De gli basta perch’egli lo 
Îa della luce cristiana; 
{ES sentono cattolicamente: 
ad Per esempio, i sospiri del- 
lan di Gilda. Maguern e sa- 

‘enon vuol saperne della 
Sacerdotale del figlio e 
Ma a dichiararsi cristiano, 
lè il grido d’una sempli- 

ebbe diversamente!» Co- 
CR al &guern, il padre alcooliz- 
Mida Pale. Anna, domanda. se 
Sin 0® Sposare Gilda, l’eletto 
Win, © pronuncia; nella semi 

“Non Cell’agonia cinque paro- 
rid; @Ndrai contro Dio!» Que- 

4 vSific Sono veri NI v f 1 

N dala €; e tutto ciò viene diret- 
\ Ma sc lte. Il cristianesimo non 

i ndo: ‘Pposizione, ma la :so- 
Î; Fregiti 

|| 
' 

Ta 
je Coloro ' che considerano la 

6. inangono stupiti dal- 
è per Alcuni personaggi ‘di 
ta OSsono credere Bazin un 

N cristo; non sanno però 
lorj *SResimo spiega l’evasio- 

i, ma a Datura. Quanto e 

Vera Agia che grande, 

‘enere Gilda: essa era 
SN Gilda, essa lo amava 
na to una famiglia. con 

09 sarebbe tornato. dalla Rizza G 
teri j 

che 1982, imperiosa, imme- 
ttupr, da fanciullo gli aveva 
Saraj VVisamente un giorno: 
Vor ACerdote!» e, come a 

Di farà non si può resistere, 
il sacrificio della sua 

îme "ca cos rac e sv 
"è or t gli altri, per la ni- 

L cena 1:guerra,.che la cer- 
er EA Di ploranti., Anna chie- 
do "No, Suor, O che protegga Gilda 

TE vela che lo riconduca: 
Sd 0”, soggiunge, «per 
MS lo sa est ot non 

la, perchè non chie- 
la. snantio do- 

a sua. offerta in gi- 
i è landa, al posto in cui 

Oil si tO con ‘Gilda l’ultima 
A vic alzò, Anna guardò i 

» testimoni segreti; li 
Soglin tempo stesso, si sen- 

Lita »dalp oi ciò che ‘aveva fat- 
oe a SSsa s infanzia, anima edu- 

i di Clan *Peva che le tentazioni 
mi aver  Ploprio quando si cre- 

Pi do o: Allora disse alto, 
| le brughiere e ai giun- 

im Senso ammirabile, perchè e- 

1 Magnificat. Renato} 

natura della sua anima. All 

Profonda: «Un paganol 

rs i e dell’aria/ db” onaggi e dell’aria! 

ivi Na isolata da ogni soc-| uva dove una noti: 
i ‘pubblicazionè scientificà to ha ibcari. 

«Gilda ha, risentito. la| 

impone allo spirito dei ro- 
1 contemporanei ve n’ha u- 

: la vocazione 
:+.Questa idea forza si 

Sta in coloro che sono all’a- 
la della rinascita religio- 

seraria: uomini superori ché 
Emilio Baumann; come Re- 

N, misurano la profondità 
la. cui è ‘affetta con la 
1 sacerdoti»la loro pa- 

ne commuovono, e fanno 
2 un dato momento le co- 
‘Vate,.-le. traggono: dall’om- 

loro 
Per presentarle.alla, luce è 

1 anni fa, Emilio Baumann 
da; SUsto un po’ acre determina- 

fatti notati pubblicò ./2 se- 
mant; oggi, Renato Ba- 

llect; ca Magnificat, (Roman, 
on Nouvelle, Calmann; Lé- 
tt.) dove le vicende d’un|£ 
chiamato al sacerdozio toc- 

lazin \CUOre anche a noi, perchè 
a compreso il. senso del 
Nascosto nel suo eroe e con 

e penetrante ch’egli 
zione è riuscito a, far 

Tre e sperare con lui. Ma 
essere .un® osservatore, è 
enatò Bazin. Infatti, le 

i libr; x colpiscono, sempre nei 
Ri coon arte cioè di accarezzare 

Mm S88tti è di renderli presenti 
lici che la voce pe- 

dhlcbmente si ritro- 

ari di pini o da tronchi] 

Tustici e l’attàccamento| 

suotll'’Oceano Pacifico, scendendo ‘in costu. 

queste parole|imi: della vita sottomarina! e della for. 

tri di pellicola cinemato, "i 
‘chiarato. il professore, oltre a 1100 fo- 

.__ |tografie, ‘di cui ‘la ‘maggior: parte sono 
; r qUaN-a colori naturali», Abbiamo anchè vi. 

Verso la che'va con tutta l’a-]sitato Pago Pago nella. Samoa: meri. 
Sia jl' sacrificio! Essa. sil 
DC iu 
Md aa Dior aooi di condo delia, piscia 

‘pianta sino. alla maturazione del 

chi della landa: «La generosità 
l’ha avuta lui, Gilda! Il sacrificio 
l’ha fatto lui, io l’ho seguito, io; 
cerco d’imitarlo;, e 'ancora!... e an- 
cora!» 
— Sogno d’ottimista — si osser- 

perchè il sacrificio di Gilda come 
perchè il sacrificio di Glda come 
quello di Anna sono cose viste. Si 
potrebbe anche dire che Magri): 
cat, raccontando un. caso isolato, 
lascia sperare un movimento più 
ricco: gli eroismi, fra le persone 
semplici, sono più numerosi di 
quanto si supponga e dimostrano 
che certi romanzi non vongono cori- 
cepiti fuori della realtà. A traverso 
la tealtà ‘come a traverso le finzio- 
m ispirate dall’ordine reale, il ro- 
manziere cristianu vede la stessa 
presenza divina che. gli spiega .il 
mistero, Ì 
Con j.suoi doni di poeta e di 

cristiano ‘Bazin era ‘più che adatto 
a comprendere i miracoli. Li ave- 
va notati ‘sulla sua via nella perso- 
na del P, Carlo de Foucauld e, 
se la sua penna ha tremato qualche 
volta. nel raccontarli — tremato di 
stupore e. d’emozione — non ha 
davvero mai tentato di velarne ia 
orza per accomodarla alle nostre 

debolezze. Sa, quest’osservatore di 
anime, che la grazia di Dio rispet- 
ta la loro originaltà, ma anche che 
ha delle violenze, strane e che in- 
duce. non. di rado a decisioni le 
quali spaventano la natura: e scon- 
certano l’esegesi — s'intende ..quel- 

genti il sentiero di 

drammatico libro d 

e, più e meglio che un romanzo, 
sembra raccontarci una storia. Ma, 

venta mai arbitrariamente un sog- 
getto da romanzo per chiedere poi 
alla vita gli elementi dispersi coù 
1 quali lo animerà; Bazin si lascia 
condurre dalla vita; Bazin ci ripe- 
te ora come quando pubblicava le 
Questions litibraires. et sociales? 
«Il libro che non avesse queste ra- 
dici profonde sarebbe superficiale. 
La documentazione che fosse «del 
tutto. nuova avrebbe l'apparenza di 
un'inchiesta e non'vi si riconosce- 
rebbe. il gusto della vita...» 

er quanto vi sia in talî parole 
il giudizio di. un critico; v'è una 
confidenza d’artista. Confidenza, 
dunque; anche in questo Magni: 
fcat, ove Bazin s’indugia a dimo» 

zio, se è spesso, velata, è sempre 
profonda e prepotente nella sua 
violenza contenuta e che il cristia- 
nesimo, compréso ‘e amato, è la 
spiegazione artistica più convenien- 
te ‘alla’ natura dell’uomo. 

- Bianca. Paulucci. 

La terribile coriosità dei pesci 
comprovata dal dott, Pilishury 

{Nostro ‘servizio varticotare i 
SAN FRANCISCO, agosto 

‘ (SiI. €.) + «I pesci sono dotati di 
una curiosità straordinaria» ha dichia 
rato ‘il dottor A. €. Pillsbury noto ne 
gli ambienti scientifici perle sue me- 
l'avigliose cinematografie colorate. del 
la vita delle bestie è delle piante. 

Il doitor Pillsbury è appena tornato 
dall’aver cinematografato il fondo*del. 

me da 
pesci. 

«Fra .le. tante altre cose; ha, dichia- 
rato il professore; ho.dovuto consta. 
tare .la terribile curiosità dei pesci che 
ha costituito ùno dei più ‘grandi csta- 
coli al. mio lavoro. \ 

«Infatti appena” abbandonato il iio 
battello.. e. posata. la...mia macchina 
sul fondo sottomarino sono gtato- cir. 
condato da miriadi di pesci ‘i quali 
venivano. ad urtare i vetri ‘del mio el- 
mo da palombaro ostruendomi*la vista 
al punto da dovermene liberare ‘sciac- 
ciandoli con le mani, cenni 5 
«Un minuto dopo essì erario di nuo. 

vo: all'assalto e» mi ‘\ossérvavano” con 
grande . attenzione.: Fra: un assalto; e 

palombaro sino in. mezzo ai 

l'altro sono però riuscito a ciuemato- 
grafare alcuni aspetti interessantissi. 

mazione, del corallo, Fortunatamente 
per la scienza, continua il dottore, frà 
i miei curiosissimi vicini non vi erano 
pesci cani ».... p pria 
Quattro mesi or sonovil-dottor Pil 

lsbury partiva per Honolulu e Malolo. 
Dopo 'aver'!cinematografato alcuni’ sog. 
getti. botanici ad Hawaii, egli ha, pro- 
seguito per Suva dove una notissirtà 

cato di. prendere \cinematografie ‘colo. 
rate della straordinaria vita, sostoma- 
rina che popola le acque tropicali; - 
«Sono riuscito a prandere ‘3900 ime- 

grafica, ha»di. 

cana, continua il professore, dove to 
cinematografato» la vitae lo sviluppo 

della 
Lfrut- 

to ». 
Il dottor Pillsbury: è: anche riuscito 

a cineMmatografare la celebre e segreta 
cerimonia della «danza del fuoco» che 
sì svolge una volta:all’anno a: Benga. 
Essa consiste .in una danza. eseguita da 
indigeni scalzi su un. mucchio di: car- 
boni ardenti di un diametro di 5 metri 
e:10,. Il calore del carbone è..tale da 
bruciare le suole delle scarpe di cuoio 
e ciò nonostante, il dottor. Pillsbury 
ha dichiarato che gli indigeni rlesco. 
no ad. eseguire la danza senza scot- 
tarsi, ai 

1 dottor pillsbury è famoso per. es- 
den riuscito recentemente a radiogra- 
fare in brevissimo spazio di tempo la 
reazione dei tessuti del cowpo di al 
cuni minuscoli animaletti raccolti in 
un laboratorio, affetti da varie malat- 
tie. È i 4 

Importante, esperimento di collegamento 
telefonico tra navi 

LONDRA, {1 pom. 
Un interessante esperimento di col 

legamento telefonico, .è . stato fatto 
ieri a New Port nella Galles del Sud; 
Un piroscafo della Gran Line, an- 
corato nel porto, è ‘stato collegato 
telefonicamente sog, Londra, gue 
sgow e Liverpool, cavo passava 
attraverso cli utfei della Società di 
navigazione. Si assicura che. ilcol- 
legamento . telefonico delle. navi. in 
porto sarà introdotto prossimamen- 

i 

te anche a Swansea e a Cardiff. 

la del momento, poichè il seguito 
dei fatti rivela almeno ai chiaroveg-|___ 

lucé per. cui 
camminano certi esseri d’eccezione. 
La vita del P. di Foucauld è il più 

1 Bazin € nes- 
sun altro romanziere avrebbe forse 
osato d’imaginare un eroe della 
tempra dell'ufficiale francese dive- 
nuto eremita del Sahara; Magnif- 
cat, scritto recentemente è anch’es- 
so ricco di spiritualità e d’eroismo; 

secondo. dicevamo,.. Bazin -nonvin- 

strare che la vocazione al sacerdo-| 

Le case americane. 
non sono più la fortuna 

dei proprietari 
{Nostro servizio. particolare) 

NEW YORK, Agosto 
(S.I.C.) — A New YoTK è finita la cuc- 

cagna dei padroni di casa. Infatti gli 
affitti che dalla guerra in poi erano 
rimasti altissimi sono improvvisamén- 
te precipitati in seguito alla resisten- 
za passiva iniziata circa. un anno fa 
da migliàia e migliaia di inquilini, 

Al principio della, crisi tutta la popo- 

lazione ‘degli Stati Uniti \cominciò a 
fare serie economie in tutti i campi ed 
in ultimo decise di posporre il paga- 
mento degli affitti che sino allora era- 
no stati effettuati «in anticipo, 

F padroni di casa éranio rimasti un 
Po’ .in dubbio sull’atteggiamento da 
prendersi di fronte a simile attitudine. 
Alcuni. chiesero. agli inquilini di ab- 
bandonare gli appartamenti ma la: 
scarsezza di muovi locatari li convin- 
se che la, ma:lior cosa era di giungere 
ad'un accordo con gli attuali; 
«Ciò. nonostante molti inquilini prefe- 
rirono restringersi prendendo case più 
piccole ed a miglior mercato. 

Néi nuovi contratti essi ottenevano 
sempre maggiori facilitazioni» dai pa: 
droni di casa ed enormi riduzioni di 
prezzo. 

Molte famiglie che. vivevano sepa-| 
Tate si sono riunite e molte altre che 
avevano avpartamenti di cinque o sei 
camere si sono accontentate di due o 
tre, 

E’ ormai diffusissimo l’uso di stabi- 
lirsi in appartamentini di due came- 
re con una cucinetta o magari di una 
sola camera con cucina. Di giorno i 

L'AVVENIRE D'ITALIA — 12 Agosto 1931 

PAESAGGI TRIDENTINI 

Dolomiti, scogliere titaniche 

letti trasformati a sofà oppure-i letti 
armadio danno alla stariza l'apparenza 
di un salotto mentre di séra essa si 
trasforma nuovamente in caméra da 
letto. Si LIE 

In numerosi, appartementini le came- 
re sono costruite in- modo da essere 
divise in mezzi o,quarti di camere: 
La mezza camera consiste in un «al 
cova da pranzo » che in realtà fa par- 
te della cucina. Una volta la sola idea 

nette ». . è 

In questo modo. la. riduzione. di spa: 
izio ha anche contribuito-.a. far calare 
le pigioni. allen ca 

Infatti. tutti. i. padroni «di. casa. di 
New. York.sono stati d'accordo nel con-| 
cedere forti ribassi... .; 

E° quasi comico di ricevere un avvi- 
so del padrone di casa .chè vi notifica 
che dal ‘primo del mese l'affitto sarà 
ridotto del 15-20-0925 per cento; 
Se.un inquilino avverte al padrone 

di casa della sua, intenzione di andar- 
sene. immediatamente egli riceve la 
Visita dell’amministratore ed il più del 
Te volte si giunge ‘ad vin accordo, 

. Non è raro il caso di avpartamenti af 
fittati sino ad un anno fa 45 mila lire 
l'anno e ridotti ora a 25-mila. 

Tutti gli appartamenti di New York 
sono ora dotati di ‘annarecchi refrige- 
ranti, installati a spesa del padrone di 
casa. ché Vengono a costare da 2700 lire 
a 4500. Inoltre l'inquilino è’ sicuro ‘di 
ottenere qualsiasi Javoro di. ridecora- 
zione o pulizia a condizione di non 
muoversi. en é 

Robert Schumann 

GERMANIA D' ALTRI TEMPI 

I tedeschi del 1848, divisi su mol. 
tè questioni, erano generalmente di accordo per proclamare il principio dell’unità, nazionale, Intellettuali, li 
berali, rivoltati contro la tirannia 
dei Capi dello Stato, tutti si univa- no nel sogno della grandezza tede- 
sca realizzata nel quadro del Santo: 
Impero, in opposizione alla guddivi- sione della Confederazione generica, 
Il simbolo apparente di questa gran- 
dezza era .il tricolore: Oro; rosso € nero; sotto questo vessillo essi avreb 
bero voluto combattere per la loro 
patria. La vittoria ‘effimera del 1870 non diede che una limitata soddisfa: 
zione; i colori dell'Impero, fondato 
sotto l'egemonia prussiana furono il 
nero, il bianco e il rosso, 

La disputa per la ‘-preponderanzà 
per l’uno o l’altro tricolore, oggi or- 
mai calmata, ma qualche mese ad- 
dietro ancora ‘tanto ardente, aveva 
avuto già in quei tempi, ormai lon- 
tani, una ‘fase assai vivace, ed era 
Pei quali si appassionavano non sol. 
unita ad altri dibattiti più genèrali 
tanto gli uomini politici, ma ancora’ 
i'poeti, gli artisti, i musicisti. Adep- 
ti delle nuove idee, questi uomini si 
sforzavano di lottare contro l’oppres- 
sione. 

* * * 
T musicisti, che verso la metà det 

sec. XIX erano nel pieno loro vigore 
‘si associarono ‘alla difésa ‘delle îdee 
nuove e manifestarono la loro ar- 
‘dente simpatia. Wagner si era di- 
chiarato apertamente indipendente, 
e venne punito con una severavconi 

Schumann che, come lui, viveva: 
a Dresda, non giunse a proclamare 
apertamente le sue convinzioni; ma. 
in fondo, èra con quelli che insorge- 
vano. Taciturno, chiuso nella sua 
torre d’avorio, sembrava non pen- 
sasse che all’arte sua. Pure, fin dal. 
la sua prima giovinezza aveva, nreso 
nel suo campo, posizione’ di ribelle. 
Era purtroppo l’epoca delle società 
segrete, delle « leghe fraterne », ma 

| qui torna: ciononostante una ‘nota 
comica poichè Schumann non:man- 

lerschaft, la: quale:era... più che se- 
greta, ‘in quanto non esisteva. che | 
nella mente del suo fondatore e non 
contava che un;unico adepto, lui so- 
loHInfatti Eusebio e Florestano, era:i 
no-ancora:;Schumann e, sotto qual-| 
siasi incarnazione egli si mostrasse. | 
i suoi personaggi erano semvre uni. | 
ti da un sentimento comune; l’ardo-| 
re di entrar in battaglia contro i fi- 
listei!;. ur sia 
Quando giunse ; il ‘giorno: di una. 

battaglia -più.: genérale, - Schumann 
non. volle immischiarvisi, personal- 
mente, si: rifugiò... nell’astensione, | 
prendendo..a confidente dello stata 
dell’anima, sua, la sua. arte, la mu-, 
Sica, AV iii Pro 

Il 12 giugno 1849, l'indomani. delle 
sollevazioni di. Dresda, Schumann 
scrisse 'narecchie Marcie strumenta- 
li, op. 76, he firmò e datò îl mano- 
scritto.e,ne precisò egli stesso il si- 
gnificato (muando, cinque giorni do- 
no presentò l’opera ad un editore. 
Riceverete. ‘duè . marcie, ma’. nel 
vecchio, stile di. Dessauer — as- 
sai più, repubblicane. Non potevo 
calmare ‘in.altro modo la. mia agita- 
zione. Esse .sono state scritte con 
un vero. ardore ». | Ra 
Fra i suoi amici quelle marcie ven- 

nero chiamate « delle barricate ». 
Erano davvero esaltatrici.. |. 
L’autore di tante onere geniali a- 

veva cercato nel lavoro musicale ‘u- 
na diversione alle sue angoscie pa- 
triottiche. «Si ‘direbbe '— egli’ scri- 
ve in una, lettera dello stesso anno, 
it*10 agosto — che gli uragani e- 
steriorì spingano l’uomo’ a cercare 
in se stesso un contrapneso a così 
terribili. tivoleimenti. Ho lavorato 
molto in ‘questi ultimi tempi; que- 
st'annò è stato, per me il più pro- 
duttivo >. A 

E infatti egli aveva in «quell’epo- 
ca. steso gli spartiti di Manfredi. 
Genoveffa, una varte ‘delie Scene di 
Faust e parecchie altre opere di 
maggiore importanza. ME 

Pure, di mezzo.a tante occupazio- 
ni, si era sentito attirato, come suo 
malerado, da suggestioni ben diffe- 
renti. : 1 

toi RE eo 
Si è ritrovato un’opera ben ca- 

ratteristica. delle emozioni e .delle 
inquietudini a, cui.non poteva sot- 
trarsi; è un manoscritto. musicale, 
che .porta, scritte. di sua mano, le 
date 3, 4. e 19 aprile 1848, qualche 
settimana. dopo le giornate. parigi- 
ne: che scatenarono la. rivoluzione 
in; Europa, l'indomani delle prime 
sollevazioni. Germaniche, i 

It.manoscritto autografo. — il cui 
originale è ‘oggi a Parigi — porta 
tre cori per voci di uomini accom- 
kpagnati (ad. libitum). da, istrumenti 

danna .a ‘più di dodici anni d’esilio. {Non è vero, ‘0° giovani figlie della Germa 

cò. di fondarhe una, la Davidshund-|: 

do le deboli. risorse che le. offrono le 

:Slancio di questé parole entusiaste! 6 3 dee 

La morte di 

La prossima partita di Carnera 

che. gestisce il Madison Square Garden, 
9 

ei olor del Reich 
‘Liedertafel ché-în ‘quel tempo fiori- 
va in Germaniaj'fòrma popolare. 
Ma quello chè bisogna invece os- 

servare dapprima sono le strofe so- 
[pra ‘le quali Sciivimannh l'ha compa- | sta. Due sono dovute: a posti poco 
noti: -J. Furst' e Tito Ulrich: T titoli 
basteranno a dare il senso dei poe: 
metti, c'è tutta* Ja ‘“romanticheria 
bombardiera. Allarmi! e Canto di 
libertà. o i Fi 
I terzo coro è di'un autore più 

conosciuto; Freiligrath, esiliato, il 
quale, nato in'Germania nel 1810 a- 
veva: già dovuto: allontariarsene nel 
1844 per aver pubblicato ‘dei versì 
irriverenti verso’ l’ordine stabtlito; ritornato nel 1848' si mise alla testa 
del partito democratico nellé provin- cile renane, ma dovette ripartire e morì poi inInghilterra, Cage d ecco i versi, non rivoluziona. Ml, ma rombanti,'ispirati dalle ‘tra- dizioni della vecchia Germania, che 
Schumann prese’ da lui onde. rive- 
stirli dei suoi aegordi armoniosi : 

Nero, 70ss0, ‘oro. — Nell’ahgoscià e nelle tenebre, è là che'‘noî ‘dovevamo nascondere 
i. colori del.:nostro vessillo. Ma; ora: li ‘ah. 
biamo liberati, liberati. dalla loro... bara. 
OR, come Scintilla, è risuona e fiotta! Hur- 
rà! Hurrà! Nero; Posso, oro! La polvere è 
nera, il sangue .rossò; e’ la fiamma brilla 
come-Foro; DIST po RCA 3 v«.;Ecco. l'antica bandiera, dell'Impero! Ec- co ‘i vecchi ‘colori! Ben «presto noi. vi; fare mo nuove ferite poichè siamo soltanto al- l'inizio!» Hurrà! ‘Hurrà! ‘L'ultima battaglia deve. aricora «venire. ‘Hurrà! © 1 
€ Al ‘combattimento, dunque, -al-combat- it{mento, ora! Solo.il combattimento darà la consacrazione. E se. tu ritorni stracciata o 
sporca, allora noi ti ‘si’ ricamerà ancora 

‘nia? Hurrà!: Hurrà!). 
« Quegli. che ha composto una. canzonéè 

popolare per voi, in queste notti, ha. voln- 
to. che un: musicista la» potesse rivestir ‘di 
Rote; vogliv. dite. un vero: musicista: >. 

« Allora, ben chiaro risuonerà: attraverso 
tutta la. terra tedesca: Hurrà! Hurrà! La. pòl- 
Vere è nera, il sangue rosso, e la. fiamma 
‘brilla come l'oro»: SE Ò : va 
‘Quest’ultima strofa .era un appel- 

lo Al musicista, ‘al. « vero musici- 
sta »,, Schumann: l’ha .inteso. La 
‘Sua. canzone comincia col. tono. fa- 
Migliare delle canzoni popolari. te- 
desche, a. tre tempi, sembra fatta 
Più per piacero è quelle cuì è indi- 
rizzata la. penultima, strofa che per 
essere ‘intonata ‘dai ‘cittadini chia- 
mati ‘a combattere sotto i tre colori, 
Ma ben presto té ‘voci sì rassicura. 
no e si innalzano e. finiscono per. 
suonare in fanfara: ‘| « Hurrà! Ja 
nolvere è mera, il sanvue rosso, ela 
fiamma ‘brilla come l'oro ». 

La musica di*Schumann malgra- 

voci delle società corali cui è desti- 
nata, traduce Come si conviene lo 

Si celebrano volentieri, nella Ger. 
mania. odierna, le commemorazioni 
di avvenimenti più recenti: la- fon- 
dazione di un Tmpero-senza impera-| 
tore, una Repubblica -stabilita sulle 
basi, di una Costituzione che data 
da qualche diecina d’arini: e vna im- 
portante associazione politica ’ ha 
preso il nome di.«. Bandiera dell’Im. 
vero ». Quanti si uniscono a queste 
manifestazioni hanno mai pensato 
di unirvi il canto che Schumann ha 
consacrato ai tre colori .che ritor- 
nano? Forse, non l’hanno fatto per 
una semplice ragione; che essi non 
tonostono questa musica Che. è ri- 
masta, veranienté, ‘inedita. Forse 
anche. essì avranno ‘perisatò che con 
la sua aria familiare, con la sua 
grazia di un’altra età: Schumann 
non ha tradotto*come ‘essi avrebbe- 
ro desiderato ,le. aspirazioni della 
Germania ‘confemporartea, La . sia 
canzone popolare, infatti, è in ritar- 
do di ottant'anni è più. Ma questo 
noco ci importa. Quello che interes- 
sa alla. mostra; curiosità di anedot- 
tici è di sapere.che Schumann, ‘a- 
vendo paura di scendere di persona 
nella © via per unirsi alle folle. in 
sommossa. ha, voluto’ almeno... - e- 
sprimere le tumultuose. ‘aspirazioni 
e far risuonare anticipatamente il 
canto destinato .4 celebrare il ritor. 
no dei colori, del Reich, ©‘ 

pes x G.Z.. 

uno sc'enzato viennese 
£ VIENNA, 11 pom. 

Teri è morto all’età di 68 anni il 
noto botanico viennese e. vice presi- 
dente dell’accademia #ustriaca del- 
le' scienze consigliere aulico dottor 
Riccardo Wetpstein ‘Westersheim. 
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Si 

per il camnionato mon dia'e 
ù «NEW. YORK, #1 ‘pom, 

Primo Carnera ‘.si ‘incontrerà con 
Sharkey a Broolyn il 23 settembre pros. 
sîmo per ‘il titolo di campione del 
mondo, a. condizione che .la società 

società con.la. quale Carnera ha degli 
a vento. È’ musica nello stile del impegni, acconsenta Tincontro. snvsge 

vaga Lorraine ti enne eoeignio cpr 

Lin MI CUTE RT 
com re 

ma.del Trentino, come non oltrepas- 
sare le suggestive soglie -per adden 
trarci nella superba via delle Dolo- 

passo sia quello dell’uscio; ma nei 

tastico degli scenari: alpini. 

meggiante Avisio ‘ed inoltriamoci fra 
il verde dei prati, .é le ombre*delle 

gata fiemmese: Moena, L'autostrada 
è così bella, bianca, :diréi' quasì ‘le- 
Vigata dalle cure davvero! solerti de- 

percorrerla tutta, ‘a; piedi; a' buon 
passo di marcia, .col cuore leggero. 
e lo sguardo teso verso le vette vi- 
cine. e. lontane, 
verde. 

scrosciare fra i sassi ed i dirupi, con 
bianche -spume, nel suo continuo an- 
dare verso l’Adige azzurro. 

Monte Mulat ed il grandioso -Monte 
Feudale, che col muraglione roccio- 
so del Latemar ad ovest, irto di cre- 
ste; di punte, di scogli, costituisce 
una: vera’ avanguardia: delle. Dolo- 
miti. 

pitato graziosamente su verdi pen- 
dii ‘con la guglia; della sua grigia 
chiesetta; dopo Forno la. Valle si 
dilata in più ampio respiro per spa- 
lancarsi in uno scenario quanto mai 
suggestivo e magnifico a’ Moena la 
bella borgata che ha il-privilegio ‘di 
trovarsi dinnanzi ai due colossali 
massici dolomitici del' Latemar e del 
Rosengarten, mentre sullo sfondo si 
profila il: Sassolungo, il gruppa: del 
Sella e del Pordoi. Che più!? E? ben 
finita qui.la dolce Val di Fiemme e 
siamo entrati nel mondo dei sogni. 
dei turriti castelli fatati del «Giar- 
dino ». fiorito dai rosei riflessi delle 
miriadi di pietre preziose che'gli sco 
is 

del re Laurin; 
rioni, di mura merlate,:di piramidi. 
che invitano l’alpinista ‘bene: a 
rito‘a scalarle con funi:e picozze, ma 
che.sono anche sufficiente e < 
godimento per chi si cortenta di am- 
mirarle. ad occhi snalancati eispiri- 
to sereno dalle-belle alture cher ver- 
deggiano. al di.qua.e al diilà dell'A- 
visio, i ; 

cantevole, attraversata dall’Avisio, 
allo sbocco della bella Valle di San 
Pellegrino che le. porta le acque del 
torrente Meda da est, mentre dall’al. 
tra parte scendono le acque del rio 
di Costalunga. La..chiesa, di stile go- 
tico, antica nel nucleo principale € 
nel campanile ed in gran. parte re- 
centemente ampliata è un belvedere 
aperto sul paese e sulla valle. verso 
i monti Monzoni.e Ta valle di San 
Pellegrino. allo sboceo ‘della; : 
si @rge il caratteristico r 
Meda, 

oscurato da grosse nuvole di passag. 
gio) illumina.gaiamienteril foltò stuo 
lo dei villesgianti che riempiono. tut- 
;; gli alberghi graziosi, dalle. veran- 

riopinti ombrelloni, simili a. mostruo- 
si funghi: qua e là trai vaghi colo- 
ri estivi di cui si vestoro-i giovani 
ed i bimbi si notano i rozzi ma pra- 
tici costumi di montagna delle guide 
alpine e dei più intrepidi scalatori, 
‘molti dei. 
schi, 

ge il desiderio di altezza dei più ani- 
mosi, forse perchè questo strano; è 
desolato massiccio è tropno vicino 
al « Giardino delle Rose» che lo vin. 
cè e-lo supera in malia fascinatrice 
‘ed in bellezza, Credo che l’orrido si. 
lenzio del Latemar'raramente ‘sia 

i stato ‘rotto dalla voce dell'uomo € 
| che quasi mai le sue vette ed i suoi 
grigi e rocciosi muraglioni siano sta 
ti tentati-da ‘qualche 
ge-troppo corrucciato, 

| so, daminando il-pàsso di Costalun- 
ga e la.valle dall’alto ‘ei suoi ruasi 

| tremila ‘metri. Eppure ha un fasci- 
no*tutto suo speciale che contrasta, 
per un bizzarro volere della natura. 
lg vicino regno fiorito ‘e rosato 

e 
[dei tedeschi..E’ ‘proprio nella disso- 
nanza di questi due gruppi imponen- 
ti una bellezza strana e suggestiva 
che appaea diversamente lo sguar- 
do attonito. e. ‘che ‘fa. pensare il 
sognatore, 
temar con “i suoi ‘enormi ghiaioni 
bianchi, Je sue erte scogliere, le sue 
conche ricinte ‘di torri, di cuspidi 
e di scheggie ‘enormi, rinserti bara- 
tri orridi e selvaggi, tormentati ed 
erosi dalle acque che da secoli lo in. 
sidiano; in lotta con il vento e con 
il sole. CRI CRE 

risi, tutte le auree leogeride sembra. 
no emanare dal Rosengarten: bello 

permeato e soffuso di luci. di colori, 
di. ombre che rendòno più attraenti 
e direi quasi romantiche le forme ar- 
dite e mirabili: delle sure immanirséo- 
gliere, elaborate, tornite, ‘costruite 
dalla natura nel. corso dei ‘secoli per 
sfidare l’uomo, le nubi, le tempeste. 
l'eternità. ad da 

paesetto sull’Avisio, tranmillo, bea. 
to, nigramente disteso Sull’èrba, con 
poche. casette linde, qualche como- 
do alberghetto ed-il solito campo di 

da perchè, altrimenti, la gioventù 
non proverebbe gusto -a giocare sen- 
za... platea! E poi ‘ancora fra’ prati. 
boschetti e dolci‘pendii adagiati ai 
piedi delle erar di montagne ecco Vi. 
go di Tassa, il bel capoluogo della 
Valle, von i suoi albergri e .i suoi 

quale pare voglia inerpicarsi in un 
vano sforzo & raggiungere !e cime 

ti superbamente Ja Valle, : 

to spaziare, come da Moena o da So- 
meda di fronte alle quali si apre il 
grande scenario: dolomitico: ‘ner po- 
ter meglio osservare tale mondo fan- 
tastico bisogna salire: allora il pa- 
norama si allarga di incarito e ap- 
paga lo spirito assetato di bellezza. 

ecco, ad un'ora da Vigo di Fassa si 
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VAL DI FASSA, Agosto 
Dalla Val .di Fiemme, verde gem- 

miti di Fassa!? Si dice che ilpeggior 

caso nostro il passo non è difficile < 
comunque è compensato dal più fan- 

Ecco, risaliamo, il ‘gonfio ‘e -spu- 

abetaie, alla volta dell’ultima bor- 

gli stradini, che mette desidèrio di 

nell'azzurro e nei 

L'Avisiò ci accompagna col ‘suo 

La valle si restringe ora fra il 

Vedo il paesetto ‘di Forho attam- 

gli. immani chiudono’ nel. loro seno, 
legoenda 

E' una ridda di tor- 
ceme .vuole la. fantasiosà 

gguer- 

omisito 

Moena, . dicevo è in posizione in- 

rale 
ostrato Piz 

Questo bel sole di agosto (talvolta 

e fiorite e i ciardini adorni di va- 

quali evidentemente tede- 

Contrasti 
‘Ma non certo al Latemar: si rivol- 

audace: si er- 
tetro, immen- 

Catinaccio, ‘il: « Rosengarten » 

Si .direbbè che il La- 

Mentre tutti gli incanti, tutti i sor. 

selvaggio gruppo ancor=ésso ma 

‘ Inoltriamo' perla val di Fassa: 
cco Soraga. dopo Moena, grazioso 

tennis » ben visibile dall’autostra. 

identi e verdezgiafiti dintorni, .il 

levate delle Dolomiti. che sono .lì 
opra, tentatrici, bellissime, coronan 

Da qui però l'occhio non può mol- 

0° Salirela. 
E’ dunque saliamo: è :così*facile! 

può ‘giungere allegramente e como- 
damente alla cima del ciampedie, 
belvedere spalaucato sul vasio enfi- 
teatro dolomiti:>: là il gruppo del 
Sella, monumento granitico. inca- 
gliato al suolo ed impennato verso le 
nubi, e il Sasso lungo, ardito ma- 
cigno elevato al cielo più oltre, il 
gruppo pittoresco » superbo della 
Marmolada coh i suoi ghiacciai 
splendenti, il solitario Latemar, il 
bel ‘passo di. Costalunga, da scui sÌ 
giunge a Bolzano, ed il Catinaccio 
non le celeberrime torri «del Vaio- 
lét!:... E aricora cime, e ancora val- 
li, e boschi lontani e vicini!... Non è 
stupendo poter ammirare un tal pa- 
norama dopo un così lieve percorso 
in salita?!.; E dovunjae aibershi co- 
modi, rifugi -é segni indicatori del 
Touring, che ci rendorio 14 neria- 
gna meno ostile < più v.cina al no- 
stro cuore e.alic nostre asnitazioni. 
Non pairò dimenticare la: bella e 
gioiosa impressione provata allor- 
chè, dopo circa due ore di cammino 
da. Ciamo+lie soro giuria £! rifu- 
gio di Gardeccia 1963 metri dal quale 
ho potuto contemplare le fantastiche 
guglie del Vaiolet variopinte di gial- 
lo, di viola, di grigio, di rosso, pode- 
rose e tuttavia diafane; così elevate 
nel terso.cielo di agosto! Più lonta- 
no, le pareti gigantesche del Lauri- 
no e le ardite creste del Catinaccio 
che, secondo la fantasia poetica del- 
la leggenda, racchiudono come in un 
fatale mondo misterioso; il « giardi. 
no delle rose.». .E saliamo ancora 
fino alla Sella del Principe ed. inol- 
triamoci per la valle’di Antermoia fi- 
no al lago omonimo, terso specchio 
di limpida acqua che par quasi im- 
mobile gemma incastonata fra aridi 
macigni rocciosi, striati di neve e- 
terna! Quadro meraviglioso... 

La suggestiva bellezza del Rosen- 
garten mi ha tratta fuori dalla via 
diritta. ‘« Torniamo in Fassa » co- 
mesi dice in questa: terra ladina. in 
conciso. linguaggio. Cerchiamo. al- 
tri paesi disseminati nella bella Val. 
le: ecco. Perra; Pozza, Campestrin, 
Mazzin, Campitello, tutti simili nel- 
le loro chiesette, nelle linde case di 
legno dai tetti spioventi, dai balcon- 
cini fioriti, nei piccoli alberghi pre- 
suntuosetti da cui sciamano festose 
comitive che si recano ad esplorare 

le; cime tentatrici. i 
Canazei. nome che suona caro al- 

glia ,, specialmente. addentrarsi nei 
due importanti gruppi chiudenti la 
Val di Fassa, il Sasso. Lungo ed il 
Sella;. cui già accennai, turrito -ba- 
stione alla. confluenza .delle tre valli 

‘Livinallongo, di Gardena.e.di Fassa, 
Canazei è un simpatico. ed. acco- 

gliente. paese tuffato. in una conca 
verde e dominato da cime ardite 
quali la piramide del Vernel.le pa- 
reti e le torri del Sella ed il passo 
del Pordoi. "Centro turistico ‘dunque, 
ottimamente. attrezzato, ‘che permet- 
te bellissime gite attraverso morbidi 
prati fioriti, boschi ‘secolari’ circon- 
dato dai più.fantastiei panorami do- 
lomitici, irti di. punte, di vette, di 
scogli,..di. coni, di guglie gotiche che 
hanno trovato la, loro via verso .il 
cielo .nei. millenari sconvolgimenti 
sismici. pe 
Dopo Canazei la bellissima strada 

delle Dolomiti continua a salire, na- 
stro bianco mirabile gettato tra i 
monti, svolgentesi. ad, anse fino al 
passo «Pordoi (2242 metri). E° questo 
il punto intermedio tra l’Ampezzano 
‘ed»il Fassano, tappa:deliziosa e ca- 
ra.ai turisti. di... bassa forza e agli 
alpinisti più ‘esigenti ed: intrapren- 
denti. Pordoi, lindo, villaggetto sen- 
za pretese. apparenti eppure .affolla- 
to «rendez-vous » di viaggiatori di 
ogni nazione, percorso continuamen- 
te. da rombanti macchine private e 
da autocorriere e torpedoni straca- 
richi, irti di picozze, di bastoni, im: 
bottiti di sacchi da. montagna rigon- 
fi e rallegrati dal cicaleccio -di-pelle- 
grini abbronzati: piccole:torri di Ba- 
bele .inerpicantesi .nel. regno . dolo- 
mitico. - 

Ecco .quassù sostiamo e guardia- 
mo non più verso il già noto Rosen- 
.garten. o .il. Sella: vicino ed. orrendo 
e.guardiamo dall’incomparabile. be! 
vedere della cima Rossi.la. Marmo- 
lada; la bellissima tra le Dolomiti 
tanto. da. esserne la. «regina »; no. 
non desideriamo addentrarci tra i 
suoi.canaloni o inerpicarci tra le sue 
piramidi gigantesche. preferiamo 
piuttosto godercela ‘in perfetto ripo- 
so così. panoramicamente, nella sua 
magnifica e riposante imponenza re- 
gale. 

E di regina ha il bel manto nevo- 
so, eterno ed intatto. come l’ermelli- 
no, rifulgente nel sole e nell'azzurro. 

Giù nella valle luccica e canta tra 
i suoi sassi levigati l’Avisio. che 
dalla: bellissima raccoglie le sue fon- 
ti di vita. 

GIOVANNA MAURO.CASTRO 

Il meteorite caduto in Tunisia 
di PARIGI, 11 pom. 

Un meteorite è caduto il 27 giugno 
scorso nell’estrema sud tunisino. La 
caduta è stata ‘accompagnata. da 
grandi bagliori e da violenti boati. 
Parecchie pietre hanno scavato pro- 
fonde buche ‘nella sabbia, Le pie- 
ire si-sono frantumate e parecchie 
sono statè ‘raccolte e inviate al mu- 
seo di storia naturale. Sembra .che 
esse appartengano al gruppo molto 
raro dei Siderites del gen.Drogenai- 
te. Esse sono della medesima -com- 
posizione di quelle raccolte in India 
negli. anni: 1843 e 1950, nel Westfa- 
lia nel 1860 e nel Colorado nel 1924. 
Queste pietre sono formate unica- 
mente di Lypersttene senza alcun 
grano di ferro metallico. (Stefani) 

= 

Commutazione di pena 
ai ribelli indiani 

SO META GIA. RANGOON, 11 pom. 
- Domata. la ribellione birmana, il 
Governo si mostra più clemente ver- 
so i colpevoli delle agitazioni. Sui 
18 indiani, che erano stati condan- 
natia morte in seguitò alla ribellio- 
rie di Poapon, 13 hanno avuto la 
pena commutata in quelia della pri. 
gione a vita. Di 44 condannati alla 
deportazione, 40. sono stati rimessi 
in libertà dietro versamento di una 
forte somma. a garanzia della loro 
condotta futura, -(Stefaniî), 

Ri‘orno ina Fassa 

le gole selvaggie: i boschi annosi e. 

l'orecchio dell’escursionista che vo- 

turisticamente interessantissime di 

L'utilità dell'“Akron, 
colosso dell'aviazione americana 

{Nostro servizio particolare) 

NEW YORK, agosto 

(SIC) - Alla vigilia del ‘lancio del 
nuovo gigantesco dirigibile costrui- 
to-sui disegni della Compagnia Zep- 
pelin ad «Akron» per la marina ame 
ticana hanno prodotto impressione 
talune vivaci critiche di u'- esperto 
britannico, il noto architetto navale 
Edward Spanner, lo stesso che ave- 
va osato predire. il disastro del di- 
rigibile inglese « R. 101 »; 

Un capolavoro del'a tecnica 
Il nuovo grande dirigibile, 

battezzato « Akron + dalla signora 
Hoover, liberando un volo di pic- 
cioni viaggiatori. ‘quale simbolo: del. 
la rapidità del grande colosso’ ‘del- 
l’aria. Come è noto il nuovo dirigi- 
bile, di tipo rigido,-ha uma tunghez- 
za di 235 metri e peserà 109 tonnel- 
late e mezzo: ossio otto tonnellate e 
mezzo di più di: quanto ‘era stato 
preventivato nei disegni iniziali del 
contratto. Circa. tre. tonnellate di 
questo eccesso di. peso sono dovute 
a modificazioni: introdotte nella: co- 
struzione. per autorizzazione ‘ della 
marina. americana, Le altre cinque 
tonnellate. e. mezzo ‘sono: dovute a 
verfezionamenti ‘introdotti dai co. 
struttori data la necessità di. accre- 
scere il fattore di sicurezza milita- 
re. Il Vice ammiraglio Moffett che 
ha sorvegliato la costruzione per 
conto della marina afferma che l'an. 
mento. di peso è pienamente giusti- 
ficato e comnensato dalla maggiore 
efficenza militare e cresciuta sicu- 
rezza del dirigibile, Inoltre egli sne: 
ra che il maggior peso non modifi 
cherà, almeno non in modo .sensi- 
bile, le qualità navigatorie del- 
l’« Akron ». 3 

Il prezzo preventivato dell’Akfon 
era di centodue milioni di lire. 

A bordo del dirigibile è stato ap- 
plicato per la prima volta un nuo- 
vo sistema di conduttura elettrica, 
il quale contiene tutti i fili della e- 
nergia in una tubatura dalla quale 
il gas è perfettamente escluso, al 
fine di evitare pèricoli di inceridi do- 
vuti a corti‘circuîti. Infatti -it diri- 
vibile è percorso da un chilometro e 
mezzo di mesta nuova tubatura Ta 
cui. specialità consiste ‘nel metodo 
speciale di sigillare il tubo. L'ener- 
cia ‘elettrica è richiesta per la Tuce, 
la radio, il telefono. la enrima ner 
scaldare acqua e l'olio della Imhri- 
ficazione ‘nei voli tra nebhie ghiac- 
ciate. Te macchine del caffè, i ven- 
tilatori ‘e così via. 

I voli di prova cominceranno éèir- 
ca un mese dopo il battesimo ed il 
lancio. 

A che cosa servirà 
Le critiche del tecnico inolese 

Spanner non riguardano la costru- 
zione del dirigibile. Il successo tec- 
nico non mancherà come non è 
mancato al « Graf Zeppelin » di cui 
è ‘una’ copia perfezionata. « To ‘so- 
stengo invece l’inutilità «di questo 
dirigibile per la marina; ed fn linea 
subordinata ‘sostengo che non serve 
a nulla dal punto di vista commer- 
ciale. Se poi 1’ « ‘Akron 3; dovesse 
venire imniegato per dar battaelia 
agli idroplani la sua:sorte sarebbe 
subito seenata e non sopravvivereb- 
be ‘un ‘quarto ‘d’ora, e 

« E' certo — sniega il èritico in- 
glese — che 1 « Akron » non potrà 

sarà. 

lungo volo, oltre alla zavorra neces. 

le munizioni che lo debbono servire 
e per di più.recare a bordo cinque 
aeronlani con il Toro carico di com- 
bustibile ed eminaeciamenti. oltre 
all’equinaegio del diricibile dei cin. 
mue aeronlani e provviste di alimen- 
ti e di acqua, Tuttavia se î piani so- 
no stati fatti in vista di miesti scopi 
nuò darsi che io debha convincermi 
del contrario dei ‘mici ‘Aubbi. Ma do. 
ve non ho alcun dubbio è nel rite- 
nere che il diricibile non: notrà in 
alcun modo essere usato come arma 
di attacco contro sli aeroplani nè 
servire ad alcun impiego commer- 
ciale. Sr 
Fssendo stato chiesto ‘al tecnico 

inolese se! egli non’ ritiene che. il 
« Graf Zenvelin > abbia: dimostrato 
la sua’ ntilità, Jo Snanner ‘ha. rispo- 
sto: ‘« TI « Graf Zepnelîin » ha eer- 
tamente dimostrato: di essere un di- 
rigibile relativamente: riuscito e di 
buone qualità tecniche. Ma non è 

mossano essere ‘di 
commercinle. Infatti i tedeschi non 
hanno affatto tentato di adibirlo .ad 
una. linea definita, con martenze ed 
arrivi prestabiliti. Fssi nreferiscono 
di imniegarlo a scopi pubblicitari, u- 
sandolo in immrese eccezionali. che 
richiamano l’attenzione del» pubbli- 
co. Ma se fossero persuasi che il diì- 
ricibile-ricido presentasse una reale 
utilità commerciale da molto tempo 
l'avrebbero impiegato a fare la spo- 
la fra Admue punti fissi. come ad e- 
sempio Berlino e New York. almeno 
per un anno 0 due di seemito, giusto 
ner dare la prora della sua reale 
efficenza. ed - utilità come merzo di 
trasnorto commerciale: nerchè sol- 
tanto in tal modo sî sarebbero assi- 
enrati le ordinazioni per altri diri- 
vibili. dato che. erano il solo stabi- 
limento. in Eurona, attrezzato per 
questo genere di costruzioni é che 
passedevano Î brevetti ed i disegni 
cià sperimentati ». ; i 

I partecipanti amer'cani 

VENEZIA, 11 pom. 
Fra le prime iscrizioni pervenute 

al comitato organizzatore del III 
grande concorso motonautico d'Tta- 
lia, vi sono quelle dei tre fuoribor- 
disti americani Fred Gilbert. Char- 
les Holt e Yimmie Stack. Gilbert ed 
Helt, i quali vengono a Venezia per 
la seconda volta, hanno già spediti 
i loro canotti- ed i loro motori coi 
quali parteciperanno a numerose ga: 
re-riservate < ai fuoribordisti. Essi 
correranno sempre col « California» 

di Gilbert e di Holt, sui quali istal 
lerammo di volta in. volta i motori 
della. classe relativa alla gara. Han- 
no : spedito. tre motori ognuno per 
partecipare alle competizioni delle 
classi G e D; ed. elle quattro gare 
per fuori bordo..senza. restrizione nel 
le quali sono in palio le coppe Club 
Motonautico di Venezia e Marchese 
Dalpozzo, conte Foscari e conte Bran 
dolin d’Adda, Il terzo americano 
Stack piloterà il suo Hollywood nel- 
la. gara per la coppa Querini riser- 
vata ai fuori bordo della classe B. 
(Stefani). 

messa in dubbio da un esperto inglese | 

recare a bordo combustibile per un | 

saria, all’armamento procettato. al- | 

riuscito:a dimostrare che } dirivibili 
alcuna. utilità . 

Le gare nautiche di ‘Venezia 

e con l'«Hellyvood», rispettivamente 
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4 ‘vincendo premi nei concorsi del fol. 

TRA LE MACERIE DI UN IMMANE R060 

450 persone senza tetto - Un morto e parecchi feriti 

TRENTO, 11 
Il bacinogArcense-Rivano da mol 

‘to tempe è dolorosamente provato 
da furiosi incendi che recano dan- 

Quello dell’altra sera 
a Bolognano ha provato nuovamen- 
te la più grande frazione del Co- 
mune di Arco. Un’immane sciagu- 

‘ra ha colpito il popoloso paese; le 
< fiamme in poco più di una. mezz’o- 

ra distrussero una sessantina di ca- 
causando oltre. due milioni di 

ni rilevanti. 

se, 
danni; purtroppo sì: registrano- an- 
xche delle vittime.. 

L’incendio. ebbe ‘inizio nella casa 
del sig. Roberto Maino, verso le 20. 

. Accorsero alcuni volonterosi, ma le 
fiamme trovata facile esca nei rac- 

colti. ammucchiati nei soffitto, di- 
| Vamparono con rapidità impressio- 
snante, e alimentate. da un vento for- 
tissimo si estesero agli stabili vici- 
ni. La località Trappion con'le vie 
Pasubio ‘e Cesare Battisti e Piazza 
Dante furono in breve trasformate 
in un immane rogo da cui s’alzava- 
no colonne di fuoco e sprizzavano 
miriadi di scintille. Lo spaventoso 
incendio, nella sua terrificante tra- 

 gicità, illuminava di sinistri baglio- 
ri tutta la zona. 
| Sotto l’azione inesorabile dell’in- 
fido elemento, letti, pavimenti, tra- 
vature crollavano con sinistro rim- 
«@bmbo rendendo difficilissima l’o- 
pera di spegnimento. ; 

A stento la popolazione potè met- 
tersi in salvo, deta la furia. delle 
fiamme. Dei raccolti, delle masse- 
rizie, la maggior parte rimase pre- 
da del ftioco. 

Al primo allarme sono giunti sul 
: iuogo i pompieri dei distaccamenti 

e delle frazioni. Da Arco giunse la 
autopompia che .coi suoi potenti get- 

.ti prestò opera preziosa. Giunsero 
pure Carabinieri. e ‘un plotone di 
alpini di stanza a Riva. 

. Opera difficilissima abbiamo det- 
to, :affrontare in pieno tale uraga- 
no di fuoco; ma i bravi vigili; sprez- 
zanti -d’ogni pericolo, hanno com- 
piuto meravigliosamente il loro do- 
vere prodigandosi' per ‘più ore in 

| un lavoro estenuante e a loro si de- 

ve e ai volonterosi che li hanno mi- 
rabilmente coadiuvati se tutta la 
frazione non è andata distrutta. 

vittime. Il contadino Valeriano Ri. 
ghi mentre tentava di salvare al- 
cuni mobili, precipitava da un pog- 
giolo riportando gravissime ferite 
al capo, in seguito alle quali spira- 
va poco dopo il suo trasporto all’o- 
spedale. Emilio Miorelli di Luigi ve- 
niva colpito alla testa da una tra- 
ve. E’ ricoverato all'ospedale è le 
sue condizioni sono assaj gravi, Tre 
pompieri e altri volonterosi che coa- 
diuvavano all’opera di spegnimento 
hanno riportate ferite e dovettero 
ricorrere ai sanitari dell'ospedale. 
Complessivamente andarono  di- 

strutte 61 case, abitate da 68 fami- 
glie composte da 450 persone che og- 
gi sono completamente sul lastrico, 
avendo perduto ogni loro avere. 
Parecchi capi di bestiame sono pe- 

riti tra le fiamme. 
Ad oltre due milioni ascendono i 

danni mentre l’assicurazione si ri- 
duce a ben poca cosa. 

Bisogna segnalare il pronto in- 
tervento delle Autorità che si pro- 
digarono in ogni guisa a favore dei 
sinistrati, Il Podestà di Arco cav. 
Remigio Savini ricoverò i senza tet- 
to nei locali delle Scuole e dell’Asi- 
lo e fece loro distribuire abbondan- 
te vitto, cosa, che si ripeterà finchè 
potranno sistemarsi. 

* * * 

Sul luogo si è recato anche S. E. 
il ‘Prefetto grand’uff. Piomarta ac- 
compagrato dal Questore comm. 
Montanari. Il Capo della. Provincia 
ha visitato i feriti e i danneggiati e 
per tutti ha avuto parole di confor- 
to, e dopo aver prese nota con com- 
piacimento di quanto avevano fatto 
le autorità locali a sollievo della po- 
polazione colpita dall’incendio assi- 
curò il suo autorèvole appoggio per 
ottenere aiuti dal Governo Naziona- 
ie. 

Sulle cause che hanno provocato 
il disastroso incendio è stata aperta 
un’inchiesta. 

ARTISTI VIGENTINI 

Vere Paiola 
Rui VICENZA, 11 

Il negozio, di musica. Gasparoni, in 

corso Umberto, fa rievocare figure 

d’artisti — o quasi — che s’intratte- 

nevano per la cordialità della signori- 

, na Rosina. ve i 
Il negozio, più propriamente (anche 

se le due stanze occupate da alti -scaf-|- 
fali, da violini, violoncelli, trombe, 
chitarre, pianoforti, non sono addob- 

bate con .ricercata eleganza).un tem- 

pe si. poteva intitolare: salotto delle 
anime in pena. 3 RARE 
Durante la guerra, e prima, ivi si 

davano convegno celebrità in grigio. 
verde: direttori d’orchestra, concerti- 
sti, attori, pittori, indirizzati dalle 

‘« speranze » vicentine, Un elenco sa- 
rebbe interminabile. 

Ora, quelle: stanze sono in penom- 
bra. La siora Rosi, distintissima e pia, 
argutamente osserva: bisogna econo- 

‘ mizzare anche nella luce: elettrica; no 
se vende: che balabili! Ma, per chi 

rammenta, quella penombra. sembra 

dare. mezzo lutto (oggi ‘è in voga an- 
che... ‘il mezzo lutto!) ad un passato 
di ‘onesta vivacità, di raduni gioiosi. 

‘AI convegno non si poteva. mancare: 
c'erano Vittorio Gui, Pedrollo, Perti- 
le, Tonolli, Oblach, Gandolfi, Salbego, 

Tapi... 
| Si discuteva animatamente, si de- 

.clamava, si accordavano liuti per pro- 
ve generali di « suonate » che poi non 

| venivano offerte ‘al. pubblico. Fra i 
‘giovani + ‘Gasparello, Spigolon, Pe- 
recini, Baggio, Formenton, Piovesan, 
Sonda, Biego, Montagna — si agitava, 
seduto al piano, un asciutto ‘e ricciuto 
maestro in erba; egli ripassava, can- 
tando, una toccante invocazione ai 

piccoli ‘martiri’ del Belgio... 
«Povero bimbo che ga d’oro i capelli» 
La mesta canzoné venne: ‘eseguita 

più tardi da Aureliano Pertile, all’E- 
retenio, con esito trionfale. Il compo- 

‘sîitore era Giano amatissimo, quello 

che poi doveva morire sotto la ban- 
diera dei Granatieri, assieme a Miro. 

Le anime in pena? Ragazzi dell’« I. 

stituto Canneti », dilettanti filodram- 
matici e dilettanti di ogni arte. S'in- 
crociavano progetti e fantasie: « an- 
drò a Milano, debutterò a Treviso, stu- 
dierò con Cuccoli.... ». 

Glì anni hanno inesorabilmente di- 

sperso tutti. 3 

Alla buona, Rosì è rimasta, immalin- 
conita, la vecchia e grassa cagnetta 

che fa la guardia al pianoforie « d’ec- 
cezionle occasione >»... che nessuno 

vuol comperare. 
Nuovo. e unico rappresentante dei 

vecchi bohémiens, nelle stanze senza 
echi si sofferma con frequenza, soprat- 

‘tutto per ragioni professionali, Vere 
Paiola: - ; 

Vere — così vien chiamato dagli a- 

mici — è giunto in città dalla sana 
provincia. Egli è un autentico trovato- 
re. Compone canzoni per il popolo; 
non inutilmente come altri che, pur 

clore, non arrivano all'anima sempli- 
ee di chi lavora  nell’officina e sui 
campo.. La « .canta .» di Vere. porta 

profumi di prato; gioia di villanelle; 
armonie di valloncelli berici; letizia 

serale di contadini seduti sulle basse 
spalliere dei ponti rustici; pace di 
casolari montani entro cui le more e 
le bionde, le vecie e i noni sono a filò: 

La di lu? ispirazione è spontanea. 
E’ in lui tutta ta poesia della nostra 
terra e Ie note sgorgano, senza incer- 
tezze. dal cuore. Nelle traduzioni mu- 
sicali gli si riscontra la stessa sensi- 
bilità — espressa sulla tela — del pit- 
tore Sandro Zenatello. Cantano 1@fimes- 
si, canta la terra generosa; cantano gli 

‘. alberi carichi di foglioline che alla 
prima carezza del vento diventano. so- 
nagli. : S 

. Vere, forse, non è compreso dai se- 
veri esaminatori di «spartiti». Egli 

fissa la melodia dando tutta quella li- 

bertà di ritmi, di « code », di « coro- 

nelle » che il popolo istintivamente sen- 

te. I versi, per lui, poco contano st 

non rispondono alla’ rude e pur fine 

eomprensione dei semplici lavoratori, 

del vilan, del boaro, del caretiero. La 

artiglierie, nell’attesa dell’assalto vit- 
torioso, immaginava: 

In mezzo al mar 
c'è un camin che fummano 
saranno la mia bella 
che si consummano, 

Ma la « canta » è rimasta e si rvipe- 
te in ogni raduno operaio. 5 

Se la musica non è quela che vole. 
mo nu (così sì esclama fuor dalle mu- 
ra cittadine), se i versi sono cesellati 

ma no i xe da recia, si torna alla vec- 
chia maniera, ì 

— Dàaghela, Toni! 

Moreto, moreto 
l'è un fel giovineta 
che porta 
capeli a l'onda \ 
a l'onda del mas. 

Paiola è ‘fra i pochissimi composi- 
tori che la folla operaia desidera ed 
ama. Egli si è accinto, da poco tempo. 

ad una nobilissima fatica. Ha iniziato 
la raccolta ,dopo pazienti sopraluoghi, 
delle antiche arie apprese dai nonni, 
aggiungendovi — per quanto è possi- 
bile — quella delle « voci » caratteri- 
stiche della strada, dei venditori am- 
bulanti vicentini, deì modesti artigia- 

ni: el caregheta, el giusta ombrele.... 
Vere lavora in umiltà e non atten- 

de altro riconoscimento se non quello 

della sua bell’anima di sognatore. 

Ricupero di un’auto rubata 
e arresto del ladro 

«© VICENZA; 11 
Verso ie 2.30 di domenica il signor 

Ermete Bianchini denunciava la scom- 
‘parsa. della sua ‘automobile di marca 

« Citroen», usata, del valore di circa 
cinquemila lire, portante la targa 2480 
MO. che teneva nel cortile della .casa 
di Gaetano Pobolo, in via Griffini, in 
Recoaro, dove è alloggiato. In seguito 

ad attive indagini, i carabinieri del 
luogo rinvenivano la macchina in via 

Capitello e precisamente sulla strada 
che conduce a Schio. La macchina coi 
fari accesi era abbandonata in mezzo 
alla strada. Del ladro nessuna trac- 
cia. : 

Dopo infruttuose ricerche si recarono 
presso l'abitazione della signora Bice 
Gemo di Pietro, di anni 43, abitante in 
via Griffini, dalla quale appresero che 
ivi alloggiava tale Pietro Zanettini di 
Francesco, di anni 21, residente a Veg- 
giano, che quella notte non si era fat- 
to vedere nella sua abitazione, ma che 
era rincasato soltanto verso le 7 del 
mattino .I*bravi militi si considera- 
rono sulla budna pista e verso le 9 
dell’altra mattina sorpresero lo Zanet- 
tini nella propria camera nascosto sot- 
to le coltri. Egli ha confessato di es- 
sere stato l’autore del furto e di avere 
abbandonato la: macchina perchè il 
proprietario gli aveva tolto il « gigler», 
il che aveva impedito il funzionamen- 

to del motore. Egli aveva percorso quel 
tratto di strada che andava in discesa 
a motore spento. I carabinieri denun- 
ciavano il ladro alla Fretura di Val- 
dagno. La macchina è-stata restituita 

al proprietario. 

Facilitazioni per la mostra 
degli autoveicoli 

alla prossima Fiera del Levante 
BARI, il 

L'Ente autonomo per la Fiera del 
Levante, comunica: Il Ministero delle 
Finanze ha dato disposizioni alle com- 
petenti intendenze di finanza perchè 
siano rilasciati speciali permessi di 
circolazione in esenzione ‘a. tassa a- 
gli autoveicoli usati che si recheran- 
no a Barì durante il prossimo setiem- 
bre per partecipare alla mosira nìer- 
cato degli automezzi usati promosso 
dalla Fiera del Levante. Questa con- 
cessione è di speciale importanza per- 
chè diminuisce il prezzo. dell’autovei- 
colo e megiio promuove i fini intesi 
dalla Fiera di Levante con tale mo- 
stra. Trattasi di agevolare l’introdu- 
zione dell’autoveicolo a. mezzo di 
quello usato, il ‘quale pure essendo 
ancora ottimo riesce di minor costo. 
Tanto i ‘venditori italiani, quanto i 
compratori ‘sia nazionali che esteri, si 
avvantaggiano di queste concessioni 
che’ rendono il mercato degli auto- 
mezzi v“ ‘i più facilmente idoneo al 
raggiungimento della finalità voruta 
dalla ‘«Fiera del Levante», che ‘avrà 
luogo a Bari dal 6 al.21 settembre 

LI 

nostra brava gente, tra il tuonar delle 

Pan SIRIO den 

prossimo - venturo. 

(RT n i © DLE 

ua prin re ein tn SETTI 

L’incendio ha voluto anche delle 

Lorem 

uole. 
MODENA, Il 

« Questa antica villa, ora frazio. 
ne del Comune di Pievepelago, gia- 
ce in una amenissima gola del più 
alto Appennino modenese, solcato 
da un corso d’acqua .’e da essa 
prende il:nome, Per la sua vicinan- 
za al confine toscano fu più. volte 
esposta ‘alle invasioni ostili dei luc- 
chesi i quali nel 22 luglio: del 1613 
arrivarono fino a bruciarvi due. 0 
tre abitazioni. 

Ne? tempi più’ lontani i primi e 
pochi abitatori di essa, attesa la 
loro distanza «dalla parrocchiale di 
Pievepelago. edififarono ivi un Ora- 
torio sotto il titolo della Natività di 
M. V. che nel 1631, ampliato, venne 
eretto in cappeltania sussidiale, nel 
1695 in sede battesimale e nel 1636 
elevato al grado di parrocchia, gius- 
patronato de’ suoi abitanti. 

Taggli 

]l’appennino modenese ne:la storia] _, 

- disastrosi dani dell'incendio di Bologna 

Aa VON LLIN DAN De dl pi er — 12 Agosto 1941 

Il 24 ‘aprile del 1785 si mosse nel 
onte detto la Nuda una lavina co- 

sì imponente: che sommerse e scom. 
paginò cinque case e ‘cinque molini 
e largo tratto dei terreni circostan- 
ti. I1 80 dello stesso. mese la frana 
dopo essere stata benedetta dalla 
Reliquia di ‘S. Bartolomeo colassù 
portata dal clero e dal popolo, di 
Fiumalbo, improvvisamente si atre- 
stò, per la qual cosa i parrocchiani 
delle Tagliuole riconoscenti per gra- 
zia così segnalata si portarono pro- 
cessionalmente a Fiumalbo, .offren- 
do al Santo il 24 agosto un cero del 
valore di L. 40. Avendo nel ‘1787 il 
Vescovo Tiburzio Cortese visitato pel 
primo questa parrocchia, a ricordo 
del fatto, venne collocata nella chie- 
sa una lapide colla’seguente’ inseri 
zione dettata dal celebre. Morcelli :' 
« Anno M:DCC.LXXX.VII. A Curia, 
condita CL. Tiburtiùs Cortensius. — 
Pont Mutin — secundum vota — Vi- 
canorum' Taliolensitim — Primus — 
Alpes, Emensus — Templum — Pa- 
roeciae. suae —.Pro. Potestate ‘— 
Praesens. Invisit —'Populum. Uni 

versum — Adventu — Adloquiis-— 
ope — Beavit — Joan. Baptista — 
Serafinio — Presb. Rectore ». 

Il Lago Santo, depressione per di- 
stacco dal fianco orientale di Monte 
Giovo, è il più grande lago e forse 
il solo che meriti quosto nome nel 
nostro Appennino, La sua periferia 
è circa 1250 m., la maggior larghez- 
za 526 m. ; 

Il Salvi valuta a 450 milioni dii 
metri cubi l’acqua di questo lago a 
1501 m. sul livello del mare. La sua 
massima profondità è circa 20 me- 
tri nelle sue acque limpidissime fu 
tentato l’allevamento delle trote, ma 
non vi attecchirono. 

Il De Stefani ed anche ultimamen. 
te il Marinelli hanno creduto che 
questo lago possa. essere d’origine 
glaciale; ma con assai più proba- 
bilità deve considerarsi originato da 
distacco di una falda montana. Le 
Tagliole sono frazione di Pievepe- 
lago. i 

(Da « Itinerari » de « L’Appenni- 
no modenese » di V. Santi e D. Pan- 

tanelli). 

CORRIERE BOLOGNESE 

La corsa all’Adriatico azzurro si 
è svolta domenica scorsa secondo il 
programma prestabilito. Duemila 
persone hanno preso d’assalto i.due 
treni speciali apprestati per Pesaro 
e paesi precedenti, dalle. Ferrovie 
dello Stato. La mattinata magnifica 
la favorito la ‘gita ed ha dato toni 
di ebbrezza alla gioia ‘canora dei 
viaggiatori. Cori ovunque, nei. cor- 
ridoi, negli  scompartimenti, nelle 
pensiline, durante le brevi fermate, 
quando si andava alla ricerca di u- 
na piccola fonte . per. :ristorare le 
labbra inseccolite dalle canzoni e 
dal calore del sole da poco spun- 
tato. w 
Prima della ‘partenza il raccogli 

mento nella: Chiesa dei Salesiani. 
La Santa Messa ha dato un sapore 
più dolce e solenne alla scampagna- 
ta, una nota mistica, un po’ di rac- 
coglimento. Poi. la gioia di vivere, 
il desiderio di godere sanamente. a- 
ria -e luce; dopo ‘tante ‘giornate: di 
lavoro negli uffici e nei laboratori 
della; città, hanno esploso ‘giceon- 
damente, ‘gagliardamente. Benedet- 
te le voci dei giovani che’ cantano 
canzone gioconde sino alla riva del 
mare che ‘canta ‘a sua volta ‘una 
canzone più vecchia è vero, ma sem 
cre fresca ed armoniosa. Eta 
‘Vele, vele, sempre. vele -all’oriz- 

zonte. Sparpagliate qua e là con 
leggiadra simmetria, sembra. ab- 
biano l’unico scopo di ristorare gli 
occhi ‘che fissano l'ampia distesa 
turchina. 3 = ala ce 
Ora che il mare è in vista, le can- 

zeni si fanno più numerose e la vo- 
ce più forte. E’ forse una prova 
di baldanza, di sfida. Ecco che tor- 
nsno «alla gola i cori di Marechia- 
ro e di Torna a Surriento. Il gitan- 
te più ardito — non sempre il più 
canoro>— intona ‘a gran voce una 
canzone e poi, tutti gli altri, a loro 
volta, accompagnano. il ritornello 
con mugolii e con grida che solo la 
sclenne presenza del mare può far 
perdonare. 

“Siamo in duemila,, 

. Quanti siamo? E’ facile stabilire 
ii numero dei viaggiatori che han- 
no approfittato dell’occasione . così 
opportunamente presentatasi alle 
lero possibilità finanziarie. Più di 
raille passeggeri sul treno A ed e- 
sattamente . 1037 . viaggiatori. sul 
convoglio B, partito ‘a pochi minuti 
di distanza dal primo. 

Il materiale messo a disposizione 
dal Compartimento è veramente. ot- 
timo: due locomotive gigantesche 
trascinano ognuno. dei . convogli. 
Per. la, cronaca ‘diremo che erano 
presenti alla partenza il comm. ing. 
Biondi, Capo della sezione Movi- 
mento, l’avv. comm. Fontana, capo 
sezione commerciale. e traffico, îl 
comm. Sinigallia. Sul treno B, con 
roi che siamo ospiti graditi, vag- 
giano il cav. Marcucci, Segretario 
capo del Movimento, il cav. Corsi 
segretario. principale commerciale, 
i signori Zini, del, deposito - di Ri- 
mini, e Vigna, conduttore del con- 
voglio. Guidano le: due locomotive 
N. 685.548 e 685.559 i macchinisti Et- 
tore ‘Tonon e Ricciotti Tabacchi ed 
i fuochisti Giulio (Cantelii e Giovan- 
ni Ferri. Fa servizio il. controllore 
signor Villa ed il verificatore signor 
Testoni. i 

Il treno corre assai velocemente; 
come un -direttissimo: le stazioni di 
sosta sono poche: Imola, Faenza, 
Forlì, Cesena e finalmente Rimini. 
Di qui hanno inizio ‘le tappe «lun- 
ghesso il. mare » Riccione, Cattoli- 
ca, Fano e Pesaro, città di arrivo e 
fine della corsa. La maggior parte 
dei viaggiatori scende a’ Riccione, 
dove una folla: turbolenta fa scalo 
sempre cantando e vociando. Sono 
oltre cinquecento persone che affol- 
lano per tutta la. giornata la «perla 
verde: dell'Adriatico»; fortuna degli 
albergatori. e bei bagnini. 

Per la verità non è mancato chi 
ha voluto. risparmiare il conto del 
locandiere. Per non pagare lo scot- 
to, che in queste stagioni < in que- 
ste occasioni è un po’ saporito, un 
gruppo di giovanotti si è armato di 
capaci 'sporte pingui di viveri e di 
bevande. Occhieggiano qua e là col- 

minerale —, mezzi salami, formida- 
bili pagnotte, mezzi polli arrostiti, 
scatole di sardine e cumuli di frutta 
rosea e profumata. Le provvigioni 

gio e chi s'è alzato alle quattro del 
mattino per assicurarsi un buon po- 
sto, non disdegna di addentare per 
tempo una fragrante ala di volatile 
che sa di aglio e di rosmarino. Lo 
stesso gruppo di giovani ha con sè 
uria enorme «crescente», una pizza 
cigantesca a forma di elisse che a- 
vrà la superficie di un metro’ qua- 
drato, Sulla .« crescente » è stato 
disegnato,  grattando la crosta do 
rata e fragrante; un asinello dalle 
forme’ poco armoniose ed una terri- 
bile ‘parola: « spaventa. », sta ad 
indicare, il nome di battaglia dei 
proprietari, 3 ds 

E!ogio del padre di famiglia. 
Sino ad ora abbiamo-parlato del- 

la. parte più tracotante e turbolen- 
ta dei gitanti. Ma fra i giovani can- 
Iterini non mancavano i buoni padri 
di famiglia che hanno approfittato 
delle Tiduzioni per ‘accompagnare 

agli 

li di bottiglie — rion tutte di acqua]. 

stuzzicano l'appetito durante il viag- 

La gaia corsa popolare domenicale 
verso l’Adriatico azzurro 

la tribù dei propri piccoli ai bagni. 
Nello stesso scompartimento il papà 
e la mamma hanno preso posto con 
la numerosa nidiata: cinque bimbi, 
uno più vispo dell’altro; i due più 
piccoletti sulle ginocchia dei due ge- 
nitori e gli altri stretti nei sedili 
accanto. « Non vi affacciate troppo; 
non sporcate i sedili coi piedi chè 
ci fanno la multa; non gridate; non 
pigliatevi a scappellotti chè potete 
farvi male »;. e-così via; la serie 
dei « non fate e non dite » conti- 
nua per tutto il percorso. 
Quaiche intelligente padre di fa- 

miglia, che ha già i suoi cari al 
mare, ha pensato -bene di appro- 
fittare dei ribassi per portare tutti 
a. casa con poca. spesa. Bastava ac- 
quistare tanti. biglietti quanti. sono 
i componenti la famiglia e andare 
da sclo sino alla spiaggia. Insieme 
si è poi effettuato. il ritorno. Tanto, 
anche a comperare i biglietti peri 
propri famigliari, ed usarli per‘il 
solo ritorno, è sempre una specula» 
zione conveniente. con dodici lire 
.a testa tutti ritornano al focolare 
cittadino, dopo un mesetto di bagni 
di sabbia e di sole. « Avete visto, 
che papà l’ha pensata bella? Eh! ». 
. Passano le ore... Mezzogiorno, poi 
il meriggio e poi la sera. Il tempo 
per consumare un. secondo. pasto 
frugale è via di corsa alla stazione 
perchè il. treno parte alle 9 da Pe- 
saro e perderlo significa dover com- 
perare un nuovo bielietto, non solo. 
ma pnagarlo a tariffa normale, Jl 
vericala è erande, la minaccia è gra- 
ve. Via di corsa allora dopo aver 
gettato un ultimo sguardo languido 
alle acque dell'Adriatico bello sotto 
le luci delle Jampade e delle stelle 
e tutto risonante per il crosciar del- 
la spuma contro la diga del porto 
e contro.la rena. ...° FRA 
« In carrozza, signori! 5. Ahimè 
che tutto passa. E’ finita la giorna- 
ta di gioia e di svago, Partiamo ver- 
so la città non più allegri come nel 
viagrio d'andata. Nessuno più can- 
ta, C’è chi ha tentato di reagire al- 
la musoneria invadente coll’intona- 
re un ritornello vivo e spensierato, 
ma la voce è stata conerta dall’an- 
sar delle locomotive che hanno ora 
un respiro greve, pesante, una voce 
come di minaccia e di rimprovero 

Hari Lore de a 
Abbiamo già, ricordato. come. do- 

menica e lunedì prossimi avranno 
luoco altre gite a prezzi ridottissimi. 
‘Mèta. del nuovo viaggio sarà De- 

senzano sul Garda. Il nrezzo del bi- 
\clietto, fissato in'lire diciotto, com- 
nrende anche una gita sul lago, in 
partenza da Desenzano sino ad un 
vaese qualtmaue sulla riva del -Bè- 
naco. La partenza da Boloena è fis- 
sata per le ore 6,10 ed il ritorno.in 
città avrà luogo alle 3,10 del mat- 
tino seguente. SS 3 

T biglietti si vendono,. a comin- 
ciare da oggi, solamente alla bigliet- 
teria, della .stazione jcentrale. Poichè 
sarà. effettuato un solo treno ed i 
posti sono ridotti, è.bene affrettarsi 
per non rimanere .a, piedi. 
Vogliamo però rilevare la man- 

canza di corse a nrezzi ridotti nel- 
la giornata di Ferragosto, quella 
che è la -più indicata ner le scam- 
nagnate. Vogliamo sperare. che il 
Compartimento . di Bologna provve- 
derà, compatibilmente con le esi- 
cenze del traffico, .ad organizzare 
mina bella cita in tale giornata, cer. 
ti di interpretare il desiderio dei 
cittadini che, brontolando, non han- 
no mancato, di segnalarci questa la- 
cuna orcanizzativa; Almeno un tre. 
no mer .Pracchia.a. meglio ancora. 
treni per Venezia, Perchè i bologne- 

Isj non hanno ancora una corsa, per 
la Recina dell'Adriatico. mentre le 

città di Milano e-di Torino, ben più 
lontane. organizzano rinetuti viaggi 
ner fa laguna e pronrio in Ferra- 
vosto? ‘Anche a questo sarà poste 

rimedio, se è vero — come non du- 
hitiamo. — che il ‘desiderio dei si- 

onori viaggiatori serve di sprone 
organizzatori. ‘Anche per tali 

corse non mancherebbe certo il più 
largo successo. 

La esemplare morte 
1) di mons. Luigi Galli 

La sera'‘dell’8 si è spento serenamen- 

te in Imola, con i conforti della Fe- 

de, dopo lunga malattia sopportata con 

edificante rassegnazione, mons. Luigi 

Galli, cameriere segreto soprannumera 

rio di S. S.. ex-vicario generale della 
diocesi imolese, vicario foraneo e pie- 

vano di Mezzocolle. Aveva 68 anni. 
Spirito eletto ed esemplare, l’ultima 

ora della sua ‘vita serena è stata il 
‘compendio di un’esistenza votata alle 
anime affidate alle cure di un Mini- 

stro santo. Allorchè ricevette per l’ul- 

tima volta la Santa Comunione, volle 

dettare il suo testamento, che suona 

solenne voglio rivolgere ai miei dilet- 

ti parrocchiani l’ultima mia parola. 
Venni a voi: giovane ancora. Gli anni 
sono’ passati ‘ed io sono giunto al ter- 

vrò comparire ‘davanti al Tribunale di 
Dio e dovrò rendere ‘conto a: Lui di 
tutto quello che’ ho fatto Io tremo 
pensando alle mie grandi résponsabi- 
lità. Ho chiesto perdono a Dio di tutte 
le mie negligenze’ ed ora ne chiedo 
perdono a voi. iSono certo che .voi me 

i } 

così: « Prima di compiere questo atto|: 
Russo della. Segreteria. Centrale dei | 

mine delfa mia giornata. Tra poco do- 

lo darete. Quando sarò morto .ricor- 

datevi di me: vi benedico tutti e l'ul- 
tima mia parola sia questa: cercate 
di adempiere tutto quello che vi ho 
insegnato ». 

Poi mons. Galli è spirato  serena- 

mente. con i famigliari intorno. 
Ieri sera si sono svolti i funerali con 

molte concorso di popolo. 

dal canonico Bianconcini, in rappre- 
sentanza di S. E. Mons. Vescovo. Era- 
no presenti inolire: i.canonici De Mar- 
co, Fuligni, ‘Bughetti, Poggi, il mar- 
chese Del Turco. l'ing. Manaresi e 
molti sacerdoti ed amici. 
Terminata. la Messa solenne; il ca; 

nonico Bughetti ha rivolto l’ultimo sa 
luto al defunto pievano, interpretando 
i sentimenti dei parenti e di A4utto il 
popolo, Indi la salma è stata portata 
nel cimitero parrocchiale in mezzo ai 
suoi figli a dormire il placido sonno 

Il treno Violetto B 
ha iniziato il suo cammino 
verso la speranza 

I malati che ieri mattina attende- 
vano di essere condotti al loro po- 
sto negli scompartimenti del’ treno 
‘violetto B,. in partenza per Lour- 
des, hanno avuto il conforto del sa- 
luto che S. E. il nostro amato Car- 
dinale Arcivescovo ha voluto porta- 
re loro, prima. che il lurge treno 
del dolore e della speranza iniziasse 
il suo viaggio meraviglioso, 

Sua Eminenza. era accompagnato 
da mons, Caccia Dominioni, Mae- 
stro di camera di Sua Santità, Assi. 

La Messa solenne è stata celebrata[= 

Così gli americani hanno: potùto vì- 
sitare la R. Pinacoteca, l’Archiginna- 
sio, S. Michele in. Bosco e, nel po- 
meriggio di domenica, il Littoriale, di 
cui. hanno ammirato la grandiosità, 
presenziando ad alcune gare ‘atletiche 
ed alla finalissima della Coppa Fede- 

Mario Ghinelli, 
Ieri. mattina Ja comitiva è stata ri- 

cevuta nelle Sùle del Rettorato con 
cortesia e signorilità,, dal Magnifico 

prof. avv: comm. 
Membro del Consiglio di Amministra- 
zione, del Direttore della. R. Bibliote- 
ca Universitaria prof. comm. conte 
Antonio Boselli e di altre personalità 

universitarie. 
Il ’Rettore. ha avuto. per gli ospiti 

espressioni. di viva cordialità accen- 
tuate da quella conoscenza che Egli 

ha dei popoli Anglosassoni e dalle sue 
simpatie verso gli stranieri, che in- 
tende richiamare numerosissimi nella 
nostra città. La Comitiva è stata trat- 
tenuta in lieto conversare sulle glo- 
rie. dello Ateneo sulla sua progressiva 
espansione e sulla sua fama nel 
mondo. : Ì 

Il Magnifico Rettore ha poi fatto. 0- 
maggio ai convenuti di pubblicazioni 
universitarie e li ha poscia affidati a’ 
Direttore della Biblioteca per una vi- 
sita alla Aula Magna ed agli altri lo- 
cali testè così decorosamente allestiti. 

Gli ospiti, che sono partiti alle ore 

rale’ di Nuotò offerta dal Segretario} 
della Federazione Provinciale comm.iff 

Rettore del nostro Ateneo prof. comm.| 
Alessandro Ghigi con idntervento del} 

Umberto Borsi,|# 

14 per Firenze, hanno concordi mani- 
festato la loro soddisfazione e loro 
ammirazione per Bologna e per la sua 
Università. 

. CONVITTO PER SIGNURINE 

Lo scopo del Convitto è di offri- 
re un’ospitalità famigliare alle. si- 
gnorine che vengono a Trento per 
impegno di professione o di studio: 
Insegnanti, Studenti, Impiegate. 

Le convittrici si dividono in due 
sezioni: Stabili e Passanti. 

La Casa è diretta dalle RR. Suo- 
re di Maria Bambina. 

Per informazioni dettagliate ri- 
volgersi alla: Direzione della «Ca- 
sa Famiglia» in Trento Via Bor- 
sieri N LA 

ISTITUTO DI CURA 

Dott. ANTUZZI 
Di : per le 

MALATTIE degli OCCHI 
; VICENZA 

Ambulatorio: Piazza Duomo, 2 Telefo. 
n0.3,70 — Casa di Gura: Viale M. D’Aze. 

glio. (M. Berico) Tel. 103. - 

= 
stente ecclesiastico ‘dell’Unione na- 
zionale trasporto malati a Lourdes. 
Era pure presente il Segretario ge- 
nerale dell’Unione don Enzo Ram- 
polla. Dinavoli. 4 5 
.Lo spettacolo commivente che ca- 

ratterizza queste partenze si è an- 
cora una volta ripetuto. L’opera pre 
ziosa delle dame e dei brancardiers, 
è valsa ad ordinare il carico di tan- 
te care esistenze..in. pericolo che 
solo. dalla Fede cercano guarigione 
e conforto alla ‘propria sventura. 
L’addio dei parenti accorsi per por- 
tare il saluto commosso al'caro ma- 
lato, alla povera congiunta, ha as- 
sunto ancora una volta il significa- 
to. di*un augurio fatto a chi parte 
verso ‘un ‘avvenimento imprevisto, 
varso la guarigione sperata, Verso 
l'intervento divino. i 

Preghiere sibilate a mezza voce, 
in ginocchio sul gradino di una vet- 
tura, lungo la pensilina, presso un 
cumulo di bagagli; le. raccomanda. 
zioni più vive, più amorevoli, i sug- 
gerimenti più affettuosi ed ingenui. 
Tante voci addolorate che la spe- 
ranza più verde ha raccolte in un 
unico viaggio, verso un'unica mèta. 

H.servizio ‘organizzato ‘dalle Fer- 

la Sezione Emiliana Trasporti ma- 
lati a Lourdes, si è ‘rivelato ottimo, 
sin dalla partenza. I malati ed i pel 
legrini che hanno preso posto sul 
treno sono stati, oggetto delle più 
cortesi.cure. da parte di tutto il per- 
sonale. CE 

Il Taccoglimento ‘dei malati, alcu- 
ni dei quali afflitti da forti dolori, 
è stato pieno ed ammirevole. Sua 
Eminenza il. Cardinale Nasalli Roc- 
ca-ha rivolto loro affettuose parole 
di incoraggiamento, invitandoli al- 
la più cieca fiducia nella Pietosa e 
Misericordiosa Vergine Taumatur- 
ga, sempre disposta a soccorrere i 
suoi figli che la invocano con fede 
Quando .il convoglio si è messo 

lentamente in moto, quasi per non 
far notare ai parenti il doloroso di- 
stacco dai propri malati, un lungo 
applauso -è scrosciato dalla folla 
dei presenti. Applauso che era un 
augurio pieno di ardore e di amo- 
re, che voleva significare la solida- 
rietà più forte ed eroica che ab- 
biamo noi tutti per coloro che sof- 
frono pazientemente, senza una pa- 
rola di rimpianto, di rammarico, 
senza ‘un moto di ribellione ai vole- 
ri del Cielo. Il corpo è malato, ma 
l’anima è salva, ma il cuore è for- 
te, la speranza è viva. Al disopra 
dei dolori della nostra povera carne 
che non ha mai pace, che geme sot- 
to i colpi delia sventura, sta la sa- 
lute eterna dello spirito, la luce che 
permette anche ai corpi più sîra- 
ziati, anche ‘agli esseri più derelitti, 
di spiccare il .gran volo verso l’az- 
zurro, verso la: serenità che non ‘a- 
vrà fine, verso: il premio che non 
mancherà per chi ha creduto fer- 
mamente, tenacemente, così nel be- 
ne come nel male, alla legge del Si- 
gnore' misericordioso, alla protezio- 
ne della Vergine celeste. . 

Da sabato provenienti da Verona 
sono stati ospiti di Bologna numerosi 
studenti Amerieani dell’Università d’A- 
rizona di Suscon, dei Milis College 
di Oakland, Saliff, e Wilson College 
Pensilvania ‘venuti in Europa per un 
viaggio di istruzione. i 

La Comitiva accompagnata dal dott. 

G. U. F. è stata ricevuta al suo ar- 
rivo, in rappresentanza del Gruppo 

Universitario Fascista Bolognese «Gia- 
como Venezian» dai C. M. Giuliani e 
Ceredi, dai dottori V. Sabena e Tara- 
busi, che facevano da interpreti e da 
altri studenti, che hanno fatto ai gia- 
diti ospiti gli onori di casa accompa- 
gnandoli in visita alle principali isti 
tuzioni. ed aj monumenti più. celebri 
della .città. wi ni “È 

rovie dello Stato, sotto la guida del-' 

Quadragesimoanno 
L’Amministrazione del giornale 

possiede ancora alcune copie del 
numero del giornale che pubblicò 
I’Enciclica «Quadragesimo anno». 
“Rivolgersi all’ Amministrazione 
in Via Mentana 4, Bologna, 

COLLEGI CATTOLICI 
Particolari. facilitazioni per 

inserzioni ai Collegi, GConvitti 
e Scuole Cattoliche. 

Chiedere progetti al’Ammi- 

‘nistrazione. del giornale (Bo- 

° logna - Via Mentana N, 4). 
TEZZE 

« Io venderei 1 mobili della mia 
IL4240U 9LDIISO] 29 01S011N2% vS2242 

un giornale cattolico ». (Pio X\. 

L ACQUA 

TEL 

PRIMITIVO 
Non macchia nè la biancheria, dii A 
pelle e si adopera con ia massi ER 

Hi cilità. — Si vende ovunque. 1 
( Deposito generale MIGONE @4f 

i via Orefici . MILANO che Sb°Ag n 
Bi franco di porto e con tutta segte”uli | 
dan flac. per L. 2,50, due fiac. È 

| Se fiac. L. 55. Rimessa ani 4 

‘CASA FAMIGLIA,,| 

| Casella Postale 169 - VICENS 

I. GIORDANI 

5. GIOVANNI cRISOSTOMS: 
Pagine, 140 - Lire 5 

Non è una; delle solite vite i - tra) 
tessute di episodi edifical@ ‘Nio- 1 
LA. con stile robusto e 2Î% È Ttieol 
scinante ci presenta in Dre. 3 * 80 
pagine la grande figura & i ff 
Crisostomo -in tutta le si Mor 
interezza. ‘ studiandolo sp@@ i i Mons 
mente. nel suo - magistero î di ui 
raggiosissimo e nel suo 29% Sing Quei 

stolato.. demolitore del Drezio 
vizio e costruttore O ee 

di solide co- 
‘scienze cri- 

stiane 

E PUBBLICAT 
- IN ITALIANO — 

i la grande ENCISL 
di S. S. Pio XI 

; i > s tr 

| Quadragesifii» 
‘anno |. 

! Prezzì di propaganda 

la più ampia diffusion 
Copie cento doro LE 
Franco di porto copie mille ©" 

Ordinare subito alla: 

| SOCIETA" ANONIMA TIPOGRAF 

î Si Meg i 
ovunque if > 
METALLICHE gii 

di ALLU! È 

Studenti americeni a Bologna 

L'AVVENIRE D'ITALÎRE 
| Tutti dovremmo esserne per» 

suasi; un quotidiano, ha una po- 

tenza strumentale in ragione di- 

. retta dei suoi abbonati. « Stru- 

mentale », cioè meccanica, fisica, 
organizzativa, per quel tessuto di 

servizii senza dei'quali la pura 
propaganda delle « idee » rimar- 

rebbe tirocinio di pochi eletti. 
. Al giornale si chiede — ed è 

| giusto — un’attrezzatura sempre 
| più vasta in tema di notizie, una 
ossatura almeno capace dì resi- 

stere ai « porientosì organismi 
, della più moderna tecnica. i 

Non useremo per noi degli ag- 
gettivi superlativi: sembrerebbe 

.eufemistico. Ma gli amici ci son 
testimoni: tutto che fu possibile 

è'stato eseguito. Una linea di 

Abbonamenti per il il semestre ll A 

le parole senza poi marz. 

Ecco .dei titoli che cî @ 
zano a continuare e Til 

| l'appello: lo nostra stori@ 

se di umile progresso QU Ban clie: 
no;'domanda perciò di . Za dm 
quotidianamente corrisp® Ne Nazi 

« Fedeli nel poco » pO” hi le 4 
essere ja condizione che PÎ i Der ga 
agli amici nel campo dell mp E vire 
genze materiali’ (quelle WS, NG 
non avranno mai misut9) Boa Stace 
questo « poco ‘» che potte° jM 
gnificare anche soltanto vi 
bonamento, magari j 
bisogna che ci sia. 
Siamo alla scadenza. E *. 

amici, fedelissimi, che 
ancora iîî margine all'ul'.à D 
vendita, senza... to-scatto "fl . | lar 

d 

sviluppo modesta, ma ininterrot- || di una quota di abbonda!” di, Basilica 
ta: un ritmo normale, ma con- Eppure sarebbe nella SR ti gs 
tinuato di espansione e di ascesa. || ‘nella convenienza, cetlo Sto dg 
‘» Guardando alla nostra storia benemerenza più proficu® Serg Sta i 
più recente una realtà ci con- Dunque, anîmo! L' indie! i ÙU 6 BElAr 

sola: merico deve salire: le QUO” gia ' la ‘A 
— agli sforzi fu corrisposto; giunte non ci bastano, Pope zione, 
— î sacrifici furono bene te- || sono più lontane. tb SOR S. 

saurizzati; Le vogliamo raggiung® 1 I Rene hi 
E non abbiamo mai dato del- raggiungerema! ‘(AR N tao Aa Nene, di 
ABBONAMENTI nuovi dal 1.0 23osto al 31 dicem, 1931 V| À cramy 

» annui da.oggi a pari data dell’anno p. v: *' dl “sione 
» trim. 90 gior. dalla messa in corso del gior: #° fi" my; < 
» estivo . autunnali per 30 giorni , . +. "| Li 
» estivo . autunnali per 45 giorni . . » "4 i Meri na 

» estivo . autunnali per 60. giorni... N demo o a fran ti abi 
‘indirizzare le ordinazioni accompagnate da cartolina tion) nel 

oppure da versamento su conto corrente postale dell’'«AY ih, è gta SU 
d’Italia» N. 8.815 all’Amministrazione del giornale, Bolo "e, 99 ito 
Mentana N. 4, ; o i SI sen 

Ere prati CRCR: ni ai 3 TE - piro
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Lavori stradali in Carnia 

GORIZIA ; ag mattina in Provincia è' se- 
uita l’asta dei lavori di’ rettifi 

i ; 
8 5 na ut g 

‘ Nella nostra Magistratura . 
A coprire il posto di ‘presiderite del 

Chiusura dei negozi 
a ferragosto 

La Federazione Fascista Friulana 
del Commercio comunica che saba- 

Nella: stessa occasione dall’ Istituto;nella preghiera per domandare al Di- 
venivano fatte anche le seguenti elar-|vin Maestro le benedizioni, il confor- gizioni: 1. Alla Federazione fascista|to luminoso, la serena fortezza per le 
dell’Isonzo pro opere assistenziali lire|anime giovaili, per il Vicario di Cristo, 18000: 2. Pro Colonie estive fasciste lire| Sono numerosi i fedeli che si preno- 

Dalle sponde del Torre 
IL FULMINE OMICIDA —_ La 

giornata temporalesca di ieri ci re- 
galava molto vento e poca acqua 
insufficiente alla bisogna; 

» A R) E, 
VAquile 

ian N delle curve lungo la ‘strada provin- 
Sl ciale carnica detta di Monte Croce, per Aquileja, 

È È 4 : | 
È ; ia 15000: ci ict 000; i turni di adorazione e quin» 

6) - POLE nel tratto da Comeglians e Rigola-|to 15 corrente in occasione del Fer- 2 È à Tribunale periale e civile della nostra |5900 3. Pro cucine economiche L. 8000;|tano per i A ROTAIA Ali 
Duca, gli auspici di S. A. R. to, per l'importo Assen d'aste di{ragosto, tufti i negozi cittadini si Verso le 15 sì sentì una fragorosa città lasciato vuoto “dal. cav. uff. Im: 4. All’Associazione Naz. famiglie cadu-|di a questa Drima giornata eucaristica 

aggio | Utata d'Aosta. La pubblicazione, {Jive 69 mila À chiuderanno dll Sean prg detonazione di fulmine, che ‘si sup- Dpagliazzo ,assegnato ad altro. Tribuna-|ti in guerra e ad altre Associazioni pa-|non può non arridere una bella riu: 

Ne Gf Sbira,; CON quella squisitezza di i- Parteciparono all'asta le seguenti È ua aidererilo Ire Pbpastanza con: fl è 
le, c stato chiamato il cav. uff. avvo-|triottiche combattentistiche L. 2350;- 5, scita. 

Pro Consorzio antitubercolare di Gori- 
zia L. 5170; 6.. Ale Congregazioni di 
Carità di Gorizia ,e Romans d'Isonzo, 
assieme I. 5000; 7. ad Istituzioni di as- 
sistenza sociale e culturale L. 4200: 8. 
All’Orfanotrofio Duca d'Aosta. di Gra- 

prire nella mattina di lunedì. 

Danni e vittime del maltempo 
Causa l'interruzione delle linee 

telefoniche non ci è stato possibile 
l’altra sera metterci in contatto con 

siderevole, susseguita da un refri- 
gerante acquazzone, Pòco dopo cir- 
colava la voce che una grave di- 
sgrazia avea colpito figlio e madre 
mentre stavanò raccogliendo erba 
nel loro cambpicello, Accorrevano 

arte che la distingue, imprese; G. B. Raber fu G. B. da litice criterio veramente ele- Comeglians, ché ha fatto il ribasso Tibrod, di magnifiche illustra- dell’1,26 per cento; Luigi Gressani i tbmgedUcenti ‘i più interessan-|di Ovaro, 1,05; Della Pietra bistro A Zoni mos enti dell’Urbe, i più pre-|di Comeglians, 0,55; Alberto: Pezzu- Ji Stehieoio che le più recenti scoper-|ti di Fontanafredda; 1,10; - D’Agaro 

cato. Carano; attualmente consigliere 
d’Appello a Fiume, ; 

Egli ivene a Gorizia preceduto da 
ottima fama di ottimo giurista. 

I seguenti vice-pretori mandamentali 
sono nominati uditori di Pretura in 

Varie dalla Diocesi. 
CORDENONS — L’annunciata gis 

ta dopolavoristica avrà luogo il 23 
corrente. Vi parteciperà anche la 

i, le pi 
i 

pt ; ò 3 7 À banda del Dopolavoro diretta dal È 

te Roche, è quanto mai in-|Eugenio da Rigolato; 0,76: Lodovico| Bologna e segnalare i danni del{5Ul spy NR PRESTA del paese, il/soprannumero: Papitone Emanuele, disca d'Isonzo. all'Opera Naz. ‘ Mater-|macstio Pellet, La partenza avrà 3 
0 di Si apre con un Salutò|Vidussi di Udine. maltempo. L'altro. giorno  difatti[S°Elor i odestà conte Cavaria, i ca-|Monfalcone; De Simone Salvatore, Tol-|Nità e infanzia e all’Istituto prov. sor. È 

Mi Arictito Ca e 
rabinieri, il dott. Sandrini ed ‘una luogo alle 4 del mattino e la gior- 

nata si svolgerà col seguente itine- 
rerio: Monfalcone, visita al cantie- 
re, Redipuglia — omaggio, Gorizia 
— pranzo al Ristorante della Sta- 
zione Montesanto. Alle ore: 16 .con- 
certo della banda nella piazza prin- 
cipale della città ore 18 partenza 
per il ritorno. 4 

Contro è furti in campagna — Il 
Podestà avverte che in osservanza 
all’art. 15 del regolamento comuna- i 
le le guardie campestri hanno. l’ob- 
bligo di procedere al fermo. delle 
persone sorprese in campagna con 
prodotti del suolo dei quali non DOS 
sano giustificare. la provenienza. 
Esse dovranno essere denunciate 
per furto, 

Ai proprietari di cani — Il. Pode- 
stà avverte che è fatto obbligo a 
tutti i detentori di cani da- guar- 

E’ rimasta deliberataria la impre. e 7 ha sl sa Raber di Comeglians, 
ini envenuto ai mille e mille 

mo e TUali giungono e giun- sr : fc LS anno a, piegare: gi. Assemblea dei farmacisti È i a maestosa Basilica di ; aci PIATERRTTRCGA ; € ‘into; 537 : Diecil L'altro giorno nel pomeriggio ha riti ono a dpi, dei Diecii vato luogo la Assemblea dell’Ordi- 
dep ate ot pt dedi | ne dei Farmacisti con intervento di 

"Oleg Si. Frguca, con. questal imierosi sanitari della città è pro- ch disifonerorazione: « A tutti po; vincia - i 
BIO og palio in questi “TI presidente dott, Asquini ha fat- Ùeja esisto A gi Pest pa .| to la, relazione annuale dell'Ordine e fe PALIO: e Igt ch portando 1a conoscenza dei colleghi Ma eni on è mai estsita) è rrovvedimenti presi durante l’ulti. nogty,é Più presente nella sto- mo annò; è 

Mei Ma Sarà Lib serate di 80] - riarelazione venne approvata, .do- 9 d ERRE OA; MA anti sy; rapida discussione, a pieni vo- 
) el no 
dle stro presente; non più s0-| ti. ì 1 ii 

: en - è e î così pure vennero approvati i batt da di desolazione $ di mor. tiles bs Li PP e 5a 4 
<b (14 Sintesi (e ” di Mitra st possente della storial "\jje varie, il Presidente dell’Or- 

altare di una Fede che dine. ha informato j farmacisti su- 
0 ‘Sieslg 

tan : 
Ono. pronto >. gli studi in corso per la riforma, del- 

la Legge sulle farmacie e su altri 

verso le ore 13 un violento tempora- 
le si scatenava sulla città con raffi- 
che. di tempesta. TI temporale che 
in certe zone del Friuli — il moto 
temporalesco ha. perdurato fino a 
tarda sera spostandosi sulla regio» 
ne— ha. avuto carattere ciclonico e 
ha arrecato gravi danni in determi- 
nate zone agricole dove la tempesta 
ha ancora devastato i frmmenti e le 
colture. Un fulmine è caduto a. Pa- 
via di Udine in aperta campaena 
ed ha ucciso all’istante certo ‘Vitto- 
rio Linda di Luigi, di anni 19, che 
insieme alla madre, esserido stato 
sorpreso dal maltempo, durante il 
lavoro della falciatura; si: era riti 
rato sotto un albero. Anche la ‘pove: 
ra dorma ha riportato gravi ustioni 
ed è stata accolta al:nostro ospeda- 
le. in: gravissime condizioni: ed in 
preda ad un fortissimo choch ner- 

mino; Zito Giovanni, Gradisca; Franz] domuti di Gorizia L. 2000; 9. Alla Com- 
Gino, Monfalcone; Ferrara Guido, Plez-|missione provinciale di propaganda 
zo; Trolis Veniero, Comeno; Baldassi|Sranaria e alla Cattedra ambulante di 
Luigi, Cervignano; Gioseffi Luigi, Tar-| Agricoltura di Gorizia, assime L. 1500; 
visio. ; 10. Ad Associazioni di propaganda 

Donazioni sportiva L. 2500. 
» L'Istituto di Credito  Fondiario. del Fondazione Formica 
Friuli orientale con. sede in. Gorizia. | Il nostro Comune ha aperto il con- 
nel ripartire gli utili del bilancio 1980|corso per il conferimento di tre gra- 
donava all’opera nazionale d’assisten-| zie dotali da L. 500 ciascuna, tratte 
za all'Italia redenta una villa con an-|dalla Fondazione Giovanni Formica, a 
nesso fondo in-Oslavia, affirichè:vi ve-|favore di ragazze dai 16 ai 90 anni, po- 
nisse istituito un Asilo infantilé. L'I-|vere, di illibati costumi, appartenenti 
talia. Redenta accettava di buon grado|al nostro Comune. 
il munifico dono e presumibilmente nel| Il termine della presentazione della 
prossimo autunno avremo l’apertura|domanda e relativi certificati scade al. 
del nuovo Asilo, i le ore 17 del 20 agosto 1931. 

TRA LIVENZA î 

folla di curiosi, Nel mezzo. di un 
campo di erba médica allora allora 
tagliata, giaceta n giovane, certo 
Vittorio Linda,disLuigi, di anni 19, da Pavia d’Udine, freddo cadavere. 
Aveva i vestitf ‘a brandelli; presso 
di lui sì vedevà un tridente che egli 
doveva tener certo ‘suliè spalle (evi- 
dente richiamo della folfgore), dai 
capelli . abbruciacchiati e strappati 
si capì che doveva essere stato col- 
pito alla testa. ed' al petto; che mo- 
strava una ferita come di rivoltella. 
Ad una trentina:dì metri di distan: 
za era stata abbattuta ‘Al suolo an- 
che, la povera madre di lui Rosa 
Linda, ma dava ancora segni di vi- 
ta; fu raccolta ‘pietosariente e tra- 
sportata con la macchina del signor 
Vidoni nell’ospedale. di-'Wdine con 
poca speranza di’ guarigione, 

A i 

È 
È 

è 

b 
bj 

orassi, scrive un pode- E TAGLIAMENTI ; Picone j| Il fatto produssé una vera coster- 
dia di tenerli a catena. Per gli al. 

su La «Mia» Aquileia x "Sii x voso. La- prognosi è riservata. Vari, lisa x ; 
5 i ‘4 i, é 5 qll 

cd be Soffuso. di ite i problemi professionali. +. |tronchi delle linee telefoniche e te-|N2Zione - nel paese: si circondò di 
tri cani sarà permessa la libera cir: I Pe: L'assemblea ha, discusso ‘ampia-/legrafiche sono. stati interrotti. An.|Sineero cordoglio la' disgraziata fa- colazione per le. vie del paese non- 
chè nelle campagne alla sola condi- 

dMmo 
fons. 

zione .che siano muniti di solida 

lè. More e di chiare note stori- 
0 di Giuseppe Vale ci porge 
no Tal suoi: scritti storici che 

(DIOCESI DI CONCORDIA) te i rapporti dei macisti coi A > i sè 
È via pi TRA che in montagna il temporale si è Ufficio Corrispondenza, Inserzioni e Pubblicità: Portogruaro, Via Semi 

grossisti e produttori e le violazioni|manifestato violentemente. La tem- agli accordi corporativi per la ridu- peratura si è notevolmente 

miglia e specialmente“ povero Vit- 
torio ‘che era ‘n: giovane modesto 

Zioso ‘elemento per 

i Brus 

ti îretto res Te del Museo e 

Niti 
Visti, 

. 
to 

vie 

l'in 

‘alt, CADitoli, 
O e 

uno ‘più succoso 

Sg della 

tion od il carolingio Orlando» 

(VARESE 

Qual 
Congglcoli che meritano d’es- 
Pag Cluti da tutti i friulani, 

Ri lontani ‘padri di Aquileja 

j La festa dell’Assunta 
Pi O Dontificalo di S.E. Mons.Nogara 

di tato Civile per i festeggia» 
Bag Muileia nel IX Centenario 

al Îlica di Popone e ‘ nel 1,0 
"ape dei Militi Ignoti, ha dira- 

Sso' un manifesto dove ri- 
Alle feste che seguiranno ‘ad 
zi Dato prossimo festa del- 

di M. V., Titolare del- 

mig Te 10 avrà luogo il solenne 
LO: Fi di S. E. Mons. Giuseppe 
MM enjo Civescovo di Udine con lo 

Siida dei Capitoli di Udine e 
del Friuli, La «Cappel- 

Uomo della. nostra città 
a Messa del maestro D. 

Ùì dantorig. > maestro . della 

Ke “ng 15,30 avrà luogo una so- 
dif “zione Eucaristica Pontifi 

pie 17 Îl.coro della Società 
‘Tiulana eseguirà i tre 

SqngoTuileja giudicati. migliori 

in le di mosaici pavimentali 
‘oTe del R. Museo di Aqui- 

} Det. Gi. Brusin; © pubblica ‘su 
Dire, Ostra» il seguente avviso: 

si pone Generale per le Anti- 
dog le Arti ha dato al Museo 

Race di Aquileja l’autorizza- 
Cha dere quei mosaici pavimen- 

Der px. SÌ scoprono negli scavi 
Ora, Sli elementi del disegno e 

(I MO lle cromatica non rappre- 
Ri tolta tà O varietà cospicue nel- 

Nlseo dei mosaici gia posseduti 
MESI I mosaici potranno essere 

bp Ale, Do come Scuole d’arte in- 
Mit Ba Riese, Comuni, Provincie, 
bi °hza CT, fra i quali avranno la 

izlone Nelli benemeriti dell’ As- ip o go ezionale per Aquileja, che 
è de; È Materiale alla pavimen- 

Mx Ver de OTO edifici — fatta ecce- 
P DRESS ° scuole cui i mosaici po- 

bre lre quale mezzo didattico 
mais) provvedano a proprie 
Oa Saeco e al pagamento del- 

Me pro ltante sui rispettivi mo- 
ctllietario del fondo. Per: neo i 

(9) 
do 

Tvay. Menti circa la qualità, 
che ORe le dimensioni dei 

tan O di SÌ cedono, circa la spesa 
No vico gcc. gli interessati 

Stesso Ugersi al Direttore del 

x Ario Sacro 
U7 di ottica delle Grazie 

sd 8 08t0 ° Pilippo Benizi — 2%, 21 

festa Triduo in preparazio- 
i S. Filippo Benizi. 

; Maria, preghiere al 
Da La 

a Monza Te del giorno 22, prima 
e dì Cè» Si benedice l’acqua 

+. Filippo. 
i EBosto — Festa di San 

CA dali Ore 10 Messa solenne 
i sore "ta Benedizione del pa- 

QWllennj Î S. Filippo. Ore 17 Ve- 
Bi Sacw,PAegirico, Benedizione 

aAMento, 
_— 

da Altunnale di esami 
dl Wbb aza ministeriale che 

dh er Sta in uno dei prossi- 
i del Bollettino Ufficiale, 

Prove di esami di ma- 
P, | Abilitazione (tecnica e 

a i Vione elle scuole medie, per 
i utunnale del corrente 
al Mito al.28 ‘settembre, an- 

ogni 
yi € parla delle Costuman- 
Muileiesi, Il prof. cav. Giovan- 
dl Instancabile e amorosis- 

du degli 
enta, una interessantissi- 
da rassegna di Aquileja 

ML ana — Cenni di storia € 
e0logia che si leggono d’un 

edato  avvincono. L'articolo è 
do da una. notevole serie di 

‘bellissime incisioni. Il 
a Pellia scrive Della parla- 

“Sa di Aquileja.e Angelo Mo- 
dei ile forbito tesse « La leg- 

Ponte Orlando » dividen- 
tro iNatissimo medaglione in 

Precisamente @ Pra le 
i Via ‘Annia » « Carlo 
Ma caccia nel bosco di A- 

ma « It duello fra il duca 

Qno sepolta nelle ‘acque 
In questi giorni rica- 

che riassunto dai bel- 

dizione col: SS; Sacra-|. 

zione dei prezzi delle specialità. 
Prima di sciogliere l'assemblea, i 

dott. Trebbi, a nome dei collegh 
presenti, ha ringraziato il Segreta 
rio del Sindacato ed 
dell'Ordine per l'opera che svolgo 
no particolarmente in questo mo 

ceutico, ; 

Augusto riscontro 
al maestro Gremese 

Tratto « Absolse » 

il seguente telegramma: 

composizione : musicale la: venerata 

Consorte è tornato. particolarmente 
gradito .al cuore addolorato di $..A, R. 
la Duchessa d'Aosta che vuol farle 

1931 - Il ‘gentiluomo di Corte:-Duca di 
Valminuta», 

Rispettate le disposizioni 

signora iLidia. Ceschia 
di Godia, 

Un fallimento 
Il nostro Tribunale ha dichiarato 

il fallimento della. Ditta . Giovanni 
Nimis esercente un negozio di gene- 
ri alimentari a Nimis. Giudice dot- 
tor .cav. Luigi Orsi; curatore avv. 
Arturo De Monte, Presentazione. ti- 
toli di credito al 3 settembre, chiu- 
sura del processo di verifica 23 sét- 
tembre, - i ; 

Appartamenti e [locali sfitti 
Nel periodo dal 28 luglio all’8 agosto 

furono presentate alla Delegazione del- 
l’Ass. Fasc,. della Proprietà Edilizia, 
Piazza deli Duomo N, .16, ‘le seguenti 
denuncie di appartamenti e locali sfit- 
ti, disponibili per abitazione o per al- 
tri usi diversi: 

Via Apezzo 3, vani 8 L. 270 — Via 
Cairoli. 1, vani5 prezzo da convenirsi 
—:Via Alba 2 p. Ca conv. — Via Ron- 
Chi 47, vani 2 ammob. L. 140 — Vialel. 
Principe ‘Umberto 60 L. 90 — Via Ci 
vidale 1, vani 1 L. 55 —Via F. Renati 
2 vani 4 L. 190 — Via Buttrio 60, casa 
vani 5 L, 140 — Via della Madonetta 
vani 6 L. 150 — Via Pozzuolo vani 2 
L. 50 — Via L. Moretti, Palazzo Mo- 
retti, piano terra, vani 2 per Uffici, 
D. da conv. — Via L. Moretti, palazzo 
Moretti, piano terra, vani 2 per Uffici, 
D, da: conv. — Via. Moretti, palazzo 
Moretti, piano 2.0, vani ? p, da conv. 
— Via Basadella, vani L. 9 — Via 
Vittorio Veneto 56, vani 1 uso ufficio 
L. 200 — Via Grazzanò 40, vani 6 lire 
190 — Via Superiore 6, vani 5 L. 225 
— Via Pulesi 6, vani 6 L. 360 — Via 
del Carbone 1, vani 1’. ufficio, L: 250. 
— Via F. di Manzano; vani 9'L; 400 — Via Latisana 5, vani 5 L, 260 — Piazza 
Umb, 1.0 27, vani 9 L. 785 — Via Po- 
scòlle 1, vani 6 Dp. 2 L, 500 — Via. Po- scollel, vani 6 L. 460 p. 3'+ Via Aspro- 
monte 8, vani 1 L. 60 — Via Cortazzis 
6, vani 4 L. 100 — Via Goito 5 vani 9 
L. 350 — Via Marsa 3, vani5L, 180 — 
Via Volturno 13, vani ‘4 L. 200 — Via 
P. Sarpi 3, vani 6-L, 350 +'Via: Zo- 
rutti 20, vani ? L. 200 — Via Grazzàno 4 L. 120 — Via Pracchiuso 82, vani 2 
p. negozio L. 150 — Via Pracchiuso 32, 
vani 6 L. 400, ; 

Sport 
Trofeo Gorin. ù 

Itala batte Ferrovieri 4 ao 
La vivace e spigliata. compagine deì 

secondo Sestiere nella suà- migliore 
formazione ha saputo cogliere sul cam- 
po di via Sabbadini contro la squadra 
del Dopolavoro Ferroviario: wna di 

quelle lcamorose vittorie che ben dif- 
ficilmente si potranno dimenticare. ; 

La; squadra dei Ferrovieri che alla 
vigilia era la favorita ha dovuto pie- 
gare di fronte al gioco serrato dell’av-, 
versaria che il vivace Comini ha sapu- 
to realizzare esclusivamente, 

Durante l’incontro un violento ac- 
aèuazzone ha un po’ disturbato la par- 
tita che è stata egregiamente arbitrata 
dal rag.. Fertoldeo, alla ‘presenza di po- 
co pubblico. ; # dhe, 
‘Con questa vittoria l’Italia entra. in 

semifinale, » > # 

il: Consiglio 

mento per la difesa delle necessità 
di vita delle farmacie nell’interesse 
anche del pubblico servizio farma- 

Il nostro egregio concitiadino mae- 
siro Giulio Gremese in ocacsione del- 
la prima commemorazione: della mMor- 
te di S. A.'R. il Duca d'Aosta ‘ha ‘in- 
viata alla Augusta Famiglia Ducale il 

da lui musicato 
per tre voci. dispari con accompagna- 
mento d'organo quale deferente omag- 
gio, ora al m.0Gremese è pervenuto 

« Maestro Giulio Gremese + Udine: — 
Il pensiero di cordoglio e di rimpian- 
to ed il proposito pietoso e devoto di 
commemorare con. la sua; pregevole 

memoria del compianto Suo, Augusto 

giungere l'espressione «del Sto ‘animo 
Vivamente -gratò. ‘> Torino; ‘10 agosto 

Per trasgressione alle norme di leg- ce e in varie parti del corpo. Hardi- ge l'autorità ha ordinato la ‘chiusura|chiarato di essere stata percossa;. du-|d per quindici giorni dell'esercizio della|rante una lite da certa Elisa Pessi, E° ved. Zulianni|stata dichiarata guaribile in dieci gior- 

sata. . . 
il 

il Incendio alle vicinanze. 
dell'ospedale. 

precisate, un incendio sì 

Va poco: dopo. domato, CN 

| Stritolato da un treno 

Una mortale disgrazia è avvenuta a 

na-Casarsa. Il giovane Luigi Pittini di 
anni 26 nell’attraversare la linea veni- 
va. investito da un treno e rimaneva 
stritolato arribilmente. Il convoglio ve- 
niva fermato; ma ormai il povero Pit- 
tini era già cadavere. La disgrazia ha 
prodotto ‘enorme impressione. 

Bimba investita. 

!Teri.mattina, verso le ore*f1, Sin “via 
Martignacco, la piccola ‘Egle'Paguitti 
mentre attraversava la strada ‘veniva 
investita da una motocicletta e-riporta: 
va lesioni in ‘varie parti del torpo per 
cui veniva ‘ricoverata’ all'ospedale’ civi- 
le con prognosi riservata, 

sa “Percosse tra. donne: na 
All'ospedale civile è stata ricoverata 

certa. Luigia Masotto, di anni 58, Ja 
quale presentava lesioni varie al tora- 

ni. Cos 

| Temperamenti vivaci 
Per futili motivi una violenta ris- 

sa è scoppiata a Gemona tra certi 

Forgiarini. Soltanto il pronto ‘in- 
tervento dei carabinieri ha valso a 
dividere i rissanti che si menavano 
botte da:orbi.e a colpi di seggiola. 
Uno degli energumeni dovette esse- 
re accompagnato all'ospedale per 
farsi medicare di alcune lesioni ri- 
portate alla testa, 1 i 

Una moglie energica. 
Il calzolaio Luigi Lirutti fu ‘An- 

gelo, di anni 47, rincasato a tarda 
ora e alquanto brillo, veniva aecol- 
to dalla moglie con maniere così 
energiche che dovette ricorrere al- 
le cure dell’ospedale per farsi me- 
dicare una ferita lacero contusa al- 
la testa. .Guarirà in pochi giorni... 

Una cornata 
Il ‘contadino - Eliseo Tescutti fu 

Vincenzo, di anni 82, dimorante @ 
Pontebba, mentre accudiva ai lavo- 
ri dei campi veniva colpito da una 
mucca con una cornata che- gli feri- 
va l’occhio destro. Il povero-uomo è 
rimasto: acceccato, di 

Grave cozzo di un’auto 
Nei pressi di Villa Santina è stato 

rinvenuto per terra privo .di sensi 
certo Lorenzo Musto, il quale ave- 
va actanto‘una motocicletta. Tra- 
sportato ‘all'ospedale di Tolmezzo il 
ferito è stato accolto presentando la 
asportazione completa di tuîti i 
denti. ed altre lesioni gravi. Il di- 
sgraziato mentre veniva da Ene- 
monzo andava a cozzare con la mo- 
to. contro un mulo che attraversava 
la strada. Del mulo e del conducen- 
te non si hanno traccie. 

° Gli infortuni , 
Mentre lavava un bicchiere certa 

Maria. Seneca di Giuseppe di anni 36 
si feriva accidentalmente alla mano 

destra con i cocci del bicchiere che si 
\infrangeva. e le recideva i tendini. Ne 
avrà per venti giorni, ; 

—.Il fanciullo ‘ Luigi Maricossi di 
Luigi abitante in via Tolmezzo caden- 
do accidentalmente a. terra si è prodot- 
to Ja frattura dell'avambraccio destro, 
Ne avrà per ‘un mese. 

Cade dal'a culla 
Durante il sonno ‘la. piccola Gina 

Butti precipitava dalla culla e riporta- 
va gravi lesioni alla testa. Dovette es 
sere «ricoverata all’ospedale:: con pro- 
gnosi riservata, ; È 

n 

‘Preghiamo gli abbonati che che: 
dono venga mutato ‘’indirizzo di 
invio del giornale di voler unire al: 
la richiesta lire una (anche in fran- 
rebolli) per il costo della nuova 
taYghelta. . 
—_—T—Tr_rrrreeee: 

| QUINTA EDIZIONE 

6 PALLA CARNIA] 
Ieri mattina, per cause ancora ir- 

sviluppava 
presso l’ospedalé militare. Il pronto in- 
tervento dei pompieri ha ‘valso.a fare 
circoscrivere l'incendio‘ il quale veni- 

della Gemona-Casarsa. |!onia elioterapicà dr. F. Moro. 
mattino in lunga fila 

su per la pendicé boscosa ed appena i 8A giunti sulla spianata del vecchio ca.|suoi :amici, s’avvicinò Stello sciamano lanciando al sole il 
loro saluto mattutino; poi in imaglia|vare.la. macchina, <fu «violentemente e mutandine, come sulla spiaggia, il 

Osoppo sulla linea ferroviaria Gemo- 

da una motociclista|mante la mi i IR ini dal pane profumato, gli uccellini zit-|Ha moglie e 5 bambini, tiscono come per ‘incanto 6 danno|-. . i 
To. porzione. Poi an-| 

Bortolo Pascoli. Amadio e Giuseppe{grida e risa. fiichè viene l'ora di 

|modello,.da far invidia, se ne ha a- 

variabili in canto gregoriano. Sedeva 
RAIMONDO MANZINI afre//0re responsomie| al Harmonium il signor, Anselo . Del. 

TOLMEZZO 
"Ucceltini: al sole: 

(gni) 
pendio 
grossa nidiata#i vccellini, 

gli. uccellini. sono i bimbi della Co- 

T Salgono al 

capo coperto ‘dai banchi cappelloni,; 

cante di rugiada per ricevere il ba- Cio benefito dei raggi solari: 
Ed intanto l'appetito si fa gigante 

Nestra. accompagnata 

l’assalto alla loro 
cora corse € ri 
festose, te: È : 
Ma viene l’ora*del riposo e si rifà silenzio, Non tutti sono usi a, dormi- 

‘Argentine e. grida 

alza furtiva nel'.-desideriò di fuggi: 
re dal nido.. L'assistente Ja fa chi. 
nare di nuoyo perchè l’ora non è an. 
COr giunta, ‘o, i Lan 
Ora cantano tutti assieme gli uc- 

cellini e sembrano uno stormo di ron 
dini che, sulla sera, volando. alto 
nell’azzurro, salutino il sole che vol- 
ge al tramonto, .- i 

bi si fanno attorno all’assistente,. le 
manine protese in attesa di quella 
ghiottoneria che fa venir l’acquali- 
na in bocca; ed ancora salti, corse, 

discendere, i 
Discendono ‘ogni sera colla pelle 

più annerita; sembrano ora dei pic- 
coli arabi color caffè latte; discendo- 
no ogni sera, stanchi ma felici è più 
robusti e più sani chè sembra che-il 
sole lasci in loro ogni giorno qual- 
che cosa dei suoi raggi benefici. 
Scendono coi bimbi anche le assi. 

stenti del Fascîo Femminils ‘che si 
prodigano tutto il giorno attorno a 
quei vispi frugoli che non seuipre 
dimostmeno la loro gratitudine, ma 
talvolta fan perdere la pazienza nn- 
che alle mamme,'che è tuito d're... 
Non mancherà loro invece, ne sia- 

mo certi, la gratitudine dei genitori 
a cui esse riconsegnano, dopo un 
mese e mezzo di Cura, bimbi più sa- 
ni e più robusti èi quali anno fat- 
to provare l’ebbrezza della vita also 
le, sia pure a pochi passi da casa. 
L'esperimento — siamo al secondo 

anno — darà ottima riuscita ed ab- 
biamo la certezza che in breve tem- 
po, sulla spianata del vecchio castel 
lo, sorgerà una; colonia: elioterapica 

vuti, agli abitanti dello stesso che 
usavano rinchiudersi fra ‘8pesse mu- 
ra, schermo impenetrabile al nene- 
fico sole, | et 

AMARO . 

IL CUORE DEI NOSTRI OPERAI — 
Un gruppo di nostri operai che lavo- 
rano ‘a Elana (Fiume). ricordandosi 
della loro parrocchia inviarono al Par- 
roco a mezzo del loro assistente te- 
cnico, signor Lodovico Malagnini, le 
seguenti offerte. pro. erigendo campa- 
nile. È tot 

Signor Malagnini Lodovico L. 37,90 
— Malagnini Giovanni L. 15 — Costan- 
tini Costantino ÎL.}14 —|Lazzara Gio- 
vanni L. 14 — Mainardis Daniele lire 
12 — Tavasani.iGiovanni;. (Enemonso) 
L. 10 — Moroldo Sesto L. 9 — Zanella 
Candido. L. 9 = Rossi ‘Faustino L. 9 
— Monai Paolo: L..9.— Monai Nicolò 
L. 9— Mainardis Lino *; 2,10 + To- 
tale L, 150, et ra RICILE. 

A tutti i generosì oblatori vive gra- 
zie saluti cordiali ed “auguri. d'ogni 
bene, PRE RARO: RTS 

Santo della Provvidenza si svolse in 
una atmosfera.di alta, spiritualità, Al 
mattino numerose le S. Comunioni, Le 
funzioni vennero celebrate dal Rev; 
Sac. Giovanni Ciriani ‘arciprete di 
Valvasone che. alla Messa Solenne tes- 
sè con frase eletta e persuasiva il 
Pianegirico di S. Gaetano inquadran- 
dolo nel clima storico del:suo tempo 
e traendone prezisi  ammaestramenti 
spirituali, Condsgoravano la. festa 
mons, Arcidiacono di Tolmezzo e pa- 
rechi altri Sacerdoti. I nostri.cari gio- 
vani cantarono inappuntabilmente una 
Messa in canto figurato con le partì 

— Nel ‘Boschetto di abeti sul ( La ; di « pra castello » c'è unal'd’anni 38, da S. Filippo ‘di Cesa- 
Non hanfo ali, non piume, ma il 

cinguettio l’irreguietudine, il deside- 
rio della vita libera dell’aria come 

Si “stendoho sull'erba ancor lucci- 

e quando a mezzogiorno giunge fu- 

re. Ogni tanto qualche testolina si: 

E° l’ora della marmellata: È: bim.| 

S: GAETANO,— Là solennità dell 

nario 26 - Telet, 14 — Pordenone, Piazza Municipio - Telef. 150. - museruola metallica e-che siano-i- 
noltre tenuti a. guinzaglio. Tutti i 

PORTOGRUARO. 
; Grave Slug TRS; 

. E’ stato ricoverato d'urgenza al- 
l’ospedale- certo: Casasola Angelo, 

rolo, HA dà 

Passando in bicicletta. per la bo- 
nifica del Sindacal,-dove si era re- 
cato a. raccogliere dello strame, vi- 
de degli operai. che lavoravario per 
estrarre una trattrice che si era in- 
cagliata. sul terreno, Allo scopo di 
venir in aiuto degli : operai, forse 

egli “pure, 
ma. mentre si adoperava: per. solle- 

colpito da un palo che era stato 
posto sotto-le ruote e-che d’imnprov- 
Viso sì era. sollevato nel movimento 
della moto stessa. USE 

Fu -colpito alla testa.-e alla man- 
dibola destra, procurandogli «gravi 
fratture e, commozione cerebrale. - 

Le condizioni sono gravissime, 

| PORDENONE... 
In seguito alle- dimissioni. del conte 

Alfonso Cattaneo da. presidente-del Cir 
colo Agricolo, «il Consiglio: Tammini. 
strazione ra nominato 2 nuovo ‘presi. 
dente il sig. Riccardo Tamai,.- È 

Visita alla Colonia Elioterapica +. 
Teri mattina ottantacinque giova- 

ni fascisti si. portarono perfetta- 
mente inquadrati a visitare la Co- 

Piemonte» .sul Méduna.. 
‘Ricevuti. dal presidente cav. Mat- 

teo de Valenzuela e. dal segretario 
sig. Piero Puppin, con una mani- 
festazione di © cordiale simpatia, 
venne loro-offerto uno spuntino, 

simi locali della Colonia che:jn que- 
sto secondo turno=conta 220 piccoli |. 
ospiti. Prima della partenza l’Aiu- 
tante rivolse al. segretario della Co- 
lonia. brevi, sentite parole di rin- 
graziamento a nome dei compagni 
per la gentile accoglienza avuta, 

Alle 11 i giovani fascisti rientra- 
vano in città, sa 

* kK* 

ca «Principi di Piemonte» le seguenti 
offerte. Fascio femminile L. 300; »C00. 
perativa di Torre 1000; Cotonificio Ve- 
neziano 1000; Moroni e famiglia in 

L. 30, Biscottificio Doretto. una scatola 
di biscotti. 

Per iniziativa della. direttrice di 

vata dalle sue gentili collaboratrici, è 
stata organizzata «alla Colonia Eliote- 

sorteggio che ha procurato: un'ora di 
vero. svago al minuscolo esercito dei 
piccoli ricoverati, 7 

. Alia fine della distribuzione i bimbi 
hanno fatto una dimostrazione di af 
fetto e di gratitudine al Comitato! e 
alle dirigenti. . 

lonia sono stati regalati dalla sig.ra 

cilotto, dalla. Direzione delle Scuole 
elementari e dal. Comitato Comunale, 

Motocicletta contro un ciolista 
Jeri mattina, nei presi del ponte 

sul Meduna ùna. motocieletta’ gui- 
data da Antonio Gazzo, c ‘avente a 
bordo anche il. signor ‘Antonio Bom- 
ben, irivestiva tale Erminia Lucor 
che procedeva in senso ‘inverso sù 
bicicletta. i: 

Tutti e tre andarono ‘a ‘finire ‘a 
terra, Trasportati ‘al nostro. Ospe- 
dale,. mentre il Bomben fu’ subito|t 
rilasciato dopo una medicatura non 
avendo riportato ‘che leggere .esco- 
riazioni; gli altri due, che avevano 
riportato contusioni variein diver: 
se parti del corpo, :si‘ebbero le cu- 
re del caso e furono trattenuti. 

te in cattivo stato. E: 

Mercato di ‘Pordenone. 
Listino dei prezzi nel mercato setti- 

manale del giorno sabato 8 agosto 1931; 
Granoturco vécchio al q.le lire 53-54; 

Fagioli vechi 100-160; Sorgogrosso» 32- 
35; Frumento 83-85; Patate 30-50; Vino] - 
mediocre hl. 80-140: Fieno 28-32; Stra-|C 
maglie ‘10-12; Legna da ardere 9-12; 
Buoi e manzi a peso vivo 180.200; Vac- 
che 150-180; Vitelli a peso vivo; 280-300; 
Uova la dozzina 8-3,50; Polli e galline 
al kg. 7-7,50; Capponi:o tacchini 6-6,50; 
Maiali lattonzoli al capo 20-35; 

Accademia ginnico ‘atletica 
IL 25 corrente la Squadra .avan-|n 

guardisti sarà a Roma per la più 
grande competizione dell'annata: ille 
Concorso. Ginnastico. «Dux»... . 

accetterà convittori che frequentano lalyjo Giudi 
scuole ittadine di R. Suole di avvia- 
mento al lavoro, Istituto tecnico è Li- 

Il nuovo presidente del Circolo Agricoto| 029 Scientifico. 

acquistando, danno sicuro affidamento 

‘ Per schiarimenti ed 
chiedere programmi e- rivolgersi alla 

Quindi i giovani visitarono i. bellis- S. GIORGIO AL TAGLIAMENTO 

parrocchiale a S. Giorgio dell’ama- 

me annunciammo — domenica 2 u. 
s. dai giovani e dagli uomini catto- 
lici. Alla messa letta dall’Arciprete, 
servita da due giovani nostri, gli 
iscritti alle Organizzazioni di A. C. 

Al Comitato Comunale dell'O. N, R.|'ein modo particolare un eletto sono pervenute pro Colonia Elioterapi- one di giovani, si accostarono al- 
a S. 
stente 
zione di una messa Ad î parte dei giovani nostri e frequen- ngi adipe ia degrntimlfonnero 05 | FORME SP p della sera,  * 

Ù% d % tanti delle Associazioni maschili di A. C. portarono al venerato Pastore 
turno. sig.ra Pasqua Puppin, coadiu-| gli uguri e le felicitazioni dei ri ‘di spettivi 

sto ma tanto cordiale 
rapica una distribuzione di doni per gas 11 dei nostri 

) . 

è stata celebrata nella nostra Chie- 
sa Arcipretale una solenne messa 
di suffragio indetta dalla locale Se- 
zione Combattenti. Tenne una bre- i «.. {V© e smagliante commemorazione il I ricchi e svariati doni di cui furono] Nostro cappellano, ex combattente ‘allietati tutti i 220 bambini della Co-|della terza Armata, 

Pasqua Puppin, dal sig. Romano Sa-|Pineta di destra, 
Marino, ha avuto il più lusinghiero 
esito. I convenuti, 
ti dal Presidente della Sezione rag. 
Ottogalli e dal segretario sig. Bi- 
nieri, ascoltarono 
brata sul poggiolo dell’Ospizio dal 
nostro Arciprete, il. quale tenne pu- 
re la spiegazione del Vangelo. A 
mezzogiorno ebbe luogo nel refetto- 
rio dell'Ospizio il pranzo sociale in 
mezzo alla più schietta cordialità. 

vanti alle’ nostre campagne. Ci fu- 
rono.— ‘è naturale — dei lamenti, 
Ma... e il riposo festivo? Perchè non 
siamo un po' più generosi con il Si. 

hi ono state ridot-|tradizionali festeggiamenti, Le.due macchine sono ‘state + dato 11 momento attuale 
proporzioni assai ridotte. Il pane- 
girico del Santo sarà tenuto dal M. da ces o Ribis di Latisana: ‘a «Schola Cantorum» eseguirà la messa del Bottazzo. PO di 

vere la processione col simulacro del Santo. 7 

Per il Papa e per lAzione Cattolica 

ne saranno ammessi alla Prima Comu. 

la Messa solenne (musica del Perosi) 

cani vanganti liberi, anche se mu- 
niti di museruola saranno senz’al- 
tro considerati cani sospetti. idrofo- 

e gli incaricati stanno dando gli ul- 
timi rîtocchi al programma perchè 
la squadra come in passato possa 
fersi onore, peri ; i a spese del proprietario, Intanto domenica prossima 16 lal' SPILIMBERGO — Movimento de- squadra stessa si esibirà al Campo mografico del Comune nel mese di 
Sportivo con l’intero programma luglio: matrimoni 3: nati: maschi del Concorso. ; 6, femmine 8, totale 14 — Morti 11. AI ‘Collegio Don Bosco Immigrati maschi 10, femmine. 10. 
La Direzione notifica chè il tempo u,| Totale 20. — Emigrati: maschi 22, tile per presentare le domande d’iscri-| femmine 28. Totale 50, st 

zione per il nuovo anno scolastico sca-| Infortunio ad un cacciatore — Il de il primo settembre. concittadino. sig, Antonio Cassariz- - Per tale giorno -pure i genitori chelza trovavasi l’altra maitina a -cac- 
intendono .ricollocare i loro figli in 
Collegio, devono darne comunicazione 
per- iscritto alla Direzione. rascorso ta- 
le termine, il posto potrà essere asse-lil cacciatore spiccò un salto, ma nel gnato ad altri. ... DE RS compiere ciò, non s'avvide che ‘gul- Le ripetizioni. comincieranno il 25]l’altra sponda, nascosto dall’erba, 
corrente.  ‘ . |vi era un moncone d’acacia contro Gli esami di riparazione in Collegio[il quale andò a sbattere con la gam 
avranno luogo nei giorni 22, 93, 24 set-|ba, riportando una larga ferita, Ne 
tembre. — BAI: . f@&Vrà per 15 giorni. è fe Anche per il prossimo anno scolasti- |. Er cassiere del Credito Veneto:des 
co, oltre gli allievi del Ginnasio inter-| nunciato — Nell'opera di revisione 
no e Corso preparatorio, il. Collegio] contabile intrapresa dal Commissa» 

ziale avv. Stoppato; in se- 

si vide la via sbarrata da un fos- sato. Per passare dall'altra parte 

dissestata, 
‘ to. è stato accertato un ammanco A tempo opportuno sarà comunicata| nella filialé di qîti di lire 45 mila, la data di apertura del Collegio e ‘dilche è dovuto. secondo a confessione inizio dell'anno scolastico. -* fatta dallo stesso colpevole. dinanzi ‘ La tradizionale ‘bontà. del sistema e-|gj magistrato istruttore — a ‘mal ducativo salesiano, i lusinghieri risul- versazioni commessé dall’ex cassie- tati ogni anno ottenuti agli esami pub-|rg della Banca. Carlo Martini di blici, la crescente fama che il Collegio qui, Del fatto è stata sporta denun- don Bosco si andò a mano a mano]cia alla Procura del Re presso il 

che anche pe ril nuovo anno scolastico 

le prime indagini del càso. Le mal: versazioni risalgono al 1927 mercè false scritturazioni spi libri conta- bili in Opposizione a quelle: conte- nute sui librètti dei depositanti. La 
notizia 
impressioni stante l’effetto e le nu- ‘i +, |mMerose amicizi i 35 DECENNALE ‘di ininistefoli1 protagonieta or fato davano 

tissimo nostro Arciprete Don Osval- pollo porci dl) sanicna:. nma6 
AA $ pervenuti i seguenti doni: prof. do Cassini è stato ricordato — co- Umberto Mentina: un quadretto di 

soggetto settecentesco veneziano, Fe 
derazione Friulana dei combattenti 
un artistica testa del Duce. E? at- 
teso fra breve il dono del Capo del Governo. 

si 

Rovinoso incendio nella 
casa colonica 

. del conte Cifola 
NAPOLI, 11 pom. . La sera di lunedì scorso verso 

mezzanotte a Quagliato si è im- 
provvisamente appiccato il fuoco a 
un. caseggiato dalla care colotica 

“ as proprietà del conte Augusto Ci- STUuppì e insieme un Sion fola. In breve le fiamme ein io presen n È Vaso tutto il caseggiato trasforman- giovani 0 degli a010 tn ‘tn braciere ardente. Alle 
0,30 chiamati telefonicamente, so- 
praggiunsero i pompieri che sprez- 
zanti dei pericolo, hanno proceduto 
all’opera di spegnimento che è sta- 
ta ardua e pericolosa. Dopo lungo 
lavoro l’incendio è stato domato, I 
danni sono ingentissimi. ; 

Vecchietta investita dal tram 
; NAPOLI, 11 pom; Un gravissimo investimento è av- venuto ieri sera in via Feria nei pressi del Distretto militare. Una vecchietta, tale Nunzia Priano, era scesa da un tram della linea 14 al lorchè è stata investita dall’autò- mobile 10869 lanciata a velocità vertiginosa. Lanciata a ‘terra, la 

fideranno i loro figli-al Collegio Don 
Bosco, ; 

informazioni 

Direzione. 

‘omunione per il loro Assi-| 
Ecclesiastico. Buona l’esecu- 

gregoriana da 

Mercoledì 5 corr. due rappresen- 

PER S. A. R. IL DUCA D’AOSTA 

LA GITA DEI COMBATTENTI a 
presso l’Ospizio 

che erano guida- 

la S. Messa cele, 

passanti e trasportata , all’Ospedale dei Pellegrini ove è stata ricovera- UNA GRANDINATA si è scatena-|t2 con prognosi riservata. a ‘venerdì producendo danni rile-] — 

Annega per imprudenza 
NAPOLI, 11 pom. 3g , Il giovane Plagello Eduardo. di gnore? Siamo sempre daccapo... i 188 TA RECO PER S. ROCCO si preparano i pui di: Proveniente da S. Antimo, 

A 0 spinto oltre il limite stabilito ai Bagnoli, annegava mi.‘ seramente. DER 

BOLLETTINO DEL TEMPO 
; ROMA, t1 sera de = oggi a mezzogiorno massima “ag disposizione dell'Autorità Ec- < BOLOGNA: batsg apre Ringgit 17,2 eslastica, neanche noi potremo a.| TORINO Massima 96, min. 14." MILANO — Massima 96, min. 15, GENOVA — Massima 26, min, 2%. VENEZIA -— Massima 28, min, 16. 

FIRENZE — Massima 27, min. 18. 
ANCONA — Massima 29, min. 19. BRINDISI — Massima 3I, min. 26. FOGGIA — Massima 35, mir, 99. 
NAPOLI — Massima 28. min. 20. 
CAGLIARI — Massima 30, min. 20, 
PALERMO — Massima 31, min. 23, BARI —. Massima 32, min. 92. 
«CATANIA — Massima 86, min, 24. 
‘MESSINA :-— Massima 32, min. Di. 

Magari 
— in 

CORVA 

Sabato prossimo festa dell'Assunzio- 

ione i fanciulli.e le fanciulle. Ci sarà 

tutto il. giorno resterà esposto alla 

bi e uccisi-o tenuti in osservazione i 

ciare in località «Magredi» quando - 

guito al Concordato Chiesto: dalla: 
Banca del Credito Vene- 

Tribunale di Udine, che — come so- lonia Elioterapica « Principì di \saranno numerose le famiglie che af-|1F® È detto — ha già provveduto al 

ha prodotto le più penose - 

poveretta veniva soccorsa da alcuni © » 

pato der cttembre come prima 
TRENTO .— Massima 2%, min. {4 | ‘terminato, 
TRIPOLI — Massima 33, min. 96, BENGASI — Massima 31, min. 21. 
(RODI — Massima 28, min. 20. 

pubblica adorazione il SS. Sacramento; 
La fanciullezza e la gioventù della 

Parrocchia, i genitgri sì succederanno. 

Riserve dei. Sestieri © 
Itala batte Ferrovieri 2 a 1. 

È » ' 

Società Anonima «Avvenire d'Italia». 
Stabilimento Yinografico l'occasione, 

l'Anna, chs gentilmente si prestò perl Le. lezioni si seguo regola 
mente sia in: campo che. in: estra 

12% 



Mercoledì 12 scosal 7 
Ù i 

" Dogna 

— Lasituazione finanziaria vaghereso 
ei frutti dei colloqui di Roma 

BUDAPEST, 11 sera 
I colloqui romani di Brining e 

Curtius hanno diffuso tanto in Ger- 
mania quanto nei paesi della me- 
dia Europa una più serena atmosie- 
ra di tranquilla aspettativa. 

I giornali di Budapest riportano 
ampi particolari e commenti dei. di- 
scorsi di Mussolini Brining e scri- 
vono che tale incontro segnerà una 
nuova decisiva svolta. verso quella 
sistemazione economica mondiale 
da tutti auspicata e nell’interesse 
di tutti. Parlando della crisi unghe- 
res? e dei provvedimenti a suo tem- 
po emanati dal governo la stampa 
Tileva che essi furono nrovviden- 
ziali. L’intensificazione della crisi 
economica aveva prodotto come con- 
seguenza naturale quelle inquietu- 
dini che hanno “utto poi dirigere 
l’attenzione del mondo verso. quei 
paesi più colpiti dalla crisi, ove la 
crisi si manifestava in forma, più 
grave. La caduta del Credit Anstald 
în Austria e gli altri fenomeni ad 
essa congiunti destarono sfiducia 
non solo nei confronti dell’Austria, 
ma anche degli altri stati dell’Euro- 
pa media, Si giunge, quindi, al ri- 
tiro dei capitali non solo in Germa- 
nia, ma in Austria e anche in Un- 
gheria. I capitali esteri furono qua- 
si tutti ritirati e il movimento delle 
divise aumentò in maniera preoccu- 
‘pante tanto che le riserve della 
‘Banca Nazionale di Ungheria furo- 
no intaccate. 

In quetsa circostanza il Governo 
di Budapest, d’accordo colla Banca 

“nazionale, rivolse la sua attenzione 
a quei fattori di aiuto che soli po- 
tevano essere tenuti in considera- 
zione e che avrebero potuto evitare 
più gravi calamità. : 

All’ appello dell’ Ungheria, la 
Banca d’Inghilterra, la Banca Na- 

\ zionale francese e la -Banca dei 
pagamenti inviarono a Budapest i 

«. loro delegati per esaminare la si- 
«tuazione. 

«Con la adesione di tali delegati 
si giunse alla redazione di un co- 
municato che ‘doveva . servire per 

‘affrontare la situazione. 
A quell’epoca il prestito di 5 mi- 

Hioni di sterline era stato promesso 
in forma concreta. Ma ‘nel frat- 

‘tempo: giunse i Icrollo tedesco e si 
‘udì quindi anche il grido di aiuto 
della Germania. 

Tutti questi fenomeni non ‘isolati 
‘fecero sì che l’aiuto promésso  al- 
l'Ungheria dovesse subire » una. so- 
‘sta. I capitalisti esteri, cioè, erano 
del parere che con il crollo tedesco 
era inutile di aiutare solo l’Unghe- 
ria dato che il crollo tedesco avreb- 
be travolto anche i minori S'ati 
dell’Europa centrale. E questo. è 
stato il motivo per cui il. Governo è 

stato costretto a prendere provvediì- 
menti i'quali da una parte doveva- 

‘ no garantire la stabilità della valu- 
ta dello Stato ungherese e dall’al- 
tro la solidità e possibilità di vita 
degli istituti bancari almeno fino a! 

| giorno in cui, in una forma o nel- 
Yaltra, non. fosse giunto l’aiuto 
straniero che rendesse possibife la 
chiarificazione della critica  situa- 

: zione attuale, SA 
La situazione economica dopo i 

colloquì di Briimning e Curtius ‘a 
Londra e Parigi migliorò notevol- 
miente e le banche-ripresero .i loro 
affari. Si giunse così al viaggio di 

‘ Roma. L’Italia ha dato tutto il suo 
appoggio morale’ alla restaurazione 
dell'economia e della finanza tede- 
sca, Le benefiche ripercussioni del- 
la volontà pacifica delle grandi Po- 
tenze non hanno mancato di farsi 
sentire. favorevolmente in’ questi 
ambienti finanziari i quali attendo- 
no fiduciosamente la realizzazione 
del. prestito promesso, 
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Brining ricevuto da Hindenburg 
o BERLINO, .11 

Il Presidente del Reich ha rice- 

vuto oggi il Cancelliere che gli ha 

riferito in merito alla visita «fatta 

‘a Roma. (Stefani). 

«Timori per la sorte 

di un aviatore americano 
COPENAGHEN, 11 pom. 

Si nutrono apprensioni sulla sorte 
dell’aviatore americano Parker Cra- 
mer che ha lasciato l’altra mattina 

PIsola Shetland diretto in Danimarca 
‘ e del quale non si hanno notizie, — 

Si sa che egli sì trovò avvolto dalla 
tempesta presso la costa norvegese. 

L'ultima comunicazione ida parte del- 

| Vaviatore è stata intercettata dalle sta- 

zioni di telegrafia senza fili di Utsira 

sulla costa occidentale della Norvegia 
alle ore 15.di ieri. L'ammiragliato ha 

. ordinato cre la nave «Falk effettui 
. delle ricerche fra la costa dèlla Scozia 

e quella della Norvezia, (Radio Stef.) 

| La partecipazione francese 

alla “Schneider, 

Dichiarazioni del ministro Dumesnil 
i 4 PARIGI, il 

- N «Paris Midi » riceve da Berre 
che il Ministro dell’aria Dumesnil 
ha visitato quel centro di aviazione 
marittimo informandosi sullo stato 

| di allenamento dei piloti che si pre- 
|«parono per partecipare alla gara 

per la coppa « Schneider ». 
se Egli ha dichiarato che farà cono- 

—. scere tra qualche giorno se ritiene 
| che la Francia debba partecipare al- 

| la prova. Nel caso affermativo un 

‘’solo apparecchio potrebbe : probabil- 

mente entrare in gara, il 1500 HP, a 
presa diretta, munito di radiatore li- 

scio e il collaudo sarebbe fatto da 
Sadi Lecointe. All’infuori di ciò, ag- 

giunge il giornale, nulla di quello 

| che è stato detto relativamente alla 

coppa pe esatto. La velocità 

| realizzata è stata esagerata. I 525 

— chilometri all’ora sono stati rag- 

giunti ma non oltrepassati. Il regi- 

‘ stratore della velocità dell’apparec- 
- chio di Bougault, esaminato quan- 

do l’idroplano venne ripescato do- 

| po la catastrofe, segnava effettiva- 
— ‘mente 585 Km.; ma si ha ragione 

di credere che sia stata la stessa 

caduta dell’apparecchio che abbia 
portato il registratore a segnare tale 

balzò sopra un « taxi » è si fece con- 

LE SCIAGURE DELLA MONTAGNA 

La tragica fine di un tunista tedesco 
BOLZANO, H sera 

Ieri l’altro, era partita da San Leo- 
nardo di Passiria diretta. al. passo 

ei Giovo, una comitiva di turisti te- 
deschi di cui faceva parte anche lo 
studente Franz Kurt, di anni 21, da 
Melk. La comitiva, percorrendo la mu- 
lattiera era giunta senza incidenti al- 
la località ,denominata Valtina quan- 
do il. Kurt a causa. dell'oscurità .met- 

teva un piede in fallo e precipitava in 
un burrone profondo aoitre 100 metri. 1] 

compagni nell’impossibilità : di soccor- 
rere l’amico, dopo avere lasciato un 
sacco da montagna come segnale pres- 
so il luogo della disgrazia, ridiscesero 
a San Leonardo in cerca di aiuti, 
Appena appresa la notizia partivano 

dal paese alcuni giovani i quali, giun- 
ti sul luogo indicato, non poterono in 
un primo momento irovare tracce del- 
lo scomparso. Uto di essi, e precisa- 
mente un messo comunale, si fece le- 

gare ad>una corda e calatosi nel bur- 
rone riuscì a trovare il. cadavere che 
perònon f: possibile rimuovere subi- 
to. Solo ieri la salma ha potuto essere 
trasportata a San Leonardo, 

Precipita in un crepaccio 
BERNA, ll pom. 

Un giovane impiegato di Lucerna, 
Ugo Weil, di 21 anni ,era-salito alla 
Pigna di Arolla (3801 metri) in compa: 
gnia di un amico di Zurigo di una 

guida. Durante la d'scesa del ghiac- 
ciaio il giovanotto: cadeva in un cre- 
paccio, trascinando con sè la guida. 
Questa riusciva; però a salvarsi, e cor 
reva,. allora .verso il paese. di Aroila, 
per ritornare poi dopo alcune ore sul 
luogo della disgrazia con una .colon- 
na di soccorso. Con: grandi difficoltà 
il Weil fu tratto dal crepaccio, ma 
proprio mentre veniva coricato su una 

rozza barella esalava vultimo respi- 
ro. Siccome il corpo del disgraziato 
non presentava che contusioni di po- 
ca entità, si pensa che il Weil sia 
stato vinto dal freddo e dall’ansia del- 
l'attesa. 

I gioielli de 
restituiti dali 

Il’ americana 
o “chauffeur, 

MILANO, 11 pom. 

Siamo quasi al finale della movimen 
tata caccia al ladro di quei gioielli ab- 

bandonati in un taxi con sorprenden- 
te disinvoltura. 

. La polizia milanese ha lavorato sodo 

per il ritrovamento» dello chaueffeur 
irreperibile non meno che la valiget- 
ta dell’americana. 

lantuomo, che non aveva intenzione 
alcuna di perpetrare un furto, 

I conducenti d’autopubbliche passa- 
tono così, nel pomeriggio della do- 
menica e per tutto il lunedì, negli 
uffici del vice-commissario dott. Cala- 
rese del Commissariato di porta Vene- 

zia. a ‘diecine e diecine; ùualcuno fu 
posto a confronto col direttore e col 
poll'are dell'albergo, ma inutilmen- 

te. Verso le 19 di ieri, agli uffici della 
Squadra mobile, e precisamente al dot- 
tor Scilloni si presentava uno chauf- 

feur dicendo di essere in possesso del- 
la preziosa valigetta. 

Si tratta del trentenne Armando Bel: 
loni di Giuseppe, abitante coi genito- 
ri in via Colletta 30, in un edificio del- 
l’Ente Autonomo. i 

Sabato notte, il Belloni ospitò nella 
macchina da lui guidata la signora 
Coleman Power che, come è noto, tra- 
sportò a un albergo del centro. Termi- 
nato il.servizio tornò direttamente alla 
rimessa di via Assisi dove, ispezionan- 
do l'interno «della macchina, rinvenne 
la valigetta, un cofanetto, coperto da 
cerata nera. Egli suppose che conte- 
nesse oggetti di toeletta, e non vi fe- 
ce troppo caso. Ritirò la valigetta e la 
portò a casa, riservandosi di conse- 
gnarla ieri, lunedì, all’Economato mu- 
nicipale. Così, recando sotto il braccio 
un patrimonio, egli rincasò, e dopo a- 
vere. negligentemente deposta sul cas- 
settone, la valigetta, si concesse il me- 
ritato riposo. ; 

Domenica gli uffici municipali era- 
no chiusi. Il Belloni, tuttavia, non 
pensava già più al rinvenimento della 
notte. Per lui era cosa assolutamente 
normale e comunque non degna di par 
ticolare attenzione. Ieri a mezzogior- 
no i giornali avevano diffusi particola- 
rì intorno allo smarrimento dei gioiel- 
li. Ma, come lo stesso Belloni ha ier- 
sera riferito in Questura, nè lui, nè 
suo fratello ebbero tempo, nel breve 
intervallo della colazione, di leggere le 
cronaca. Essi badarono. soltanto alle 
notizie sportive. 

Soltanto ieri sera, uscito dall’offici- 
na e salito in tranvai per far ritorno a 
casa. Armando Belloni, sfogliando. il 
giornale, lesse della: disavventura ca- 
pitata alla signora americana. Capì Ja 
barte che involontariamente vi aveva, 

durre in via Colletta. Afferrò la vali- 
getta che si trovava sempre abbando- 
nata sul cassettone, e rifece le scale 
saltando i gradini quattro a quattro. 

La rivelazione improvvisa 
Il vice-commissario della Squadra 

mobile dott. : Fumanti, che ‘teneva in 
consegna la chiave del tesoro ,era as- 
sente e si dovette aspettare il suo ri- 
torno per aprire la valigetta. L’opera- 
zione venne fatta personalmente dal 
questore comm. Bruno, circondato da 
alcuni funzionari. Ma si rinchiuse su- 
bito la valigia, rimandando la  verifi- 
ca delle gioie al ritorno della Coleman, 
che è attesa da Roma. 
Interrogato da giornalisti il Belloni 

egli sembrava non esser molto /emo- 
zionato al pensiero della ricompensa 
che lo attende. 

La, ricompensa in simili casi è sta- 
bilita dall’art. 718 del ‘Codice Civile 
che dice: « Il proprietario ‘deve. pa- 
gare a titolo di premio al.ritrovatore. 
se. questi lo richiede, il decimo. della 
somma o del prezzo comune della co- 
sa ritrovata. Ove tale somma o prezzo 
ecceda le due mila lire, il premio pel 
soprappiù sarà solamente del vigesi- 
mo ». Quindi, il dieci per cento sulle 

1.e duemila lire è il cinque per cen- 
È sulle rimanenti; conto tondo 450.100 
ire. 

Ji contenuto corrisponderà 
alla denuncia? © 

La Coleman ha presentato alla po- 

to a leggerla. La valigetta dall’appa- 
renza così comune avrebbe contenuto: 
un nastro di diamanti e perle della 
lunghezza di 96 centimetri; una spilla 

ovale di diamanti, con al centro un 

grosso diamante, contornato. da 4 
diamanti più picoli; una spilla oblun- 
ga di diamanti e smeraldi: tre smeral- 

di «.a rotondo » legati insieme; un 
braccialetti di onice con tre diamanti 
al centro; un anello con grossa. perla 
rotonda cerchio di brillanti, montato 
in platino; uno smeraldo sfaccettato 
montato in platino con diamanti; uno 

smeraldo più piccolo montato in pla- 
tino: un anello con .diamanti montato 
in platino ;na spilla con rosette di dia- 
manti montata in platino; due orec- 
chini con diamanti e due smerandi 
con diamanti montati in platino; nu- 
merosi monogrammi in platino con le 
iniziali A. P.; una scatola contenente 

un piccolo rosario in argento; due 
borsette d’oro, una delle quali con mo- 
nogramma in diamanti al centrò; ùn 
orologio guarnito di diamanti con pic- 
cola miniatura sul rovescio, e alcune 

|. cifra, , 

Egli a quanto ci risulta... è un ga.|. 

lizia una lista che sbalordisce soltan-|. 

Lista da mozzare il fiato alla povera 
gente che la scorre. 

Complicazioni imminenti... 
Ma ieri sera è stata messa in circo- 

lazione una voce, secondo .cui il valo-| 
re dei gioielli non corrisponderebbe e- 
sattamente alla cifra esposta nella de- 

nuncia. s 
La signorina Coleman Powers, che 

oltre al portare chiuso dentro la vali- 

getta quel po’ po’ di tesoro, aveva ad- 
dosso altri gioielli per circa tre milioni 
di lire, avrebbe avanzato una riserva: 
avrebbe detto cioè che molto probabil- 
mente alcuni deîì gioielli più preziosi 

potrebbero: essere stati sostituiti’ a. Pa- 
rigi; per opera di sua madre, da. co- 
pie perfettamente imitate dei gioielli 
stessi, cioè da surrogati chimici, secon-| 

do le ‘astuzie delle signore che amano 
viaggiare molto. Comunque, il valore 
preciso ‘del tesoro sarà noto appena, 
alla presenza della signorina Cole- 

man Powers, ‘sarà aperta la valigetta 
e verrà stimato, dai periti il suo con- 
tenuto. y Lux 

. I detectives primati che hanno tem- 

pestato di telefonate l’albergo dove 
discesè, la Coleman, hanno perso l’oc- 
casione di un magnifico colpo. 

Dal suo canto il Belloni, soddisfatto 
della sua onestissima restituzione, non 
pare commuoversi della ' ricompensa 
che gli spetta. Contentandosi di poco 
avrebbe detto: «Ghé noo assee fa ona 
cansiada al Bonchett în bona compa- 
gnia », $ 

Gran virtù, il contentarsi in certi 
casi! 

L’arrivo delia Coleman. 
La Powers è giunta questa mattina 

a Milano col direttissimo di Sarzana 
accompagnata da un'amica romana e 
dalia sua cameriera. Ad attenderla al- 
la Stazione erano un’altra. sua amica, 

di Milano, c il cav. Taddei, direttore 
giata. 

dall’albergo uve la Coleman è allog- 
La signorina Coleman, che vestiva in 

azzurro con pelliccia bianca al collo, 
appariva sorridente e soddisfatta. E’ 
stata aiutata a scendere dallo scompar- 

timento' e accompagnata. all’automo- 
bile dell'albergo che l’attendeva nella 
Galleria delle carrozze. i 

Interrogata la signorina Coleman ha 

dichiarato di essere rimasta veramen- 
te soddisfatta della prontezza con cut 
le ricerche della. Questura da una par- 
te e il gesto deilo «chauffeur» dall’al- 
tra hanno fatto sì che la sua distra- 
zione non avesse le spiacevoli conse- 
guenze che si potevano. attendere. 
Quanto al valore dei gioielli. conte- 

nuti nella valigetto, ha ‘tenuto a pre- 

cisare di nuovo che non poteva dire 
con assoluta. certezza se i. ventidue 
gioielli, (poichè tanti la madre sua.ne 
aveva rinchiusi nella. valigia), fossero 
tutti originali. Ad ogni modo è sua 
impressione: che la cifra di nove mi- 
lioni sia for:: eccessiva, 
Quanto: alla ricompensa al rinveni- 

tore, la: signorina, saputo che, ogni 
contestazione eventuale a parte, essa 
ammonterebbe a 450.000 lire, ha sor- 
riso e ha ‘commentato: «E° una beila 
sommetta, però... "». Comunque ha 
conchiuso che d’accordo col suo con- 
sole e col quèstore, ‘ella assisterà oggi 
alla perizia valutativa .degli esperti 
convocati in Questura, e, in armonia 
con le autorità, definirà, la questione 

nei riguardi ‘del Belloni. 
La prezio a valigetta, chiusa. nella 

casasforte della Squadra mobile, che 
probabilmente ‘non ha mai contenuto 
tanto tesoro, è stata tuta la notte cu- 
stodita da un agente e da due carabi- 
nieti.i.<*u fe 1A 

La vicenda della dimenticanza e del- 
la successiva riconsegna dei gioielli 

della americana continua a sollevare 
un'infinita di commenti. Il mondo fem 
minile. sì è sbizzarrito sulla fortuna 
della signorina Coleman, altri i più si 
sono soffermati sulla fortuna che è 
capitata. al. conducente d'auto a tem- 

po perso. ii > 
Il Belloni avrebbe dichiarato: ‘« Ho 

sempre lavorato sino ad oggi e con- 

tinuer da farlo come per il passato, 
venga.o non venga questo famoso pre- 
mio», . È i 

Cavilli intorno al premio 
Il compenso o premio che dir si vo- 

glia è oggetto ‘di disquisizioni... quasi 
giuridiche molto interessanti. È 
‘E semplifichiamo con qualche sag- 

74 (ORE: la 
Rispetto allo chiauffeur la valigetta 

deve essere considerata dimenticata 0 
smarrita? Dimenticata, si opina all’E- 
conomato; dimenticata ‘in un luogo 
“hiuso . appartenente al conducente: 0 

proprietario della macchina e pertan-|. 

to si ipòtrebbe discutere se. al condu- 
cent ‘stetto spetti î lpremio stabilito 
dalla. legge. per chi consegna un 0g- 
getto. rinvenuto. Diverso. sarebbe inve- 
ce il:caso nei riguardi di un cittadi- 
no qualsiasi il quale avesse rinvenuto 
la valigetta salendo sulla vettura dopo 
la’ signora americana. Si tratterebbe 
allora del ritrovamento di un oggetto 
smarrito. non diversamente che se lo 
avesse, rinvenuto in tranvai, in un pub 
blico ésercizio-.0 ‘sulla strada. A que- 
sio tertanto spetterebbe di diritto il 
premio; STAR { ; 
‘Secondo.il Sindacato dei trasporti 

non vi sarebbero discussioni sul diritto 
del conducente, 

x 

‘tre preghiere 

PER LE FESTE GIUBILARI 

J e 
Da pain della Madonna dell Sas 

A GIVITELLA DI ROMAGNA 

Nell'archivio vescovile di Bertino- 
ro, in una cartella la cui intestazio- 
ne riguarda il marchesato di Monte- 
vescovo e Squarzarolo è rilegata una 
copia della relazione autentica sulla 
visita che Girolamo Ragazzeno ve- 
scovo; di Famagosta e poi di Berga- 
mo e. cardinale, fece alla diocesi nul- 
lius di S. Ellero di Galeata. In quel 
tempo anche’ Civitella apparteneva, 
al nostro nullius, che sorse all’ini- 
zio del secolo XV e fu soppresso nel 
1785. > 
Dopo la ridetta relazione fra altre 

notizie importanti e curiose, c’è an- 
che una copia del documento nota- 
rile che racconta l'apparizione del- 
la Madonna della Suasia. 

, Il ‘documento è redatto da Maggio- 
rino Cavoni da Montepulciano, dot- 
tore nell’una e nell’altra legge, luo- 
gotenente e commissario in nome. del 
l’illustrissimo signor Vincenzo de 
Nobili, signore di Civitella. 

Come ricordo delle feste solenni 
che si celebrano nel corrente me- 
se di Agosto nel santuario della 
Suasia riferisco l’atto in parola, se- 
guendo la narrazione nella sua sem- 
plicità, apportandovi soltanto pic- 
cole modificazioni per maggior ordi- 
ne e chiarezza, i 

RR 

Nell’udienza del 25 Maggio 1556, 
nella rocca fu interrogato Pasquino 
di Martino da Vignale, povero pupil- 
lo di circa 15 anni, che andava ele- 
mosinando, molto devoto e di gran- 
de semplicità. Dopo essere stato am- 
monito di voler e .dover dire la ve- 
rità, fu richiesto se, come dicevasi 
universalmente, . avesse ‘avuto qual- 
che relazione e grazia dalla glorio- 
sa Vergine Maria della Maestà della 
Suasia per rendere onore a Dio al- 
la Vergine e utilità.alla Santa Chie. 
sa. ) 
Pasquino con umile e jubilante 

volto rispose che da più mesi dopo 
aver servito le messe nella chiesa 
di Civitella, soleva. recarsi a prega- 
Te e a dire la corona.alla detta Mae- 
stà. Il primo mercoledì d’aprile scor- 
so, dopo aver detto la corona ed al- 

udì. queste parole: 
« Vieni un po’ qua ». Egli si voltò 
verso l’altare donde veniva tale voce 
e vide una donna di giovanile aspet- 
to, piccola colla veste azzurra, la 

‘|valigella bianca sulle spalle e colla 
cuffia .pure bianca; con merletti at- 
torno, La donna così gli parlò: Va 
dal ‘padrone di questa terra e digli 
che mi dia un pezzo di essa per far- 
vi una chiesa. Quando mi darai:la 
risposta ti parlerò di nuovo. 

La donna:stava a sedere sull’alta- 
re senza appoggiarsi al: muro e te- 
neva le mani appoxgiate sulla men- 
sa. Pasquino fu quasi ‘accecato dal- 
lo splendore della visione ,ehbe una 
grande paura, tal:hè in colpito dal. 
la febbre e stette a-letto fino al mer- 
coledì seguente senza riangiare qua. 
si nulla. Non partà con alcuno e 
solo talvolta diceva a sua madre: 
« Ho Ada dire «ma gran tella cosa: 
ma non lo dico per timore ‘che la pa. 
lesiate ad altri ». RL 

Il mercoledì seguente quasi cieco 
tornò alla celletta. colla madre, e 
disse.la corona e fu guarito dalla 
ciecità, ma non ebbe alcuna rivela- 
zione. Continuò ad.andare alla cel- 
letta oeni giorno per dire la corona 
e le altre preghiere c il seguente mer 
coledì di buon ora dono aver ascol- 
tato la messa a. Civitella, senza 
veder alcunchè, udì la stessa voce. 
che eli aveva già parlato, la quale 
gli disse: « Se tu.non mi porti la 
risnosta perchè vieni qui? ». 
«La domenica dopo Pasmuino rac- 

contò tutto a donna; Isabella moglie 
del fu Francesco Amaducci padrone 
di quel Imogo e ne ebbe per risposta 
che si doveva attendere il ritorno da 
Bologna di Messer:Vincenzo. figlio 

squino tornò alla cara celletta, reci. 
tò la solita corona e;vide la Madon- 
na seduta come l’altra volta, con la 

due dita lunghe accoppiate in atto 
di benedire. L'altra mano la teneva 
appoggiata all'altare e la faceia era 
candidissima, Senza. che Pasquino 
dicesse nulla la Madonna gli parlò 
così: Digli (a messer Vincenzo) che 
mi dia la sua parte. S’incominci la 
chiesa e non mancherà nulla », 

Fu indicibile la gioia di Pasquino 
e chiese alla Vergine di poterla ve- 
dere una volta almeno ogni giorno. 
Ne ebbe questa riposta: « Voglio 
che tu venga soltanto il mercoledì e 
il sabato ». © 

Messer Vincenzò Amaducci ‘infor- 
mato da Pasquino si decise di dare 
la sua parte di terreno e Pasquino 
tornò nei giorni indicatigli al luogo 
dell'apparizione, Nei primo sabato 
che ‘seguì, nella stessa ora delle ap- 
parizioni antecedenti vide la. Ma- 
donna appoggiata ‘sull’altare colle 
braccia in alto aperte colle palme 

| distese e pari, la quale così gli. par- 
lò. «Dirai che i fedeli digiunino il 
mercoledì e il sabato e preghino mio 
figlio che sostenga il nondo, che io 
non posso più ». : 

Nelle quattro tempora che segui- 
rono, nel giorno di mercoledì al. mat- 
tino, vna processione ‘andò alla ri- 
detta maestà, detta la messa e re- 
‘citate le preghiere la Vergine appar. 

la.mano destra levata in alto con 

re ‘e colla sinistra appoggiata sul- 
l’altare. Pasquino le:domandò se 
volesse mostrare un qualche segno 
al popolo; ,ma.non ebbe risposta, la 
Madonna diede la benedizione,\come 
suole il prete ‘all’altare, e senz'altro 
CISpatWe i fe e Oa 

Da. quel siotno rion apparve più, 
ma bene ha fatto ‘e fa molte: grazie. 

x *o, 
Ai tempi della visita Ragazzeno 

(1573) forse. la chiesa della Suasia 

non era ancora -compinta ‘e’ perciò 
non è ricordata nella relazione del- 
la stessa. visita. ...... a ; 
Quando però 22 anni dopo Angelo 

Peruzzi Vescovo di Sarsina, nel 1595 
a nome; del cardinale Anton Maria 
Salviati visitò, la diocesi nullius di S. 
Ellero, il 25 luglio si compì la so- 
lenne consacrazione della chiesa del- 
la Madonna ‘della Suasia, . © 

Lo storico sarsinate Filippo An- 
tonio che era segretario della visita, 

scatolette con oggetti di minor valore. 
ti 

lt RENO o — ALIA CISTI ANAS Vee earn 

4 

Pn 

nella relazione che ne fece, racconta 

maggiore. Il martedì seguente Pa-' 

mano destra levata «in alto, con le|* 

ve seduta: sopra la pietra sacra col-| 

futte le dita distese a uso di benedi- |- 

che nel ridetto giorno il Peruzzi, pre 
gato tanto dai padri Serviti come 
da molte persone ecclesiastiche e se- 
colari del paese, consacrò, dietro de- 
legazione avuta ‘dal cardinale Sal- 
viati, la chiesa che da alcuni prossi- 
mi anni era stata costruita fuori da 
Civitella, presso il torrente Suasia, 
per motivo d’una'apparizione ivi av. 
venutae di molti miracoli ‘operativi 
fin dal ridetto giorno. 

Il tempio, in forma quasi rotonda 
come è anche attualmente, aveva 
due porte principali: una che guar- 
dava-il castello di Civitella e l’altra 

‘era verso Galeata, Aveva, come a- 
desso, séi altari; tre da una parte e 
tre dall’altra. Furono testimoni del- 
la consacrazione Tommaso Amaduc 
ci, dottore nell’un&.e nell'altra leg- 
ge e vicario generale per il cardina- 
le, nella giurisdizione di S. Ellero 
di Galeata, e Don Francesco, Abate 
Cimarella. di Mondolfo, e Angelo 
Hercolani da Careste, chierico Sar- 
sinate. "0, 
Ho voluto rievocare queste memo- 

rie religiose di una terra illustre, 
col desîderio che valgano ad accen- 
dere nelle nostre popolazioni un a- 
more più vivo e più efficace, non so. 
lo per le manifestazioni civili, °° 
anche per le opere: di religione spe-. 
cialmente quando riassumano la fe- 
de, la gloria, le benemerenze degli 
avi. 

Le solennità che si svolgono ogni 
anno ritemprano' e. purificano in un 
atmosfera salutare di fede, le nostre 
anime, rendendoci più. buoni, più 
forti più. fidenti per! animare anche 
oli altrisal:bene coll’affetto. e colla 
virtù dell’esempio. . 

i D., MAMBRINI 

Migliaia di coloni argentini 
tormentati dalla fame 

BUENOS AIRES, 11 pom. — 
A mezzogiorno della provincia di 

Cordoba, nella .Pampa centrale, la 
zona argentina chiamata «il cane- 
stro del pane del mondo », i coloni 
lottano con la più squallida miseria. 
Colonne di contadini, sospinti dal 
freddo e dalla fame, marciano ver- 
soil Nord.in cerca di pane e di la- 
voro. 

Il Governo di Buenos Aires. pre- 
occupato delle dolorose condizioni 
in cui versano specialmente le zone 
agricole del Nord-Est argentino, ha 
concesso a migliaia di coloni il pas- 
saggio nel Chaco: da Cordoba a 
SantavFè, treni sovraccarichi con- 
dutono le famiglie che hanno ab- 
bhandonato le capanne della. Pampa 
incontro. all’ienoto che: mon’ sarà. 
‘forse, meno doloroso: della realtà di 
oggi. senza nessuna altra difesa 
che la protezione dello Stato. 

“Stamani dopo malattia soppor- 

tata con edificante fede cristiana 
si è spenta nel Signore la 

Nobil Donna 

Maria Francesi 
Il marito Bartolomeo; i figli Al 

fonso, Antonio, Rosa, angosciati 

partecipano, 

Salerno 11 agosto 1931. 

| Si dispensa dalle visite e dai fio- 

ri chiedendo solo suffragio di pre- 
ghiera. 

La sera dell’8 agosto, dopo lun- 
ga malattia, si è spento piamente 
nel bacio del Signore il rev. sacer- 
dote 

Mons, Luigi Call 
di Sua Santità, ex Vicario Ge. 
nerale di Imola, Vicario Foraneo 

e Pievano di Mezzocolle. 

I parenti ne danno il tristissimo 
annunzio invocando largo suffragio 
di preghiere. = i 

La presente. serve di partecipa: 
zione personale. | 

Tmola, ‘10 agosto 1931. 

Laura Mattei ved. Vignali 
nel mesto trigesimo della morte tra- 
gicamente immatura dell’amatissi 
mo consorte... li o) $, > 

[qualcLe brenta .Si fa il prezzo di L. 

‘Imaturazione. I viticoltori, specialmen- 

“#Isì diviso: dolcetti mg. 230.330; barbere 

Cameriere segreto sopranumerario| 

Umberto | 
Lo ricorda a parenti ed amici e an- 
nunzia che mercoledì 12, nella chie- 

sa di S. Maria, al Ponte Lame, al.| 
le ore 7 ed 8 saranno celebrate duel, 
Messe con funzione di* Suffragio 
per la Sua’ Anima: benedetta, 

CORRIERE COMMERCIALE 
Mercato dei vini 

PIEMONTE. — Gastagnoio Monf. — 
Qualche attività registra questo mer- 
cato. vinicolo, specialmjente in vini di 
cato vinicolo, specialmente in' vini di 
L. %0-100 all’ettolitro. Per quelli inve- 
ce di gradi 12-13 il prezzo è di L. 100- 
140. Le ‘ultime rimanenze sono di 2000 
ettolitri! 

Nizza: Monf. — ]l mercato vinicolo è 
dominato dalla calma generale, quan- 
tunque;i prezzi Sieno piuttosto soste- 
nuti per la mancanza di vini sani, di 
bassa gradazione, come si trovavano 
qualche mese .fa, 

I prezzi sono sempre gli stessi. bar. 
berà di gradi 12,50.13 e più da ami 
200; di gradazioni inferiori da 90 a 130 
il quintale; moscato da 150 a 240, sem. 
pre .al iquintale ed alla proprietà. 
Campagna viticola ottima, con pro- 

messa sana e prodotto normale. 
Cortandone, d'Asti. — La diminuzione 

dei dazi La promosso un lieve iisve- 
slo ed dA dA di qualche lira nei 
prezzi, rlalzo*che è però giunto tro 
tardi dato che la agito parte Fei 
produttori: è stata costrettà a vendere 
a prezzi disastrosi per'affrontare le'in- 
numerevoli ‘spese. 
L'uva. è bella, ma .la siccità minac- 
Glarseriamente il raccolto che sarà sen. 
za dubbio inferiore a quello dello scor- 
sovanno, 

| Costigliole d’Asti. — L'abolizione del. 
l’addizionale sul dazio non ha scossa 
l’apatia dei mercato sì che residua an- 
cora. una terzn parte dei vini dello 
scorso anno. i prezzi sono: L. 120 al 
quintale per »)- barbera. bella schiuma 
e colore sui 12 gradi; L. 80 per quello 
con schiuma limitata e poco colore 
sugli 11-12 gradi e L, 100-120. per il 
moscato bianco che da 6 mesi non vie. 
Ha rn itevagiio) Tichiesto dai comipra- 
ori. 
Mentegrosso. — Malgrado che le ven- 

dite dei vini siano scarse ed i prezzi 
si mantengano stazionari, si nota u- 
gualmente una .maggiore volontà di 
vendere‘ da parte dei detentori dato 
che sono disponibili buone partite di 
gr. 12-12 e mezzo al Maligand, ‘’ 

La vite promette bene, ma ‘necessita 
di pioggia e non di grandine come in. 
vece.è avvenuto in qualche località. 

Montecastello. — In questa plasa il 
vino è esaurito completamente € di 
conseguenza la vendita è ristretta a 

60 per vino di gradi 11,50-12,50. 
Casale Monferrato. — Continua sul 

mercato la ricerca di.vini a bassa gra- 
dazione i quali sono però quasi esau. 
riti come del resto le qualità buone, 
per cui si fa. il prezzo di lire 50-120 
all’ettolitro. ; È 

Il'raccolto, immune da malattie, si 
presenta bene ed il tempo è favorevole, 
LOMBARDIA: — Stradella, — La sop- 

pressione dell’addizionale governativa 
è stata favorevole al mercato del vino 
non tanto per l’entità di essa, quanto 
per la tranquillità portata nél com. 
mercio. Infatti quelli che vivevano alla 
giornata, ora si sono decisi ad acqui- 
sti pari ai loro fabbisognosi fino al 
prodotto nuovo e questo fatto ha por- 
tato una discreta attività nelle vendite 
ed ‘anche un sensibile aumento nei 
prezzi che sono: per vini di 10 gradi 
L. 60-65 al quintale; L. 70°per quelli 
di gradi 11; L. 150-180 per vini fini. 
Sempre attiva ‘è la spedizione verso la 
Francia e la rimanenza è assai limi. 
tata. a : 105. 

Il nuovo prodotto si presenta scarso 
e se non avrà il beneficio di una pros- 
sima pioggia la quantità sarà ancora 
riducibile. das, 
EMILIA: — Piacenza. Vino rosso 

nostrano: fine da bottiglia L. 150 a 200, 
id. comune da pasto 70 a 100, vino 
bianco nostrano: fine da bottiglia 135 
2180, comune da pasto 45 a 90 alletto. 
utro, ; : ; 
Mercato sostenuto. 

Mercato: delle uve: 
Alba, 8. — Il raccolto delle uve sì 

prevede abbondants e di ottima quall. 
tà. Finora i grappoli si sono mante- 
nuti sanissimi ed immuni dalle ma. 
lattie, che hanno compromesso la qua. 
lità, se non la’ quantità, del raccolto 
dello scorso anno, Il tempo si man- 
tiene favorevolissimo per una buona 

te delle zone più esposte e più alte, 
aspettano un po’ di pioggia. 

Si è iniziato il mercato delle uve 
da ‘tavola ‘primaticcie: S. Anna, Lu- 
gliega,  Moscatella, ecc., i prezzi va 
riano da L. 15 a 22,50 il miriagramma. 

La vendemmia del 1929 ha visto sui 
nostro mercato mg. 665.190 di uve, co- 

20.950; freise 13,370, nebbioli 19.460, uve 
diverse 181.080, Sa 

Nel 1930 è diminuita la voce «uve 
diverse», da mg. 181.080 a 104.730, ma 
è aumentata la quantità delle uve pre. 
giate: i nebbioli (le uve.che danno il 
famoso vino Barolo) mg. 19.890; i dol. 
cetti 278,240; le barbere 252.130; dimmi. 
nuite le freise a 9960.. Anche quest’an- 
no si prevede un aumento della produ- 
zione dei nebbioli, delle barbere e dei 
dolcetti. 3 

Per quanto riguarda 1 prezzi, la ven- 

elevata coi nebbioli di Val Tale, Ù 
Baroio, di Serralunga, di Castffi 
di Castiglione Falletto, di MOON 
con L. 10.273 il miriagramm@i. 
dalle barbere a 
8.712. dalle uve. diverse a 7 
dolcetti a 6.982. I dolcetti della 
l’anno scorso non furono, per A‘ 
dì carattere generale, di buoM4hi 
lità: e quindi ‘si spiega il bas® 
zo. Quest'anno la qualità è 255 
gliorata perchè il tempo si è 
nuto costantemente e ARTI 
prezzi dovrebbero ‘almeno atte: 
medie del 1929, che videro i nei O 
L. 13.386; le barbere a 13.196; 1° ARNani 
a 11.867; 
diverse a 9.645. RE 

Questo è da augurarsi, nell'iDf 
della viticoltura e dell’econom? 
nostra zona, 
sul reddito delle uve. 
Passando ai vini il barbera 

tro. è quotato da L. 135 a' 145; 1 
da 55-a 65 e da 80 a 100 alles 
a seconda del grado alcooliesH 
baresco 150 a 185; il barolo 
all’ettolitro. per le qualità ed & 
invecchiamento avanzato. Dat 
zi dei vini, l’abolizione del 
altri fattori, si spera che il 
delle uve sia tale da acconti 
nostri viticoltori, 

Mercato dei suini e ua Si 

MODENA, 11 — Prezzi consi” 
giorno 10 agosto: Suini da 4 
peso vivo (prezzo-base per kS- i 
quintale I. 335; 
Li ; 

Prezzo constatato il 10 ago! 
Burro di prima qualità pura: 
L, 

Cereali. e farine --. Frumento 
rese fino al Q.le da lire 88 2 
mento ferrarese buono merca 
85 a 87; Frumento ferrarese 

tile da :82. a 84; Segala da 08% 
Avena rossa da 53 a 55; AVer* 
ca'da:‘50 a 52; Fagioli colorati * 
e verdoni da'140 a 150; Farin® 
mento Marca B da 127 a 129; 

9.632, dalle fll 

favorevole È 

i dolcetti a 10.787 @ 

che si basa. s0P5 

li 

a Modena 

id. id. a pesoi 
440. 

8,05 al kg. i 

Mercato di Ferraf* 

di frumento Marca © da 124? È E 
Farina gialla con crusca’ da ‘acc 
Farina gialla con crusca per! "if 
tecnico da 52 a 54; Farina gl 

burattata da 69 a 71. ; 
Sementi, - Seme lino da 110 
Tessili -: Canapa buona, il. 

ed in natura. di BOndeno e 
da 215 a 225; Canapa fina; ib a 
ed in natura dei Ferrarese d8% 
215; Canapa buona, in ‘fagottl 
natura del. Ferrarese da 190 { 
Canapa inferiore, in fagotti edi 
tura da :170 a .180; Canapa È 
in fagotti ed in natura da 190. 
-Foraggi - Erba medica 50109 

sta in. carro da 22 a 24. 
Bestiame - Buoi da lavoro 

vo),.al Q.le da 220. a 300; 
lavoro (peso vivo) da. 200 è 
da macello 1a qualità (peso 
290 a 310; Buoi da macello 2 
(pesa vivo) da 215 a 245; Val 
macello 1.2 qual. (peso vivo) 48! 
285; Vacche da macello 2.a qU 
vivo) da 175 a 225; Vitelli da di 

pe 

vati 

vi A 

a 130 (peso vivo) da 320 a :3505 gf 
da Kg. 50 a 70 (peso vivo) d°@ 
360: Maiali (peso vivo) da 330% 
Maiali (peso netto) da 410 ® 
gnelii (peso vivo) da 375 a 400% 
(peso vivo) da 150 a 175. 
Andamento del mercato - C2 

farine. Grani: mercato fiacc0 ®. 
E, 
stiame. 

demmia 1930 ha segnato la media più 

$ 
di 

Fi È; 

Canapa: mercato invaria!@. 
Bovini:. mercato . cal 

AD EVITARE 
EQUIVOCI 

e malintesi accompagnath, 
tre tutto, da inutile disp!" 
di tempo e di francobolli 
niamo ad avvertire î #° 
corrispondenti e quant’all' 

. abbiano interesse cht - 
non. si darà assolute 

corso a richieste di copî! 

non saranno CONTE 
RANEAMENTE accomp?2, 
te dal relativo importo 

in francobolli, 
Sono dal brovvedimentt .. 
turalmente esclusi î riveno 

vi abituali del giornali 

Ta PIU 
delle reclame è quella fatta sul quotid 

L'AVVENIRE D' ITAL e 
che pubblica giornalmente 15 edizioni ‘ 
ferenti e precisamente; 

1.a Edizione — Piemonte si 
— Mezzogiorno e Abruzzi 2.a » 1 lic 

3a » — Toscana occid, Marche, Um ne! Prez 
&ia » — Torino e Liguria 9 ‘Scon 

% . B.a » —. Udine, Gorizia, Trieste tO 
IN 6a ‘» — Roma ed Isole 
RR Ta » —. Verona, Trento, Mantova 

i 8.a » — Marche 
NR. da » .— Toscana orientale 
Ue 0a » — Emilia e Lombardia 

È ma » — Vicenza 
9 12,a » — Padova A 

‘i Bia © ‘» © — Venezia, Treviso, Belluno, 
do 14.2 ; — Romagna e Ferrara 

15.a » — Bologna. 

- Un’inserzione fatta su L’AVVENÎ 
ITALIA è come fatta su 3 

i. 15 Quotidiani. 

|. Rivolgersiall’Amministrazione del gio! 
| Bologna - Via Mentana, 4 
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?, 


